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IL MONDO DEL SOCIALISMO PROSEGUE INCROLLABILE LA SUA POLITICA DI PACE 

La firma dell'armistizio è imminente 
grazie alla volontà di pace dei cino-coreani 
Riunione decisiva a Pan Mun Jon - Gli americani sono stati costretti a dare quasi tutte le garanzie richieste ma non 
si impegnano a restituire I prigionieri fatti scomparire da Ri - La questione rimandata alla conferenza post-armistiziale 

Distensione ira URSS e Turchia PER CABLOGRAMMA 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG. 19. — Quella 
dì oggi è stata la giornata 
decisiva che ha risolto la crisi 
e avviato le trattative per 
l'armistizio verso una rapida 
conclusione. 

Mentre vi trasmetto questo 
cablo — sono le sei di sera 
ora coreana — si sono riu
niti gli ufflciali di collega
mento delle due parti e dopo 
pochi minuti si è saputo che 
domattina avrà luogo Una 
riunione degli ufficiali di 
Stato Maggiore. Domattina 
insomma gli ufficiali di Stato 
Maggiore riprenderanno a 
lavorare assieme intorno agli 
ultimi dettagli di carattere 
amministrativo. Come ricor
date il lavoro degli ufficiali 
di Stato Maggiore su inizia
tiva clno-coreana fu inter
rotto il 17 iugno dopo la v io 
lazione dell'accordo sui pri
gionieri c o m p i u t a da Si 
Man RI. 

Domani il lavoro verrà ri
preso al punto dove fu Inter
rotto, dopo di che le due de
legazioni si riuniranno ancora 
in sessione plenaria ed av
verrà quindi la cerimonia 
della firma. 

La riunione odierna è stata 
una delle più lunghe di tutte 
le trattative: iniziata alle due 
del pomeriggio si è conclusa 
alle sei meno dieci. 

Sottoposti a un fuoco di Mia 
di precise domande gli ame
ricani dopo avere a lungo 
tentennato sono stati a ma
n o a mano costretti a dare 
quasi tutte le g a r a n t e «ho ad. 
essi erano «tate richieste. 

RICCARDO LONGONE 

Dieci domande 
e dieci risposte 

NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 19- - Lo 
delegazione clno-coreana ha 
comunicato a quella alleata 
nella riunione plenaria odier
na a Pan Mun Jom, di essere 
pronta a intavolare « Imme
diatamente » discussioni per 
la firma dell'armistizio. 

Durante un intervallo della 
riunione un portavoce ameri
cano ha consegnato alla stam
pa il testo di un documento 
letto dalla delegazione cino-
coreana alla riunione odierna. 
In esso i cino-coreani dichia
rano che se gli americani non 
sono in grado di catturare » 
prigionieri liberati dai sud-co
reani, le autorità cino-corea-
•ne si riservano il diritto di 
portare la questione dinanzi 
alla Conferenza politica che 
deve riunirsi dopo l'armisti
zio. Inoltre prima di firmare 
l'accordo di armistizio, le due 
delegazioni devono risolvere 
il problema provocato dal ri
fiuto sud-coreano di autoriz
zare le truppe indiane a recar
si nella Corea del Sud per as
sicurare l'esecuzione degli ac
cordi sui prigionieri di guerra. 

I cino-coreani hanno posto 
anche una serie di domande 
sull'atteggiamento dei sud-co
reani nei confronti dell'armi
stizio; 

1) l'armistizio includerà o 
non il governo sud-coreano e 
le sue forze? Il gen. Harrison 
capo della delegazione ameri
cana, ha risposto: « auefe l'as
sicurazione che il nostro co
mando è pronto a rispettare 
i termini dell'accordo di armi
stizio. Vi assicuro che abbia
m o Tìccoufo dal governo di 
Si Man Ri le assicurazioni ne
cessarie in base alle quali es
so non si opporrà in nessun 
modo all'attuazione delle clau
sole dello accordo armisti
ziale ». 

2) i simanrìsti cesseranno il 
fuoco entro 12 ore dalla fir
ma dell'accordo di armistizio 
e si ritireranno dalla zona 
smilitarizzata? 

Harrison: « I sud-coreani 
cesseranno il fuoco e si riti
reranno ». 

3) in che modo gli ameri
cani intendono garantire il ri
spetto delle clausole di armi
stizio? 

Harrison: « una commissio
ne militare d'armistizio con
trollerà il rispetto delle clau
sole da parte dei sud-coreani. 
Nel caso che i sud-coreani in
traprendono un'azione minia
re indipendente, i cino-corea
ni potranno opporsi ad essi 
con tutte le forze, e le forze 
americane non appoggeranno 
l'esercito di Si Man Ri. 

4) Gli americani manter
ranno lo stato di armistizio nel 
caso che i sud-coreani intra
prendano un'azione aggres
siva. 

5) In risposta ad una quin
ta domanda dei rappreaentan-

PAN MUN JON — Il generale Nani Ir. capo della delegazio
ne coreana, mentre scende dall'auto sul luogo delle trattative 

ti popolari Harrison ha dato 
rassicurazione che gli Stati 
Uniti non riforniranno i s i -
mani isti, in equipaggiamento 
o munizioni, in violazione al
l'accordo di armistizio. 

6) L'impegno di Si Man Ri 
di non ostacolare l'armistizio 
è limitato soltanto ad un d e 
terminato periodo? 

Harrison ha risposto che il 
comando americano assicure
rà ìt Hèp^o-^^deWàrmistizio 
« per tutto il periodo in cui 
esso sarà effettivo ». Egli pe 
rò non ha voluto specificare 
se vi fosse o meno un limite 
al periodo durante il quale 
simanrìsti rispetterebbero lo 
armistizio. 

7) Harrison ha dato l'assi
curazione che il personale in
viato dalle autorità c ino-co-
reane a fornire spiegazioni ai 
prigionieri contrari al rimpa
trio godrà della stessa prote
zione accordata alla commis
sione neutrale di controllo 
dell'armistizio. 

8) Come assicureranno gli 
americani la protezione della 
persona incaricata di fornire 
le spiegazioni e quelle dei 
membri della commissione di 
supervisione delle nazioni 
neutrali? 

Harrison: v Gli americani 
istituiranno guardie militari e 
se nrcessario assicureranno 
una protezione di polizia )». 

9) I cino-coreani hanno ri
petuto che gli americani han
no il compito di catturare i 
27.000 prigionieri nord-corea
ni « rilasciati » da Si Man Ri 
Su questo punto Harrisson si 
è attenuto alle dichiarazioni 
fatte il 29 giugno dal genera
le Clark. 

10) I cino-coreani hanno 
chiesto se gli americani pos 
sono fornire l'assicurazione 
che gli altri prigionieri di 
guerra nord-coreani e cinesi 
non sarebbero « rilasciati» 
Harrison ha assicurato in ma
niera assoluta che gli altri pri
gionieri verranno affidati a l
la commissione neutrale di 
rimpatrio. 

La dichiarazione cino-co-
reana, che è lunga dieci pa
gine, espone poi in questi ter
mini la posizione cino-corea-
na sulla questione dei prigio
nieri: « considerando il fatto 
che da parte nostra non pos
siamo considerare soddisfa
centi le assicurazioni da voi 
fornite sulla questione dei pri
gionieri di guerra, ci riser
viamo il diritto di chiedervi di 

assicurare l'esecuzione dello 
accordo hui prigionieri ». 

« Qualora tali prigionieri 
non verranno nuovamente — 
proscotu» la dichiarazione — 
presi in custodia la »o -
stra parte s.i riserverà il 
diritto di sottoporre la que
stione alla Conferenza politi
ca che dovrà essere tenuta do
po l'armistizio ». 

ALAN WINNINGTON 

Provocatorie dichiarazioni 
della cricca di Ri 

SEUL, 19. — Appena appresa 
la notizia che i clno-corcanl si 
sono dichiarati pronti a conclu
dere l'armistizio. 11 boia Si Man 
Ri, ha convocato stamane il suo 
ministro degli esteri Pyun Yung 
Tal, col quale ha conferito per 
una trentina di minuti. 

Frattanto uno dei suoi por
tavoce più vicini ha dichiarato 
ad un corrispondente della 
« Reuter » che Ri non consenti 
rà mai l'ingresso in territorio 
sud-coreano del delegati india 
ni, polacchi e cecoslovacchi in
caricati del controllo del prl 
gionlert di guerra. Quanto allo 
atteggiamento del governo sud
coreano nel confronti dell'armi 
stlzio, egli ha aggiunto che 
« qualora gii americani si at
tentano al termini delle pro
poste sudiste, il governo di 
Seul non prenderà alcuna Ini 
stativa nel sei mesi successivi 
alla firma del documento». 

L«0bserver» chiede che Ri 
rispetti l'armistìzio 

LONDRA, 19. — L'autore
vole settimanale britannico 
Observer reclama ne l suo ed i 
toriale odierno una dichiara
zione pubblica che affermi 
« senza possibilità di equivo
co » che se il presidente Si 
Man Ri dovesse rompere l'ar
mistizio in Corea « le forze 
delle Nazioni Unite combat
teranno contro i sud-coreani, 
li disarmeranno e faranno 
rispettare l'arr Astizio ». 

Il giornale prosegue: «So
lo una garanzia di questo ge
nere può sanare la situazio
ne creata dall'atteggiamento 
di Ri. Probabilmente questo 
è il solo mezzo per impedire 
al presidente sud-coreano di 
rompere l'armistizio. 

« Bisogna sperare che il Di
partimento di Stato amrica-
no si decida ad 
prima che sia 

ANKARA, 19. — L'anemia Ingleso « R e u t e r » 
informa stamane oho l'amba«oiatore di Tur-
ohia a Mosca Koxar ha oonseennto ieri «al Mi
nistro degli Esteri sovietico Molotov la rispo
sta della Turchia alla nota sovietica del 30 
maggio. 

Sooondo quanto riferisce somaro la stessa 
agenzia, il testo della nota soviotioa dice ohe 
il governo sovietico, essendosi occupato re-
oentemente delle questioni relative ai rap
porti fra l'URSS « gli Stati vlolnl, ha fra 
l'altro esaminato I rapporti turco-sovietici . 
Come è noto, in seguito alla scadenza del 
trattato turco-sovietico del 1925, il problema 
della regolarizzazione dei rapporti fra i due 
paesi è s tato studiato qualohe anno fa nel 
eorso di colloqui ufficiali. La nota, dopo 
aver rioordato ohe nel corso di quoi collo
qui furono esaminate talune rivendicazio
ni territoriali delle Repubbliche sovietiche 
dell'Armenia e della Georgia nei confronti 
della Turchia e le considerazioni del governo 
dell'URSS per quol che riguarda l'eliminazio
ne di una possibile minaccia per la sicurezza 
dell'URSS sul Mar Nero, sottolinea ohe in 
tale oeeaslone gli ambienti governativi e la 
opinione pubblloa della Turchia reagirono in 
un modo ohe non ha potuto non influire 

entro una certa misura sui rapporti fra la 
URSS e la Turchia. 

La nota del governo soviotico afferma a 
quosto punto ohe per la salvaguardia dei 
rapporti di buon violnato e per il rafforza
mento della paoe e della sicurezza, i governi 
delle repubbliche soviotioho di Armonia e di 
Georgia hanno ritenuto possibilo rinunciare 
alle loro rivendicazioni territoriali 

Quanto alla questione degli stretti. Il go
verno sovietico ha ripreso in considerazione 
la sua precedente opinione in merito e ri
tiene ora possibilo garantire la slourezza del
l'URSS sugli strotti a condizioni accettabili 
sia per l'URSS ohe per la Turohia. Il governo 
sovietico — termina la nota — dichiara per
tanto di non avere nlouna rivendicazione 
territoriale nei confronti della Turohia. 

A sua volta il governo turco, in una nota 
di risposta, dopo aver salutato con soddisfazio
ne le diohlarazioni contenute nella nota so
vietica, afferma ohe la Turohia ha sem
pre avuto ed avrà intenzione di conservare I 
rapporti di buon violnato e di adoperarsi per 
il rafforzamento della pace e della slourezza 
e ricorda ohe la questione del Mar Nero e 
degli Stretti e regolata dalla convenzione di 
Montreux. 

P A N M U N JON — Il compagno Riccardo Longone (a destra), 
inviato speciale del nostro giornale, colto dall 'obiettivo m e n 
tre conversa con Alan Winnlngton, corrispondente del l o n 
dinese « Dai ly Worker ». Sullo sfondo è vis ibi le la sentinel la 
posta a guardia dell ' ingresso de l la storica temi» dove s i 

svo lgono i negoziati per l'armistizio in Corea 

IL GOVERNO COSTRETTO A MENDICARE LA FIDUCIA 

La stampa governativa chiede 
un "minimo di pietà» p e r De G a s p e r i 

Continua il desolante gioco degli allettamenti e dei ricatti verso i monarchici - / giochi di 
* prestigio'di De Gasperi •- Martedì si riapre il Variamento - he dichiarazioni programmatiche • 

A 24 ore di distanza dal 
l'inizio del dibattito parla
mentare sul suo ottavo g o 
verno D e Gasperi è ancora 
tutt'altro che certo di ottene
re dalla Camera e dal Sena
to il voto di fiducia, 

Il nuovo governo si pre
senterà, come è noto, martedì 
alle 16 alla Camera, con una 
esposizione programmatica 
del Presidente del Consiglio 
il quale la ripeterà alle 18 
dinanzi all'alto ramo del 
Parlamento. 

Da varie fonti si confer
ma che nella preparazione 
della sua relazione De G a -

affrontareA speri si è preoccupato di da -
troppo fardi,! re ad essa una funzione ade-

questo grave problema ». scatrice dei voti liberali, so-

41 gradi a Bari e Benevento 
Improvvise nevicate in Alto Adige 

Esodi in massa di cittadini a Napoli e Benevento — Quattro morti in Piemonte per 
i violenti temporali e un miliardo di danni — Un ciclone si abbatte nel Vicentino 

Una massiccia ondata di cal-lper chi sperava, quest'anno, in 
do ha investito le regioni cen
tro meridionali della Penisola 
in modo particolare, mentre nel 
Nord il termometro presenta 
temperature abbastanza irrego
lari. Resta, così, ancora una vol
ta dimostrato che il periodo 
estivo tra la fine di luglio e i 
primi di agosto è, per l'Italia, 
quello delle temperature massi
me annuali. I pesanti venti afri
cani — le tanto deprecate -mas
se d'aria calda •• •— dominano 
ormai in pieno le regioni cen
tro meridionali e i barometri 
hanno ormai la classica febbre 
canicolare: temperature di 42 
gradi circa a Bari e di «41 gra
di all'ombra.. a Benevento, che. 
se confrontate con i primi caldi 
dello scorso anno, sono da con
siderarsi piuttosto allarmanti 

una estate fugace e benigna 
Ecco un quadro abbastanza 

eloquente della situazione, qua-
l'è quello che vien fuori dai dati 
meteorologici: gradi 35,6 a Ca
tania, 34^ a Reggio Calabria, 
33.4 a Roma, 33,7 a Campobas
so, 33,6 a Napoli 32,8 a Palermo, 
32.5 a Messina, 32,1 a Cagliari, 
32.4 a Trieste, 31 a Pescara, 30 a 
Milano e Bologna. (Quest'ultima 
città ha registrato ieri l'altro 
temperature sui 40 gradi). 

Il quadro, come si vede, è 
proibitivo. A Roma ieri specie 
nelle prime ore pomeridiane, le 
vie cittadine presentavano un 
aspetto di città abbandonata e 
fuggita dagli uomini: solo qual 
che tenace zitellona scandinava, 
all'avanguardia del turismo, re 
sisteva imperterrita al sole dar 

Seimila giapponesi morii 
IR «ta spncntosa iHttmlaitoitc 

TOKIO, 1S. — Cn'altra terribile inondazione, 1» peggiore 
della storia Baderna del Paese, ha cassato la morte di oltre 
seimila persone ed ka devastato interi villaggi, a circa 3M 
chilometri snd-ove«* dalla Capitale. 

Venerdì, un issavo w i s o nabifragio ha gonfiato tre torrenti, 
spazzando poi le case della sona, che sono state trascinate 
nell'Oceano prima che gli abitanti, sorpresi nel sonno, potes
sero mettersi in salvo. 

Le acque hanno travolto anche nanrerose dighe senza che 
sia stato possibile dare l'allarme fai tempo. Le piogge sono 
continuate sfato a «tassane lsraedl, senza Interruzione. 

Nella provincia montagnosa di Wakayana, la polizia ha rac
colto 6W cadaveri e prevede di doverne recuperare altri 5M. 
GU scomparsi sono oltre ebsflaessila ed i feriti 1.3M. Nelle 
vicine province, si sono avute » vittime. 

Pia di tatti hanno sofferto le tre angnste vallate costiere 
di Wakayaaa, di stlstal Arita e dì Hlkada, dove i fiumi si 
sono gonfiati in modo pastoso. 

Numerosi v i l lan i sono isolati e privi di riverì, 
• La cittadina di Goho (che ha Ito*» abitanti) ha dichiarato 

nna proroga, è deserta. 81 vedono emergere dalle nesjae mi-
Unto | tetti i t i l e ente », 

deggiante, bighellonando per le 
strade. 

A Napoli il caldo eccezionale 
ha costretto ieri i cittadini ad 
una specie di esodo in massa. 
La biglietteria dei vaporetti di
retti alle isole del Golfo ed alle 
località balneari della Penisola 
Sorrentina, sono stati presi di 
assalto alle sei di mattina ed 
hanno esaurito le loro scorte 
di biglietti in meno di un'ora. 
Sono stati istituiti numerosi 
mezzi speciali. Si calcola, in 
maniera più o meno precisa, che 
circa 200 mila napoletani si sia. 
no recati ieri fuori città. 

A Milano, dopo un lungo pe 
riodo di maltempo, gran parte 
dei cittadini che avevano do
vuto finora rinviare la partenza 
per la villeggiatura, hanno ap
profittato della calura per par
tire e ad essi si sono aggiunti 
coloro che, con ogni mezzo di 
trasporto, si sono recati a tra 
scorrere la domenica in campa. 
gna ed ai laghi; sicché la città 
è rimasta pressoché deserta. 

Drammatiche sono invece, in 
contrasto con questa ondata di 
caldo, le notizie che proven
gono da numerose parti del 
Nord, dove evidentemente si è 
riprodotto fi classico scontro fra 
le masse d'aria calda e quelle 
d'aria fredda ancora stazionanti 
sulle regioni con l'effetto di 
violenti nubifragi. 

Temporali di inaudita violen
za si susseguono dalle prime 
ore di ieri a Bolzano e nelle 
vallate atesine. In molte loca
lità è caduta la grandine. La 
zona particolarmente colpita è 
I» Piana di oltr*Adige, dove dal. 
l'alba sono state messe in azio
ne le artiglierie antigrandine, 
ma con scarso risultato. Sopra 
i duemila metri nevica copio
samente, con vere e proprie 
bufere. 

Sul violento nubifragio ab
battutosi sul Piemonte si ap
prendono ulteriori particolari. 

Calcoli approssimativi fanno a-
scendere i danni, nelle provin
ce di Torino, Vercelli, Novara, 
a circa un miliardo. Quattro 
persone sono decedute in segui
to alla violenta bufera. Danni 
rilevanti si devono registrare 
anche agli impianti elettrici ed 
alle linee telefoniche. 

L'uragano ha imperversato 
con particolare violenza a Maz
ze, vicino ad Ivrea, a Borgo-
franco, nel novarese e nel Bas
so Biellese, dove sono andati 
completamente distrutti i rac
colti. 

A Vicenza una tromba d'aria, 
seguita da nubifragio, si e ab
battuta ieri, poco dopo le 13, 
sul territorio della provincia 
provocando danni ingenti alle 
colture, sradicando alberi, sco
perchiando case e facendo stra
ripare alcuni torrenti. 

Ad Arzignano un abete alto 
20 metri è stato schiantato e 
nella caduta aa sfondato alcune 
tettoie asportando la parte su-
periore della abitazione del co
lono Gelmmo Negro. 

Il torrente Chiampo, improv
visamente ingrossatosi, è strari
pato in più punti ed ha portato 

valle notevoli masse di de
triti, che hanno bloccato in 
molte località la camionabile 
Arzignano-Chiampo 

Un'ora di lavoro 
per la C.G.I.L 

Lo Camera del Lavoro di 
Bologna ha telegrafato alla 
CGIL le somme finora rac
colte per U sottoscrizione 
«Un'ora di lavoro per la 
CG.LL. »: 

Bologna 4.3M.9M; Reggio 
Emilia S.9H.9H; Modena 

Ferrara 1.2M.9N; 
1JPJ9.M9. 

cialdemocrntici, repubblicani 
e monarco-fuscisti. Questa 
circostanza è già di pei' sé 
sufficiente per giustificare un 
primo giudizio sulla serietà 
del « programma » con il 
quale De Gasperi intende af
frontare i prossimi mesi (po
chi o molti che saranno) di 
attività governativa. 

Appare sempre più eviden
te che senza l'astensione dei 
monarchici e il voto favore
vole dei liberali De Gasperi 
non riuscirà a varare il suo 
ottavo governo. Da ciò la ri
cerca affannosa dei motivi e 
dei progetti che siano i più 
adatti a convogliare in senso 
positivo i voti dei vari rag
gruppamenti politici, ricerca 
che trova espressione negli 
angosciati appelli che la 
stampa governativa ha rivol
to nelle ultime 24 ore a tut
ti i dirigenti politici interes
sati alla sopravvivenza del 
nuovo equivoco governativo. 

Questa stampa si rivolge a 
Lauro, Saragnt, Villabruna e 
compagni con il tono carat
teristico dei mendicanti e de
gli accattoni. L'esempio più 
clamoroso, in questo ?enso. 
era offerto ieri dal Tempo il 
quale, con la penna di Re
nato Angiolillo, il più trom
bato senatore « liberale » del 
Lazio, invoca dai monarchici 
e dai suoi ex colleglli del PLI 
« un minimo di pietà nazio
nale » naturalmente a favore 
di De Gasperi e della D . C , 
ed aggiunge che « per com
battersi ed avversarsi con 
lealtà c'è sempre tempo ». 

Con un tono non dissimile 
Il Messaggero scriveva ieri 
che « i monarchici non pos
sono avere interesse ad esa
sperare la situazione. I d i 
rigenti del partito sanno che 
una politica di rottura della 
maggioranza alienereobe loro 
i consensi di vasta parie di 
quell'elettorato meridionale 
che è fondamentalmente un 
elettorato d'ordine, alieno dai 
colpi di testa e dalle inizia
tive pericolose e dissennati-- ». 

I dirigenti del PNM, sotto

posti a questi allettamenti non 
hanno ancora assunto una po
sizione ben chiara e si atten
dono le decisioni che prende
ranno mercoledì i gruppi della 
Camera e del Senato. 

Allo stato attuale delle co 
se sembra comunque che il 
PNM sia diviso addirittura in 
tre diversi sotto-gruppi. Il 
primo, che fa capo a Lauro 
dopo trattative intercorse tra 
il sottosegretario clericale Do-
minedò e i monarchici Canc
ro e De Maidico, si sai ebbe 
impegnato ad appoggiare il 
governo in cambio della n o 
mina dj Mattarella alla mari
na mercantile, il quale do
vrebbe favorire i gruppi ar
matoriali del Sud, quanto a 
d u e la flotta Lauro con tutte 

le sue appendici. Il gruppo 
Covelli, Menotti-De Fancesco 
e Cantalupo, sarebbe invece 
più disposto alla intransigen
za ed al voto contrario. II ter
zo gruppo, che sarebbe com
posto dal principe Alliata, 
Selvaggi, Matarazzo e Basile 
propugnerebbe invece la poli
tica dell'attesa e dell'asten
sione. 

Come si è visto nel caso 
Mattarella ,De Gasperi, pur di 
far suoi i voti dei monarchici, 
non ha rinunciato alla tecni
ca dei ministri « civetta » che 
.siano in grado, attraverso le 
loro parentele o relazioni per
sonali di indurre il PNM al
l'amplesso con i clericali. In 
questa categoria dei ministri 

e civetta » rientrerebbe anche 
il titolare del portafoglio del 
l'industria e commercio, il s e 
natore Gava. 

Il caoo degli « intransigen
ti » del PNM, l'on. Covelli, sì 
ritiene sicuro di poter conse 
guire la maggioranza e si pre
para a far approvare dal grup
po monarchico la norma che, 
qualunque àia la decisione in 
merito all'atteggiamento da 
prendere nel voto di fiducia, 
ciascuno sia obbligato a s e 
guire la decisione presa, pena 
la espulsione dal partito. 

Nei circoli politici si rit ie
ne però che ben difficilmente 
Covelli ed i suoi amici « in 
transigenti n finiranno col 
prevalere contro Lauro 

UN'ALTRA MANOVRA CONTRO TRIESTE 

Il viaggio a Washington 
della missione militare jugoslava 

La stampa americana ammette che Tito è il preferito 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 19. — La 
natura dei colloqui che si 
svolgeranno prossimamente a 
Washington fra i membri di 
una missione militare jugo
slava inivitdta dal governo 
americano a recarsi negli 
Stati Uniti, e gli esponenti 
sia del governo che del Pen
tagono. sembra ormai essere 
stata chiaramente definita. 
Infatti, se nel comunicato uf
ficiale che due giorni fa ne 
ha dato notizia si parla sol
tanto di contatti riguardan
ti nuovi rifornimenti di armi 
all'esercito di Tito, nei cir
coli ufficiosi e sui giornali più 

Tensing organizzerà 
il sindacato degli «sherpa» 

I portatori nepalesi ricevono salari ili fame 

LONDRA, 19 (L.T.) — XI 
settimanale Reynolds News 
pubblica oggi alcune dichia
razioni fatte a un suo « re
porter >» dallo « sherpa » Ten
sing, la guida nepalese che 
insieme al neozelandese Hil -
lary ha scalato l'Everest. 

Prima di partire per la 
Svizzera Tensing ha annun
ciato la propria intenzione di 
organizzare gli « sherpa » 
(portatori) del Nepal in un 
sindacato: « Quello che mi ha 
colpito a Londra — egli ha 
detto — è la differenza tra il 
salario degli "sherpa9 nel 

Nepal e quelli che m Inghil
terra fanno lo stesto lavoro. 
A Katmandu non sarà cre
duto quando racconterò che 
i facchini di Londra guada
gnano 23 sterline al mese. Per 
trasportare i pesantissimi ca
richi delle spédicioiii europee 
auIP Himalaja gli ''sherpa 
guadagnano solo quattro o 
cinque sterline. Ho deciso che 
appena tornerò a casa mi 
metterò al lavoro per ottene
re un salano decente e mi
gliori condizioni di vita per 
gli "sherpa". Li organizzerò 
— egli ha concluso — in un 
Sindacato ». 

ricini al Dipartimento di Sta-f portuno per il presidente De 

a 

to e al Pentagono, si avanza 
chiaramente il problema del
l'inserimento della Jugoslavia 
nello schieramento atlantico 
(non direttamente per ora, 
ma attraverso il meccanismo 
dell' i Intesa balcanica » fra 
Jugoslavia, Grecia e Turchia), 
e si sottolinea che il ruolo 
riservato alla Jugoslavia nei 
piani americani è ormai as 
sai più importante di quell 
riservato a D e Gasperi. Na- ' 
turalmente, i commenti enei 
una mossa del genere ha su-j 
scitato investono direttamen-j 
te il problema di Trieste, da
to che questa sarebbe la m o 
neta di scambio tra americani 
e Tito. 

La portata dell'invito ame 
ricano a Belgrado viene sot
tolineata questa mattina in 
una corrispondenza pubbli
cata dal New York Times, in 
cui si mette in rilievo che la 
unica conclusione logica al
la quale si possa ora giun
gere è che con questo invito 
è stato fornito un diretto ap
poggio morale e materiale a 
Tito, e che il problema 

Gasperi, :1 quale solleciterà 
proprio questa settimana un 
voto di fiducia al Senato e 
alla Camera, dove la sua po 
sizione è, a dir poco, debo
le. Certamente le possibilità 
di successo dell'on. De G a 
speri non sono state accre
sciute dall'annuncio di Wa
shington ». 

DICK STEWART 

Sanzfonafa la fine 
della Camera iraniana 

TEHERAN. 19 — II Presidente 
tìe.la Cantera iraniana Abdullan 
Mo&zzani. ha pubblicato u n co
municato l a cui afferma che. 
malgrado tut t i i suoi ^Torzi. i: 
e Mai-i* » sors ha. poiuto riu
nirei e che A . e g M ^ i m a b a 
preso praticaireate àne. 

Il « MaJlìs ». coatooa lo per 
etsmar.e, r.oa aveva potuto te
nere ceduta .a quanto erano as
senti l deputati di=iiafi:o-an-
N03 Ò: era p o t u t o cosi proce
dere st-a iorraatità, prevista dai-
.a CciBt.tuz.orie a. comunicare 

^ i j n seduta puito.le» le dirr^&.oai 
ora diventato « a i - ! d : c ^ r i s : : iso-o depatata Tr.este è 

solubile >». 
Quanto alle conseguenze di 

questo invito, la stampa ame
ricana non mostra certo di 
preoccuparsi troppo degli in 
teressi italiani, giungendo so 
lo a dire, come l a il W o -
shington Post, che si tratta 
di una mossa intervenuta io 
un momento sbagliato, o. co 
me fa lo stesso Weio York Ti
mes, che si tratta di u sa 
mossa destinata a dare seri 
fastidi a De Gasperi. «L ' in 
vito — scrive infatti il glor 

(attirate » aasMto 
sul «Pio» d'iodio» 

PONTREMOLI. 19t _ Sulle Al
pi apuar.«. lungo il cr.zale che 
conduce al'a vetta del «pizzo 
d'Uccello » m una parete di ni.stn 
to grado, è stato catturato TMÌ 
nido un aquilotto raala dal!aper
tura di ali d i m. l.«S\ A cattu
rar* l'aquilotto è stato Q «ara
tore Vittorio Boaooti. eoe ha po
tuto raggi ungere 0 nido con una 

icoloslaslata cordata. La spe 
la di U a l -

i armati d i 

ass i unger 
pcricolosìaslata 
d i t e n e era compost 
putisti, quattro di ea 

M tA . . . . *— y i i i a t » HiMitjv «A4 w»< «.fraisi a i 
naie — è giunto m un mo- *uc0e p*r proteggere » rocclato-
mento particolarmente loop* ri dagli attaccai dei rapaci. 

http://CciBt.tuz.orie
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11 cronista riceve 
dal le ore 1? alte 22 Cronaca dì Roma l e m pera turo di ieri: 

min. 20,8 - max. 33.4 

Ossermlorlo 

11 latte del leopardo 
I democristiani menarono 

gran vanto, alcuni mesi fa, per 
il tatto c h e il bilancio del Co
m u n e di Roma presentava per il 
1053 presunti miglioramenti nel 
suo spaventoso disavanzo. Fu il 
compagno GÌ gì lotti a dimostrare 
che la riduzione dol deficit era 
una manifestazione in gran par
te fittizia, dovuta — se non er
riamo — ad un rigonfiamento 
artificiale del deficit del bilan
cio precedente discusso verso la 
fine dall'anno e cioè a pochissimi 
mesi di distanza dalla presenta
zione del bilancio successivo 

Oigliottl osservò, inoltre, d i e 
la riduzione doveva considerarsi 
fittizia anche per il fatto che il 
bilancio dell» centralo do] Lut
to, che aveva In effetti un disa
vanzo di parecchie centinaia di 
milioni, fu presentato In perfet
to pareggio. 

Orbene, vale la pena di ricor
dare queste coso, dopo la più 
recento riunione del Consiglio 
comunale, durante la quale l'as
sessore olle aziende municlpu-
ilzzate, prof. L'Eltore. ha dovu
to ammettere chiaramente che 
Il bilancio della Centrale è tut
tora In disavanzo (si dice di 
circa un miliardo). Il che costi
tuisce unu conferirla autorevole 
del latto che ai presunti miglio
ramenti del dellcit di bilancio 
bisogna apportare a lmeno |l lo
glio corrtspon'lente al disavan
zo del bilancio della Centrale 
del Latte. 

Ma quel che ci preme sotto
lineare non ò. in verità, questo 
solo aspetto della questione, ma 
anche le conseguente che la si
tuazione di disavanzo può avere 
per la cittadinanza. L'Eltore ha 
detto infatti testualmente che 
« quanto al deficit dell'azienda 
sono in corso Intese per una re
visione di prezzi che porteranno 
il bilancio con probabilità «1 pa
reggio ». K non staremo tanto u 
preoccuparci di quella « piol.'u-
bllità » rltorlta al pareggio. 
quanto delle non meglio sjwcl-
flcate « Inteso per una revisione 
del prezvi ». che costituiscono. 
ci sembra, u n a nuova minaccia 
per l 'aumento al dettaglio del 
prezzo del latte. 

Di questo aumento si comin
ciò a parlare subito dopo la di
scussione e l'upprovazlone del 
bilancio, ma. come e noto, l'in
combente 7 giugno elettorale 
consigliò prudenza e dilazione 
propagandistica. Ora abbiamo il 
dubbio che la « revisiono di prez
zi » eia da riferirsi proprio allo 
aumento al dettaglio, visto che 
!© eiezioni sono puMatc e neh-
sun'ultra consultazione si an
nuncia a breve scadenza. A me
no che di « revisione di prez
zi » non si voglia parlare in ri
ferimento a) profitti incredibili 
che il Consorzio produttori lat
te realizza n danno della Cen
tralo (C quindi dellu cittadi
nanza) vendendole II prodotto. 
o a danno del piccoli produt
tori al quali Impone il suo gio
co di monopolio. In questo tuso 
il prof. L'Eltore e la Giunta a-
vrebbero la solidarietà di tutti 
He Invece si Intendesse aumen
tare li pre^zo al dettaglio come 
si dice, di dieci lire 11 litro, al
lora bisognerebbe dire che la 
Olunta « 11 prof. L'Eltore conti
nuano ad essere amici del leo
pardo e non della cittadinanza. 

LA LOTTA PER L'AUMEHTO DELLA COHTIHQEHZA 

Domani scioperano gli edili 
e i lavoratori metallurgici 

Il lavoro verrà fermato per due ore — In sciopero an
che i vetrai e I dipendenti del settore dell'abbigliamento 

Nuovi scioperi per riaf
fermare U diritto de i lavora
tori romani alla perequazione 
della contingenza sono stati 
indetti per domani . Dopo le 
unitarie manifestazioni ef fet
tuato dai ch imic i e dai pol i 
grafici, d o m a n i sospenderai! 
no il lavoro, per due ore, i 
d ipendent i da l l e aziende m e 
talmeccaniche, gli edil i , i ve 
trai e l lavoratori de l settore 
de l l 'abbig l iamento . 

Lo sc iopero degli edili e 
Etato proclamuto in tutti i 
cantieri d e l l a provincia, nel 
corso de l la riunione del comi
tato d iret t ivo del sindacato 
provinciale d i categoria che si 
è tenutti sabato e nel corso 
del la quale è stato posto in 
ri l ievo come le condizioni di 
vita degl i edili e l 'aumento 
del prezzo del generi di pri
ma necessità rendano più 
che giustificata lu richiesta 
di aumento di 258 lire del la 
indennità d i contingenza. 

Gli operai dipendenti dal le 
aziende meta lmeccaniche s o 
spenderanno il lavoro doma
ni. due ore prima del termi
ne del la giornata lavorativa. 
Le modalità de l lo sc iopero 
verranno stabil ite questo p o 
meriggio al le ore 18,30 nel 
corso de l la t{unione del l 'att i 
vo sindacale del la categoria 
clip si t o n a nella sede de l la 
C d . L . 

Intanto, fra i metal lurgici 
si sviluppa la lotta per i m i 
gl ioramenti economici su sca
la aziendale . Sabato liRnno so
speso il lavoro gli operai de l 
la Stiglcr-Otjs, rifiutandosi di 
effettuare le aolile quattro 
o io di lavoro straordinario. 
Alla IOMSA, dopo il rifiuto 
dolili operai di effettuare gli 
straordinari. 1» d i r e z i o n e 
aziendale ha corrisposto l 'au
mento del 50 per cento sulla 
papa de l l e feste infrasettima
nali. S e m p i e alla I O M S A 
hanno avuto luogo le e lez io 
ni per la nuova commiss ione 
Interna che hanno visto 11 
«successo de l la CGIL, la cu' l i 
sta ha ottenuto i quattro seg
gi in palio. 

Come abbiamo detto, d o m a 
ni sospenderanno il lavoro 
anche gli operai de l le vetre
rie e del settore doll 'abblgHa-
menlo . I vetrai effettueranno 
due ore di . sciopero ne l l e 
aziende d o v e vengono effet
tuati ì turni continui, mentre 
ne l le altre aziende il lavoro 
verrà sospeso a partire d a l 
le 13. 

U n o degl i aspetti più po 
sitivi di • questa lotta è che, 
dinanzi al la posizione degl i 
industriali, che si ostinano, 

come è noto, a respingere la 
proposta della Dimora dol 
Lavoro per esaminare in c o 
m u n e le giuste richieste de! 
lavoratori, centinaia e centi 
naia di operai e impiegati 
aderenti alla CISL ed al la 
UIL>, che sinora hi erano as te 
nuti dall'azione, si schierano 
con i loro compagni del la 
CGIL per i{vendicare mig l io 
ramenti economici. 

E' questo il caso de l 0.000 
lavoratori della Bomprini P a 
rodi Delfino d i Colleferro. 
stabil imento dove — seppure 
per un posto — le altre or
ganizzazioni sindacali hanno 
In prevalenza nella 
sione interna. Questi lavora
tori. hanno fatto pervenire al 
Consigl io generale de l l e Le
ghe e de i sindacati , riunitosi 
appunto per l 'esame de l l o 
svi luppo del l 'azione in corso 

per l 'aumento della contin 
genza, il seguente te legramma: 

.< Lavoratori D P D . plaudo
no azione intraptL-,a umaniz
zazioni sindacali tendente ot
tenere migl ioramenti NIIHIIUÌI, 
Auspicano sollecita soluzione. 
Assicurano solidarietà et ade
sione lavoratori tu t t i . . 

Investito da un tuffatore 
mentre nuota in piscina 

Mentie nuotava ROtt'acqiM nel
la piscina dello stadio « T o n n o » , 
Verso le: ore 10 di Ieri, il ma
cellaio 27ei;ne Amedeo Nardlni. 

, „ . m m i c domicll la ,o In via Piineipc Amc-
cuinmis- dco «5. ì> Htato investito da un 

allro bagnante. tuffatosi dal 
trampolino II X.udlni ò. stato 
ricovciato all'osix-d.ilo per con
tusione alla iL'inonc cervicale. 
con sospetta {iattura delle ossa 
del cranio L'« Investitole » è ri
masto sconosciuto 

" Otto milioni 
por lo COIL l N 

i ~ — — ~ — 

I primi versamenti 
~ - al la C d . L . 

L'appello Intwìato d e l l * 
CX3IL per la eottoaorizione di 
un'ora di lavoro per raffor-
tara l'organizzazione •!ridica
la unitaria, ha trovato larga 
adattane tra I lavoratori ro
mani, I quali ai «ono Impe
gnati a versare 8 milioni di 
lire. 

Hanno già versato il loro 
contributo alla grande eotto-
acrlilone, I lavoratori edili 
dell'Impreca Casale Rinaldi 
Barbieri, per un importo di 
3.800 lire, quelli degli ospe
dali: Policlinico, 8. Filippo e 
8. Camillo per complessive 
86.100 lire, mentre le mae
stranze del Poligrafico dello 
Stato hanno versato un pri
mo acconto di 20.000 lire e 
100 mila sono state versate, 
sempre in acconto, dalla or
ganizzazione dei lavoratori 
elettrloi. 41.400 lire sono sta
te rimesta alla O.d.U dal 138 
Iscritti al Sindacato Assicu
ratori, 100 mila dalla Lega Pa
nettieri ed altre migliaia di 
lire sono stato rimosse da sin
goli lavoratori alla ammini
strazione della Cd.L, 

Complessivamente, t r a I 
versamenti effettuati e gli im
pegni a breve sondenza as
sunti e stata raggiunta la 
somma di 1.e46.900 lire. 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

«Permolio», cose dei ferrovieri 
e alloggi ai sottufficiali a riposo 

Proposta di un autista; istituire il « senso unico » in via Avite' 
rusio ' Una fontanella per il borghetto della stazione Prenestinu 

Sulla quest ione de l la « Per- ospedali e ne l le vic ine case di la segnalazione di un mime 
mol lo » abbiamo ricevuto nu- cura. Nel la zona esistono al tre diato pericolo di crollo, tecnici 
merose lettere. Scrivono, natu
ralmente , gli abitanti di Giani-
co lense e d i Portuense e tutti 
per chiedere che le autorità in
tervengano per e l iminare gli 
effetti della lavorazione del p e 
trolio nella fabbrica della «.Per
molio.. . Il sig. Giuseppe Pal la 
dino, abitante in via Giovanni 
da Castelbolognese n. 45, p r e n 
de la parola u n o m e di un fol
to gruppo di abitanti della zona 
attorno alla fabbrica per la
mentare alcuni inconvenient i : 
« Bisogna abitare nel la zona 
per poter credere al le nostre 
parole, acrive 11 slg. Pal ladino». 
Fumo, gas, puzza, rumori, 
f iammate: tutto contribuisce 
secondo il s ignor Pal ladino a 
rendere dura la vita di chi 
abita nei pressi. 

.. Si tratta, egli continua, di 
sostanze e di fenomeni noc iv i 
alla salute, soprututto per c o 
loro che sono ricoverati negl i 

aziende, corno ad esemplo l'of- de l le ferrovie riconobbero che 
ficlna del gas, ma è anche v e - si trattava di danni assai gì avi 

A PRIMA P O R T A . IN D U E L A G H I . A O S T I A \i A F I U M I C I N O 

Cinque giovani bagnanti annegano 
nella tor r ida g i o r n a t a domenicale 

Tra le vittime ce anche una giovinetta tredicenne — Pasquale Barbieri, di 
diciannove anni, Ita perduto la vita nel generoso tentativo dì salvare un amico 

La giornata di ieri, eccezio
nalmente calda, ha visto aff lui
re verso le spiagge, verso 1 
corsi d'acqua e voi .so i laghi 
Una enorme quantità di per
sone. Centinaia di migliaia di 
romani si sono riversati a O-
t.tia, a Fiumicino, a Tor Va ia -
nica, a Fregene, a Ladispoli , ad 
Albano, a Genzano, a Nomi, per 
corcare refrigeriti e sol l ievo 
nel l 'acqua. Purtroppo, fra le 
follo ciì bagnanti In cronaca d e 
v e teglstrare cinque vit t ime. Le 
sa lme de l le prime quattro si 
a l l ineano ora, l'una accanto a l 
l'altra, sui tavoli di m a r m o d e l 
l'Obitorio. La quinta è scom
parsa. 

A l l e o i c 9,40, il manovale 
25enne Domenico Antonio Dì 
Placido, nato e domici l iato a 
Fossalto, in via Rattazzi, ma du 
qualche tempo residente a R o 
ma per ragioni d i lavoro, è a n 
negato in un corso di acqua 
profondo circa tre metri , in l o 
calità V a l l e de l Cuore, nel l 'agro 
di Pr ima Porta, fra la via Cas-
sia e la Flaminia . Chi aveva 

LA PRIMA TAPPA DEL RIMPATRIO DECI! ASSASSINI OELL'E.A. '53 

Il Salierno e il Conforti consegnati ieri 
dalla polizia legionaria a quella civile 

Nel carcere di Sidi Bel Abbès i due giovani ueo fascisti si attribuì-
scono delitti inesistenti - La partecipazione ai fatti della Garbateli» 

Sergio Conforti e Giul io Salier
no, 1 d u e giovani missini roma
ni arrestati venerdì acorso a Si-
di bel Abbès (presso Orano, in 
Vgeria) come responsabili dello 

assassinio del ventisettenne Gior
gio Greco, avvenuto nella notte 
tra il 15 e 11 16 giugno In loca-
.ttà Tre Fontane, nella zona de>-
l'E.A. '53. parteciparono, «icunl 
ar.ni or sono, ad una «spedizio
ne punit i la * contro la sezione 
comunista dellu Garbateli**. 

Questa notizia, senza dubbio 
non priva di u n certo significato. 
l'abbiamo appresa Ieri sera, do
rante una conversazione con un 
funzionarlo dell'Ufficio Politico 
delia Questura Centrale. 1 latti 
della Garbatene destarono molto 
clamore. Gruppi di neo rasasti. 
m maggioranza giovani, istigati 
da alcuni gerarchi del Movimen
to Sociale noti per 11 loro irri
ducibile fanatismo, invasero le 
vie della borgata, tentando di 

Ideale). La popolazione locale, di 
cut. dei reato, agli stessi missi
ni, erano ben noti 1 sent imenti 
neramente antifascisti, reagì in 
modo molto vl\nce. 

Irritati per lo smacco, gli ele
menti estremisti dei MS: orga
nizsarono un colpo di forza. 
Squadre armate di mazze, di pu
gni di ferro, e anche di pugnali 
e d i armi da fuoco, piombarono 
6ulla borgata, prendendo parti
colarmente di mira la sezione 
comunista. Ci furono scontri di 
notevole violenza, al termine del 
quali gli aggressori furono volti 
in fuga. La polizia operò poi 
qualche arresto. Alcuni fascisti 
furono processati e condannati . 
Ma il Salierno e 11 Conforti, c h e 
pure avevano partecipato alla 
e spedizione p u n l t n a ». restarono 
indisturbati nell'ombra. 

A parto questa informazione 
di natura, diciamo cosi, politico-
rievocati va. null'altro di parttoo-

a-

imporre ai pascami l'acquisto di Ilarmente interessante al è potu-
copie di u n settimanale « no-Ito sapere ieri, ne«jll ambienti deV-
-taiglco » (si trattava ^e la me-Ila nostra polizia, sul conto del 
morta non ci tradisce, di Ritolta due giovar.! assassini. 

Una sfilza di menzogne 
Notizie di una certa importan

za sono g iunte Invece a Roma da 
81dt bel Abbès Secondo l'agen
zia americana UP. 11 confort i e 
il Salierno s o n o già atatl con
segnat i dalla polizia legionaria 
a l la polizia civile francese e tra
sferiti nel locale carcere giudi
ziario. Ir. at tesa di essere tra 
dott i sot to acorta ad Algeri, e 
di qui in Francia e poi in Ita
lia. quando le laboriose pratiche 
per l'estradizione saranno tutte 
completate . Prima di essere a l » 
dati ai funzionari della « Sureté 
Netionale », gli arrestati sono 
atatl Interrogati dagli ufficiali 
della Legione:. E. a questo pun
to. è accaduto qualcosa di mol 
to interessante . 

Non al è trattato, come si po
teva pensare, di u n a semplice 
formalità- L'intarrogatorlo dei 
d u e g iovani neo-faaclstl ha da
t o r isul tat i veramente sorpren
dent i « c h e proiet tano u n a luce 
rivelatrice »u l loro carattere e 
su l la loro mental i tà , invece di 
negare, di proclamaral Innocenti , 
oppure d i confessare, francamen-

quanto afferma l'UP. iva mostra
t o di prestar fede alle assurdità 
narrate dal due giovani neo-fa
scisti- Scrive infatti l'UP: «Do
po averli interrogati, la polizia 
francese ha fornito la seguente 
versione delle avventure del due 
Italiani, versione che non com
bacia affatto c o n quanto è ac
caduto in I ta l ia Secondo la po
lizia. Conforti e Salierno sareb
bero rimasti coinvolti in alcuni 
disordini j>er le vie di Roma. 
durante 1 qua»! c i aarebbero sta
ti dei morti. La polizia non ha 
posto in chiaro quale parte aves
sero avuto 1 due giovani in tali 
disordini, ma e s tato accertato 
che entrambi avevano una pi
atola s. 

Essi hanno aggiunto — sem 
pre secondo quanto riferisce 
l'UP. in base al le informazioni 
date alla stampa dalla pollala 
francese di Sidi Bei Abbea — di 
aver rubato una macchina che 
si trovava ferma nei sobborghi 
di Roma, nel cut interno »l tro
vava una c o p p i a Dopo aver get 
tato In u n burrone la studentes-

1 te il loro de l i t to , il Sal ierno e sa ventenne Silvia Carminati 
i l 'Confort i h a n n o preferito In- d i » obbligarono 11 suo fldanws-
rentare fatti e reati Ines is tent i , I to . c h e essi hanno detto cnla-
e attribuirsene la paternità. marsl Aldo Sa ver», di anni 28. 

La cosa più s trana è c h e la la condurl i verso la frontiera. A 
almano eécondolc l i ca centoquaranta chilometri 

dal confine, 1 due fuggititi 
vrebbero spanato tre colpi al ca
po della vittima, quindi avreb
bero abbandonato la macchina 
e. a furia di chiedere passaggi 
su automezzi in transito, sareb
bero giunti alla frontiera nei 
pressi di Briancon » 

Nomi e fatti, come si vede, di 
cui nessun romano ha mal sen 
tlto parlare. Continuando nelle 
loro dichiarazioni, il Salierno e 
il Conforti hanno aggiunU» di 
essersi recati a Lione e quindi 
a Marsiglia. Avendo appreso dal 
giornali francesi d i essere ricer. 
ceti dalla polizia Italiana, deci
sero di fuggire nell'Africa Set
tentrionale. Sbarcati ad Orano 
venerdì scorso — cont inua la no
ta del l ' l /P — con l'Intenzione di 
recarsi net Marocco spagnolo e 
più tardi a Tangerì. 1 fuggiaschi 
si diressero a piedi verso Sidi bel 
Abbès. e lungo 11 cammino fer
marono u n a macchina per chie
dere u n passaggio. A bordo del
l'automezzo. però, s i trovavano 
quattro agenti della polizia cri
minale di Sidi bel Abbès. che. 
insospettiti dal volto cupo dei 
due giovani, pensarono di accer
tare la loro Identità >. 

L'ispettore Jean Bonhomme. 
della polizia giudiziaria, che gui
dava la macchina — cont inua 
l'UP — chiese a l d u e italiani di 
mostrare I documenti. I d u e dis
sero di esserne sprovvisti, m a di 
essere diretti alla sede della Le
gione Straniera per arruolarsi. 
L'ispettore i l l s r s '• ammanettò e 
Il portò a Sidi bel Aboes. La Le
gione Straniera li consegnò po
co tempo dopo alla giustizia ci
vile -. 

Non c e bisogno di grande per
spicacia per accorgersi che que
sta versione non ha tutt i l crismi 
della verosimiglianza. Quella fac
cenda deirarrUo semiclandestino 
ad Orano, quando è noto anche 
al sassi che chi vuole arruolarsi 
nella Legione Straniera sa benis
s imo a chi rivolgersi, a Marsiglia 
appare ben poco convincente. E 
la storiella del « volti cupi » che 
insospettiscono l'ispettore Jean 
Bonhomtne è u n vero poema. A 
parto la notevole e Impiegabile 
confusione tra polizia militar» e 
polizia giudiziaria, confusione 
dalla quale VUP non riesce a di
stricarsi Ma perchè tante bugie? 
Forse per coprire 1 segreti della 
Legione Straniera? Comunque. 
staremo a \ edere che cosa di
ranno ti Salierno e il Conforti 
quando giungeranno a R o m a i 

assistito alla sciagura, senza 
poterla però impedire, lui prov
veduto a telefonare ai vigil i 
del fuoco, l pompieri, giunti 
poco dopo sul posto, non han
no potuto c h e ripescare il c o l 
po de l lo sventurato DI P la 
cido. 

Tre o i e dopo, nel lago di No
mi, e prec isamente ne l lo spec
chio d'acqua antistante il trat-

Ito d i spiaggia nota con il n o 
me di « Marcacci », è scomparsa 
una giovinetta , la 13enne Rosa 
Ferrante, nata a Pal iano. Anche 
il corpo de l la Ferrante è stato 
r ipescato dui vigi l i d e l fuoco. 
Di le i s i n\ poco o nul la . S e m 
bra che prestasse servizio, in 
qualità di domest ica, presso 
la famiglia di un certo signor 
Mario Ferrara, a Roma. 

Al le ore 15, un drammatico 
incidente, conclusosi purtroppo 
in mor'o funesto, si ù verificato 
ni Lido di Ostia, ne l l e acque 
del lo s tabi l imento « L a Nuova 
Pineta ». d i Castel Fusano. 

Il lOenne Sergio Valeri , d o 
mici l iato a Roma, al numero 
336 del la via Tuscolana è c a 
duto in acqua da un « mosco
ne >., sul quale stava facendo 
una gita al largo insieme con 
alcuni amici . Inesperto d e l 
nuoto, il Valeri ha cominciato 
a gridare, ad invocare d i spe -
la tamcnte «occorso, annaspando 
con ge«-ti convuls i e disordi
nati . 

I n suo aiuto, si è ^ub:to ge t 
tato in acqua l 'amico Pasquale 
Barbieri , abi tante in via d e l l e 
Cave 34, a l quartiere Tuscola-
no. Il Barbier i era il migl ior 
nuotatore de l la comit iva, ma, 
travolto da una grossa ondata, 
è miseramente annegato , v i t t i 
ma de l la .sua generosità, m e n 
tre il Valer i , dopo molt i s for
zi. r iusciva ad aggrappar» a l 
.< moscone >., che nel frattempo 
gli altri e m i c i a v e v a n o sospin
to a forza d i remi verso di lui . 
La pietosa sciagura ha destato 
v iv iss ima impress ione fra i ba 
gnanti c h e affol lavano quel 
tratto d i spiaggia. Il Valeri è 
stato r icoverato in osservazio
ne al l 'ospedale d i S. Camil lo, 
ma i medic i t o n o sicuri c h e s e 
la caverà. 

A l l e ore 18. davanti alla 
{piaggia l ibera detta de l • For 
t ino ». a Fiumicino, è accaduto 
il quarto incidente balneare 
de l la giornata. Il 20enne F e d e 
rico Rossi , de t to Li l lo , abitante 
in v ia Pao lo Zacchia 5, a l quar
t iere Nomentano . è stato co l to 
da malore ed è scomparso nei 
flutti . 

La sa lma, ripescata dopo p o 
chi minut i da alcuni bagnanti , 
è stata p iantonate dai carabi
nieri e success ivamente v i s i ta 
ta da un m e d i c o lega le . Il m e 

dico ha dichiarato che la mor
te è stata provocata da un at
tacco cardiaco, in .seguilo al 
quale il ROSAI, r.mnsto presso
ché paralizzato, è -.tato inghiot
tito da l nutre co è annegato. Si 
suppone che il povero giovane 
abbia c o m m e s s o la fatale im
prudenza di tuffai'.j poco dopo 
aver mangiato 

L'ul t imo mortale .ncideute 
balneare de l la g i o n n t a è acca
duto o l l e ore 20 e n e a , presso 
la «cab ina di so l l evamento» 
de l lago di Cu Mei Gaudolfo. Lo 
s tudente univeiMtario Gian
franco Lotti, d i venti anni , d o 
mici l iato in \ i a Scarpanto 43, 
a Vulmelaina, mentre nuotava 
d o v e l'acqua è più p r o f o n d a l e 
stato visto annaspine e quindi 
scomparire, c o m e trascinato da 
un potente risucchio. Il s u o 
corpo non è stato ripescato. 
Tutte le ricerche sono state 
vane . 

Proteste contro gli arbitri 
nelle aiienrfe elettriche 

II sindacato unitario degli elet
trici ha inviato una lettera alla 
commissione ammlnistratrlce del
l'ACEA, alla direzione dell'ACEA 
stessa ed alla FNAEM. prote
stando contro la proibizione — 
da parte della direzione azien
dale — dell'affissione di un co
municato negli appasitl albi est-
stenti nei luoghi di lavoro. La 
lettera, rilevato come il diret
tore dell'ACEA abbia vietato la 
affissione del comunicato perchè 
l'ordine d clgiorno in esso con
tenuto avrebbe rivestito « carat
tere politico ». sottolinea còme 
questo provvedimento costitui
sca una grave violazione dei di
ritti costituzionali dei lavoratori. 
tanto più Ingiustificabile in 
quanto lo stesso direttore, poco 
prima, aveva fatto affiggere un 
comunicato speccatamente poli
tico. che esprimeva la sua per
sonale soddisfazione per la rie
lezione di un senatore d. e. 

La realtà è che l'ACEA — pro
segue la lettera — interferisce 
coM. di fatto, nell'attività della 
organizzazione unitaria del la
voratori. • Questo sindacato, per
tanto, mentre riafferma il pro
prio diritto a svolgere quelle 
Attività che ritiene più oppor
tune nell'Interesse del lavorato
ri e consentite dalla costituzione 
della Repubblica Italiana, eleva 
vibrata protesta per il nuovo ar
bitrio. ed invita l'ACEA a ri
tirare Il divelto di affissione del 
comunicato ». 

Brinante tesi di laurea 
del (ompaoiio $. Bertelli 

/( compagno Sergio Bertelli si 
è brillantemente laureato in let
tere e filosofia, con HO e lode, di
scutendo davanti al prof. Chabod 
una tesi su: « Il pensiero storia-
grafico di Lodovico Antonio itu-
rafori » L'interessante test — con 

la quale U camp. Bertelli ha an-
c»ie uinto 11 concorso per un soo. 
giorno, a scopo di studio, nella 
casa di Benedetto Croce a Na
poli — uerrd ulteriormente pre
miata attraverso la pubblicazione, 
come monografia storica, dallo 
Editore Laterza. Al neo dottore 
giungano le vive congratulazioni 
dell'Unità. 

Slitta un «Mosquito» 
e un ragazzo va all'ospedale 

Una singolare disgrazia è ac
caduta ad un ragazzo sedicen
ne, certo Vittorio Ermi, abitante 
al Tibui-tino III. 

Il ragazzo conduceva a pas* 
seggio un bimbo di quattro an
ni, Gianfranco Agrifoglio, tenen
dolo sul sellino di un ciclomo
tore « Mosquito ». Ad un certo 
punto. Il veicolo slittava e ca
deva a terra. 

L'Agrifoglio è rimasto Incolu
me. mentre l'Ermi, nello sforzo 
di proteggere il fanciullo ripor
tava gravi ferite. Al Policlinico. 
dove è stato trasportato da una 
auto di passaggio, il ragazzo è 
stato ricoverato in osservazione. 

ro che finora la popolazione 
che abita nel la zona non ha la
mentato né disturbi, ne ha sof
ferto per tale vicinanza «. La 
lettera del sig. Palladino c o n 
clude chiedendo che gli i m 
pianti della .. Permol io „ v e n 
gano trasferiti altrove, in una 
zona di campagna. 

m • * 
11 sig. Salvatore Ferlazso ci 

scrive per esporre la s i tuazione 
esistente al borghetto del la 
stazione Prenestina. « S o n o c o 
stretto ad abitare in questa z o 
na, egli scrive, non avendo a n 
cora ottenuto l'assegnazione 
del la ca^-a dal l 'INA o dal l 'Ist i 
tuto del le case popolari. 

In tutta la zona non esiste 
che una sola fontanella. P e r 
avere un po' d'acqua occorre 
fare la fila per ore ed ore n é 
pare che questa situzione sia 
prossima a cambiare in quanto 
tutti i reclami sono rimasti fi
nora senza risposta. La q u e 
st ione diventa ancora più gra
v e se si pensa che il numero 
degli abitanti aumenta ogni 
giorno di p iù in seguito al la 
costruzione di casette «abusive» 
e di baracche. 

« • * 
Una saggia proposta v i ene 

avanzata dal sig. Marcello S. 
e riguarda via Acherusio . 
« V o r r e i pregarvi , scrive i l s ig. 
Marcello S., di interessarvi p e r 
chè venga istituito il senso u n i 
co in Via Acherusio . Sono u n 
autista e per ragioni d i lavoro 
debbo percorrere questa strada 
abbastanza spesso. Via A c h e r u 
sio parte da Via Nemorense e 
sbocca nel la stessa strada dopo 
ver descritto un semicerchio . 
La strada è larga 5 metri, ma 
le macchine in sosta restringo
no ancora di più il passaggio. 
Capita cosi che se due macchi 
ne v e n g o n o in senso contrario 
rischiano di andare a finire 
l'una addosso all'altra e in ogni 
caso ingorgano il traffico. P e r 
chè non si provvede? ... 

* V * 

« Siamo ferrovieri , dice una 
lettera firmata da 19 cittadini 
inquilini de l le case economiche 
dei ferrovieri in v ia Giovanil i 
da Caste lbolognese n. .32, scala 
G. Abbiamo avuto la casa dopo 
la guerra e da allora è c o m i n 
ciato il nostro calvario. Le ca 
se. infatti, mostrano evident i 
difetti di costruzione. Da pr in
cipio v e n n e notato l o sgretola
mento dei muri divisori, poi si 
incrinarono anche i muri m a e 
stri. Gli ingegneri del la sez ione 
Lavori in tervennero e d ich ia 
rarono che si tratta di ben p o 
ca cosa. In seguito, però, dopo 

N E L L A C A S A D E I R E D E N T O R J S T 1 

Vecchio prete avvelenato 
da estratto di mandorle 
Ricoverato in gravi condizioni a S. Spirito 

Accompagnato dal confratello aere scambiato per vermouth, si 
re\ erendo Giuseppe Palombo, e 
s tato trasportato Ieri in grate 
stato all'ospedale di 8. Spirito. 
U sacerdote settantaselenne Se
rafino De Alessandri. Intossicato 
da u n estratto di mandorle ama
re. I sanitari dell'ospedale hanno 
ritenuto necessario trattenere in 
osservazione l'anziano sacerdote, 
la cut vita appare in pericolo. 

Dai primi accertamenti svolti 
dalla polizia è emerso quanto se
gue: il De Alessandri, abitante 
nella Casa dei Redentorlsti. sita 
In Via Monterone 75. verso le 
ore 12-10 di ieri si è recato nel
la stanza dei confratello Cristo
foro Nicola, dove, in assenza dei 
Nlccola stesso, si è trattenuto 
per u n certo periodo di tempo. 

Nell'attesa. Il De Alessandri' 
notato fra le numerose bottiglie 
che ingombravano u n tavolo (Il 
Nlccola si dedica, infatti, a tem
po perso, alla preparazione di 
estratti di l iquori) u n flaconcino 
contenente u n liquido che dal 
colore e dall'aspetto, poteva es-

ALL'ALTEZZA D E I . D I C I O T T E S I M O C H I L O M E T R O 

Uno donna investita e uccisa 
da un'auto sulla via del More 
Una donna d i e inquantasei ipercorso, purtroppo, la p o v e r a | U S«i«i chi M» U I W I M ine** 

anni , res idente ad A d i i a, è l d o n n a è deceduta . 
rimasta uccisa in Un grave i n 
cise»-.*** stradale, che si è v e 
rificato a l ì e ore 9,30 di ieri 
sulla via de l Mare, all'altezza 
del d ic iot tes imo chi lometrò. 

Candida Dì Si lvestri — tale 
è i l n o m e d e l l a vitt ima del la 
sciagura — stava attraversan
d o la strada, allorché, giunta 
v e r s o il centro, è stata tra
vol ta dal l 'auto targata Roma 
158776» a l vo lante de l la quale 
era il proprietario, ingegnere 
Pie tro Parolett i , di 32 anni . 

Soccorsa da alcuni passanti , 
la Di Si lvestr i è stata d e p o 
sta a bordo d i un'altra auto 
che si trovava occasionalmen
t e a passare, targata R o m a 
1F2585" pilotata da Cesare M o -
Iaglioii , domic i l ia to in via A l 
fonso Bore l l i 5. a l quartiere 
Nomentano . Il Mo'aglioli si è 
subito diret to v e n o l'ospedale 
S, Giovanni, ma durante il 

Sono >n corso indagini per 
fare luce su l le responsabilità 
del l ' incidente. Lo investitore. 
che subito dopo aver travolto 
la Di Silvestri si è fermato 

è lasciato andare a commettere 
un piccolo peccato di gola. Ila 
preso un bicchierino. \ i ha ver
sato Il l iquido, risultato poi 
estratto di mandorle amare, e. 
d'un flato, se l'è bevuto. 

Colto subito dopo da forti do
lori e da gravi s intomi di avve
lenamento, l'anziano sacerdote è 
stato soccorso dal confratelli, che 
hanno provveduto a farlo rico
verare all'Ospedale. 

I medici di s Spirito, dopo u n 
primo sommario esame del pa
ziente, gli hanno riscontrato u n 
grave stato tossico e hanno prov
veduto a ricoverarlo, come abbia
m o detto. In osservazione. La 
giusta apprensione del sanitari è 
motivata, oltre tut to , dall'età an
ziana del sacerdote e dalla sua 
salute cagionevole. Le autorità 
di pubblica sicurezza stanno in
dagando per accertare le even
tuali responsabilità del fatto e 
per stabilire se erano state prese 
tut te le misure di sicurezza nel
la manipolazione degli estratti e 
delie essenze destinate alla fab
bricazione di liquori. 

L'Mde«Ntii«rrscaio» 
ai djpcntetti della CHI. 
In merito a quanto il nostro 

giornale ha pubblicato sull'In
dennità di rischio spettante ai 
dipendenti della CRI. u n gruppo 
di lavoratori ci scrive per darci 
ulteriori particolari. L'Indennità 
di rischio (dovuta per 11 fat to 
che il personale della CRI viene 
a contat to con alienati e con 
cittadini a l let t i da malattie con
tagiose) non Interessa sol tanto 
gli addetti all'autoparco, m a a 

«^1 tutt i 1 dipendentL La ammini-

fatta IsTì-.it •» roapip» .• T-it7*.i'o** 
-*r nt:nre s-ftitt aiUrial» • t u » 

AMICI DELL'UNITA' 
OonM«: • lain • 4«3Ul!. *'-!t 

i » . t T.tart:»». mtmltit i r.«r*!»u:! s l razione della CRI h a ricono-
i 

Convocazioni d» Partito 
Sfinteri <i Satini: »JF *U« 16 • 

PMU fariwt. 
Orflrtlltin: «tf. al.f •:• 19 a 

Naie hr.Mt. 
Afit. rr»».: «tj. *..* «re 19 st!l« 

ttii iti r.»?ett:i: »e::ar: (!l i . »etur» 
» Ttiucck). 

U ntsnwtui hamutli-. +i%'. tilt 
•m 17 alla SUIMC Toucc;* r>i •« 
rMfMMklti e la IIUTÌSU catitxalt ?*> 
lettera la r.aaioo* nati* f.»«:i all' 
•.f ;*> •) i>le.-»j.av 

laaiiittratari èi lesa**: • * ] . alle 
itv 13 -« i« Tt4tTU'tm. 

La ritmai i n rnpauattli \ul:< 
tatti* Mtiiaua sei *'.i lmjj. 

a T-.karnaa litt.-rerr* s' csaaifa* r>|eciUiO fondate le richieste del 
personale ma ancora non ha 
provveduto al pagamento della 
Indennità giustificandosi con la 
mancanza del f o n d i II s indacato 
unitario condurrà Ano in fondo 
la battaglia per ottenere che la 
indennità di rischio venga paga
ta a tutt i i dipendenti della CRI 

e h„ partecipato ali opera d i ^ , , . . t P , . r a ; , u xI t „ ^ n o l > t ; 1 : 1 

soccorso, e Mato interrogato ^ 4 tnf^teMli *. a « : m i w « 
dalla po lu ia straa*!». L'inchie- „ n p , , , , sti.: I. iettare a Olirai. 
sta continua. Ij. $«,;,., , p yJf,:.r». 3. $*»«• a 

lUlU. 4. Sette.-e a Trottale. 9. StiUrt 
& TtiUtt». alia « • 19.30. 

Dta*»i !• ttasajit ftau VA***. 
• Aa:ei t Via Ctrfeaata. 3 alla ara 11 

RIUNIONI SINDACAI.* 
lbtsllufiti, ajjì alla art 1«.J0 

is *tit: C*aa'.»!«al liUrat, attillati 
«.alatali a eeaìri tei Cogitar Slolacali 

Cmainiwi fitraaili. t j | . »l!e «r« 19 
alla C.i.L. • CbaaUslasl f'.etaa'.il s.s-
larall • roaeauVll «'.«Taa'.lt «'ai'.taai 

Hill, »fj. alla era IS la **4a: 
Btattrt iti C«a:ur« D.rtltito. itile t««-
«iii.oi: laura» a attititn fu mira i-
allertala arguti. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Sstrttcri si «fit-pna. • « ! tV.t 19 

a Plana Lmtclll. 
OllaaiWiti. «fai alle ara 19 alla 

Sfi:iaa Ckapitall:. 
Raaanaatili rafani, «jgl alk lo,30 

ali* Sade** Nau-
CONVOCAZIONE ANPFIA 

I aoel itila Stt.eae Tn»'-Mtr» «nac 
latitati «Ila ricalasi tlt st Urrà Mi: 
«Ha art 19 Siila ttit iti P> I. - V a l 
Raa» Lite». 10. " 

e ordinarono lavori di consol i 
damento . Da allora ( lavori 
sono continuati ininterrotta
mente fino ad oggi. Ogni tanto 
un muro minaccia di crollare 
e accorrono gli operai. La pace 
e la tranquill ità sono finite per 
tutti noi. Noi chiediamo che le 
Ferrovie intervengano una vol 
ta per sempre e provvedano a 
e l iminare con adulte r icostru
zioni i danni che le case han
no subito. Occorre sventare in 
tempo il pericolo di un cro l lo» . 

* * * 
Un appel lo accorato è que l lo 

di un gruppo di sottufficiali 
d e l eserci to a riposo i quali 
abitano ne l l e case di proprietà 
del Demanio . Ad essi, che per
cepiscono una pensione che s u 
pera appena le ventimila lire 
mensi l i è stato ingiunto lo 
sfratto. Dovrebbero finire sul 
lastrico entro 11 mese di agosto 
e non sanno d o v e andare. Tut
to questo dopo t renfann i di 
onorato lavoro al servizio del la 
patria. P e r c h è il Demanio non 
costruisce altri al loggi per sop 
perire a l le es igenze del perso 
nale, lasciando i sottofficiali a 
riposo ne l l e casette ne l l e quali 
hanno sempre abitato? 

Interrogazione di M. Rodano 
sulla colonia « R. Elena » 
Il consigliere comunale ono

revole Marisa Rodano ha pre
sentato al Sindaco un'interroga-
zion»> su un deplorevole episo
dio verificatosi alla Colonia per
manente « R. Elena > di Campa-
gnano in cui vengono ricoverati 
del ragazzi a cura del servizio 
di assistenza sociale dell'ufficio 
di Igiene. 

L'on. Rodano, dopo aver de
nunciato che il bambino Vtttorlb 
Alesi e stato sottoposto a mal
trattamenti (comprovati da un 
certificato medico rilasciato dal 
dr. Mario Da Corte, tali da in
durre 1 genitori a ritirarlo dalla 
colonia, conclude la sua inter
rogazione chiedendo di sapere 
come siano regolati i rapporti 
tra 11 Comune e la colonia e se. 
su questo fatto e sulle condizioni 
degli altri ricoverati, sia stata 
disposta un'inchiesta. 

- C O N S U L T E P O P O L A R I 
- Camalli poptUn: fojg? - alte lj.30 
nella «cJc J: via 'Mfrulani "J3I. riu
nione prejMrtin t styrmr. iMlr rea 
tulle popolari. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tutte le rc«p»n-ab:li «I: eifrulo oy-i 

allr ore 17 a Lar.|n Irmnla -* 

PÌCCOLA 
C H O il A e A 

IL GIORNO 
— Osci, lunedi iO luglio (201-
164). S. Girolamo Emiliani, il 
sole sorge alle ore 4,55 e tra
monta alle ore 20.3. . 1858. Ini
ziano i colloqui di Plombières 
fra Cavour e Napoleone III. -
18iX>. In un combattimento du
rato dalle 7 del mattino alle 6 
di sera Garibaldi sconfigge a Mi
lazzo le truppe borboniche co
mandate dal colonnello Bosco. 
. 1866. Battaglia navale di Lissa. 
— Bollettino meteorologico: tem-
peiatura di ieri: minima 20.8; 
massima 33.4. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionarla. 

VISIBILE E ASCOLTA»ILE 
— Cinema: «Uomini» al Capi-
tol, < Il terrore di Londra » al 
Flaminio e Orfeo, «Toto terzo 
uomo » al Fontana, « Altri tem
pi » al Novocine. « Tarantella 
napoletana » allo Stuellimi. 

MOSTRE 
— Il Circolo Ricreativo Azien
dale della Società Romana di 
Elettricità ha organizzato, in 
questi giorni, nel locali dell* 
propria sede sociale in via di 
Campo Marzio 24, una mostra 
d'arte riservata ai lavoratori 
della società. VI hanno preso 
parte una ventina di eepositoti 
con un complesbo di circa un 
centinaio di opere di pittura 
e bianco e nero. 
— Alla Galleria del Plnclo (Piaz
za del Popolo. 1D), Lydia Vitto
rini espone fino al 1. agosto, 
quadri e oggetti per bambini. 

RADIO-
l'HUGlmtMA NUIONVW. - Wor-

Odlt tidto: 7. 8. U. t i . ^U.a'J. 
ÌJ.IJ — 7. Orino Pressioni «i*1 

tum>u. Diluitoli! jporl — 8 'J: Bul-
Ictliflu oje'.eoruto'jicu. Mutila teyue" 
— 11. Mu-i.t-'j jiuluuici — l-'.lo: 
Orchtatrj sdUu» — 13: Orario, l'r* 
>.8.uai del tempo — 13.I.V tarli.«o 
Album muntali; Orcbutra Metili — 
II: Boria di llllaao - 14.15-11.30. 
l-ruatcbe d arte da Ktrenie. l'unta 
coolru uuoto — ìii.-j; PretUium li ri 
tempo — 16.45 Liatjua tpiynoU — 
t7: Orchestra Aojeliol - 17.30: la 
«•ice di UmJri IS: iluiìchtt d 
lUrlo Persico - I8.4J. OrcheUra 
l'errar! — l'J.15: Pru>p«ttl*B ecuuu 
micht — 10.30. L'Appr»Ja - '-« 
Muìlca leygera. Li cantone del giorni! 
— 20.30: lUdlosport — -M: Ticruint. 
musicale- Concerto operl«llcu — 2-'.30 
Lettere da casa altrui — 2-M5. Or
chestra Uìu.hi->a!ltu — '-'3.1Ó: Mu*:«.» 
da ballo — L'I Ultime notine. Bu» 
ainntte. 

SIX'O.NDO PROGRAMMA - liiurual 
radio: 13.30. 15. 16 — 9: Storne 
per giorno — 0,30: Orcheatra Mrap 
p.ui — 10-11: Ieri a ogyl — 13 
Orchestra Trorajolt — 13.13: Oaoioni 
Quartetto Otra — U : (iallerU de 
tornili. Musiche da film — U.3U 
St'jurioi e 1 auol «oliati — 15: Ora 
no. Uullettiau aeieoroloylco. Pren
sioni del tempo — 15.15: Cosi » 
canta lo Europa — 15.45: Orchestra 
Aaep<>ta — 10.15 II roiuanio <J'ap 
pendice. Trio Caroioan — 10.30: Pa 
rata d or'heNlre — 17,15: «incerte 
in nvnialiirs — 17.30- Pi>r I raijdit' 
— 13: «aliate con noi — 19; Ro 
minti] «cenegyialo — 19.30- Cantoa 
la *wja La parola ayl. esperi. -
20- Segnale orarlo. Ridlo«»ra G'rr 
•il Franti» — 20.30: Taccuino mu 
«leale. Orchestra Satina — 21: Pai 
eiKcn-.co del secondo programma. U 
Coruna di carta — 22.30: Sulla buu 
oa strada — 22.45: Tina De Mole 
— 23: Siparietto - 23.15-23.30-
Paprila 

T£RZ0 PRWiRXMMA - 19.30: L'In
dicatore economico — 19.15: Il glor 
aal« del.lc.no — 20.15: Concerto i 
ogni tara — 21: Ritratto di Datid 
Herbert Lawrence — 2t.50: Musiche 
di Oabriel Faurè — 22.30- guanti. 
• rnme d : p » n il e la nostra t:la ili. 
«-n.nmercio ma l'esteroT — 22 4o 
lohjno Sehebert. 

ALL' E. A. 1953,1EAIR0 DEI 7 MILA 
(Martelli SI Lucilio, o re 21.30) 

Siteitacolo il ' inauf/urtizioite tfeita 
nuova niertivif/liotM edizione della 

SEXSAZIOXALK HillSTA 

VACANZE 
SUI. 

GHIACCIO 
UHI P A T T I * A T O l l l 

HO AUTENTICHI : BEI. 
1 IZZI III HOM.YUUOIJ 

•• » • 2 Z • L. 1.SOO 
I .OOO - 7 0 0 - 4 0 0 

Prenotazione e vendita blfhelU: 
ARPA CIT (Gali. Colonna), Tel. 6S4-435 . 633-343 
ORBIS - Ag. 13 Via A. De Petrts 7*-A - Tel 487-776-
MOND1ALTUR - Via Veneto 171 - Tel 461-391 - 485-tóV 

l biglietti a riduzione ENAL si vendono all'apposito cotte-
ghino dell'ARPA locale CIT (Gali. Colonna). Ai botteghini 
del Teatro non si vendono biglietti rtdottt. Al gruppi azien
dali ed alle comitive provenienti dai centri vicini e dalle 
Provincie, con un minimo di Z5 partecipanti 

Ucatj t prezzi ridotti ENAL saranno pra-

T«ASPORTI: Speciali servizi di Autobus saranno assicu
rati dalJATAC in partenza dai seguenti capolinea, dalle 
ore 20,15 sino alle ore 21. con arrivo all'ingresso TEATRO-
STAZIONE TERMINI E l — PIAZZA CAVOUR E * -
PIAZZA CROCE ROSSA E 3 — PIAZZA VENEZIA G 
II deflusso a fine spettacolo avverrà dal Piazzale della 
Pesta adiacente al TEATRO DEI 7 MILA, con «pe
dal i eorse di Autobus In collegamento con 1 «ervizi 
normali per 1 vari quartieri. 
LO SPETTACOLO AVRÀ' TERMINE ALLE ORE 24 

Organizzazione E^I.AX — SUPERPRODUZIONI TEATRALI 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
l» COMMI KCIALJ • 2 

A. AKTUilANl Canto svefrac 
eamereleno pranzo ecc. Arreda
menti grani usso • economici, fa 
d i l u z i o n i - Tarsi 33 (dirimpetto 
Ertali to 

• i aiiisii i . . 

ALLE GALLERIE • BAttbSCI »!!t 
FIERA del MOBILE l*U-M -
Esclusività ultimi model u ore-
mlati: Milano . Canto - Gr.u*a 
no - Meda. PREZZI PIÙ* BASa' 
FABBRICANTE! Il Più colossale 
assortimento della Cipi ta is n 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz
za Colarienzo (Cinema Efltni 

4SI? 

ACQUA DI ROMA 
( S t a n a • * • . L**a) 
emcacMstma apeoalKa « i 
ridonare ai capali! Mancai 
ro poca! giorni U pnmitrvc 
colora. Di tactUastma ppu-
canon* «tene usata da -rtr-
ca on eccolo con pieno *oc-
ceaao Flaconi « C i ft 
Deposito generale . l ina *aa 
a r e n a Paleggi, v ia *«Ua 

vendita presto « miglior' 
profumane a farmacia 

ANNUNCI ^"ITnp 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiaai origina Deneienx 
costituzionali Visite a ente ora 
matrimoniali S t a d i o medile 
PROF DK D t BRKMARUI 

appuntamento . Tei « M «aa 

SIUW) 
HEOCO 

vernice D.»WC 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

M M U N U O M I 

COtSO UMOtTO M. S* 

http://ar.ni
http://del.lc.no
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1 Unità 
dml lunmdt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

dml lunmdi 

OGGI FINALMENTE A MONTECARLO IL "TOUR,, SI RIPOSERÀ' 

Astrua respinge un altro attacco di BoùeiSJSJSSK 
e il forte uan Est uince la tappa per distacco ' 

RECORD MONDIALE! 

I corridori ieri hanno fatto vacanza - Solo a 11 km. dall'arrivo si sono dati battaglia * La discesa pazza di Van Est -1! caldo e il 
mistral hanno fatto soffrire gli atleti • Schaer arriva quinto precedendo di pochi secondi gli assi regolati in volata da Magni 

(Dal nostro inviato speciale) 

MONACO, 19. — il «Tour», 
oggi, si è preso un giorno di 
vacanza. Ha scelto bene il 
posto; ha scelto — cioè — la 
Costa Azzurra. Un golfo di 
piacere, dove l'aria e il sole 
impregnano i sensi di un 
/lindo misterioso clic mette 
addosso la voglia del dolce 
far niente. 

Una corsa inutile, da Mar
siglia a Montecarlo: ore e 
ore — un giorno intero qua
si... — dì noia, sotto un sole 
di fuoco, dentro un vento 
matto; ore e ore, passo passo... 

Pardon: sto scrivendo sul 
Coi d'Ere. Sono in fuga cin
que uomini: Van Est, Vani 
Genechten, Mirando, Moline-' 
iis e Lorono... Il gruppo non 
si muove; si pensa che il 
gruppo lascerà fare; all'im
provviso, invece, urlano le 
.sirene: «E' scappato Schaer" 
dal gruppo, dietro a Schaer 
.stanno Astrua. Bobet, Mal-
lejac e Massip... ». 

Schaer ha gli occhi fuori 
dalla testa e la bava alla 
bocca, ma non si arrende; 
Bobet approfitta dell'occasio
ne che gli offre Schaer per 
dare un colpo al sito bersa
glio: Astrua. 

qualche tappa del « Giro », 
una corsa che, comunque, ha 
una lunga storia. E che sia 
una grande, bella storia, non 
si può dire: leggete comun
que, prego. 

Sole e mistral; le bandie
re del « Tour » non resistono: 
il vento le strappa e le fa 
volare dentro la polvere, die 
punge gli occhi. Per un'ora, 
la corsa cammina sul «pa
vé » delle strade di Marsiglia: 
il « Tour », oggi, fa la « 0Ìo-
stra », si fu vedere. Ma 
Marsinlta — e festa, è dome
nica... — si sveglia tardi; e 
la corsa dà appuntamento 
fuori della città, a La Baras
se, dove la gente non arriva. 

Bartali ha sempre qualco
sa da dire: oggi, Bartali ce 
l'ha con Gasimi Benne, che 
gli ha dato l'appellativo di 
<( servo con gilè a righe »... 

«E il polso come ti sta?». 
« Ieri mi ha fatto vedere le 

stelle: oggi va meglio ». 
Astrua è sempre forte, 

sempre più sicuro... 
« Bobet, dunque, ti vuol 

tirare il collo?... ». 
« Sì; l'ho visto poco fa e 

mi ha detto di stare attento, 
"he oggi si lancerà. Gli ho 
detto grazie e fili ho detto 
che sto prendendo confiden-

L'ordine d'arr ivo 

1) Van Kst (Ul.) 7.21V53"; 2) Mollnares (S. 
K.) a l'48"; 3) Van Genechten (Bel.) a 270' . 
4) Mirando (S. E.) s. t.; 5) Schaer (Sv.) a 
3'4D"; 6) MAGNI (It.) a 4'15"; 7) 1IAKTA1.I 
(iti.); 8) ASTKUA (lei.); 9) Massip <Sp.>; lu> 
Mallrjac (Ovest.); 11) Bobet (Kr.); 12) tir-
tulnianl (1(1.) tutti col tempo di Magni; U) 
Lorcno (Sp.) a 4,38"; 15) ROSSELLI) (lt.) 
a s'I'i"; 16) llolland (Fr.); 17) l.auredl (in.). 
I») Amile (N.E.C.); 25) Cloie (Ucl.) s i , 18) 
Malie (Ovest) a 8'57"; 55) UREI (It.) a Ilio", 
67) CORRIERI (id.) a 19'11"; 68) BARONI 
Od.); 69) ISOTTI (id.) s.t. 

Ha abbandonato Helss (l.ms). 

La c la s s i f i ca g e n e r a l e 

1) M ALLE J AC »(Ovest) In 91.25'iO". i) 
\STRUA (Italia) a l'13"; 3) Bobet (Fr.) a 
.VIS": 4) Close (Bel.) a 5'38"; 5) Rollami (Ir.) 
a 6,47"; 6) l.auredl (id.) a 6'52"; 7) Si-haer 
(Sv.) a 7'25"; 8) GeniinJanl (fr.) a 8'IV; 
•)) Mainili (N.E.C.) a 9'38"; IO) Mah* (Ovest) 
a 12'44"; 17 BARTALI (It.) a 20">'0"; 18 .MA-
UNI (Id.) a -M'09"; 20) ROSSELLI) (Id.) a 
•JO'21"; 51) ISOTTI (Id.) a 1.13*47"; 52) BA
RONI (Id.) a 1.1905"; 61) CORRIERI (id.) a 
t.31'39": 63) UREI (id.) a 1.35'15". 

sa si arrampica sul Col de( lometri 111 a 30,025 all'ora), 
l'Ange (metri 218) e sul Col 
de Camp: gli nomini della 
« squadra », a ventaglio sul
la strada fanno la guardia, 
una buona guardia; lo « spea
ker » cosi, per un lungo pez
zo di strada, ripete la frase 
fuori uso per il « Tour >».-
« Tutti in gruppo». 

Il mistral si perde: ora il 
sole — un incendio di sole — 
arroventa la strada e riem
pie di bagliori le foglie de
gli alberi d'ulivo che fanno 
d'argento la valle del Var. 
Il sole stordisce di più la 
corsa già pigra, già lenta: Le 
Brulat (km. 31, a 29,965 al
l'ora). Bobet rinuncia, dun-

Ma c'è un grosso premio di 
traguardo a Beauvallon (clii-
lometri 120): 100 mila fran
chi a ehi vince e 50 mila 
franchi a chi si piazza; è il 
premio degli amici di Dcs-
grange. Breve schermaglia di 
ruote <• uui;jo di Colette, che 
scatta alta distanza r vince 
chiaro davanti a Darrigadc. 
Poi e di nuovo il tran tran: 
tutti in gruppo a Saint Ma
xim; tutti in gruppo a Frejus: 
km. 145 a 29,905 l'ora. 

Ma ecco la strada del Col 
de l'Estercl (metri 314) che 
fa da terrazzo alla Costa Az 
zurra. Il « Patron » si fa vi
cino al gruppo e dice: « S'il 

Il bacio della vittoria a Van Est il « pazzo volante * (Telefoto) 

Schaer fugge, ma Bobet è 
li, sulla ruota di \strua: an
che questa volta, Bobet non 
colpisce il bersaglio. Finisce 
il Col d'Eze e viene una di
scesa perduta, a picco su 
Montecarlo. Astrua gira la 
testa per un attimo; guarda 
e vede arrivare anche Barta
li e Magni: è fatta. Anche 
questa volta, l'attacco di Bo
bet è andato a vuoto. E an
che l'attacco di Schaer a Ma
gni avrà Un risultato mode
sto; infatti, Schaer guada
gnerà a Magni un solo punto. 

Intanto, nella discesa, Van 
Est si è buttato giù come per 
tare un volo da un trampo
lino nel mare: Van Est può, 
.senza paura, giocare d'azzar
do. E vince, fa saltare il ban
co: il traguardo di Montecar
lo, sarà suo e con un bel 
vantaggio: V49". Una corsa, 
dunque, che passeggia per 
quasi tutta la strada e che 
— infine — prende fuoco: 
una corsa che un po' ricorda 

za con la sua ruota... ». 
.Anche Magni sta bene; Ma

gni ha un bersaglio precìso, 
nel i< Tour »: è Schaer. Ieri, 
sul traguardo di Marsiglia, 
ha preso altri 18 punti nella 
classifica del Torneo dei cin
quantanni... 

« Pensi di poter buttare giù 
Schaer? ». 

« E' lo scopo della mia cor
sa; e ormai Schaer non è più 
tanto lontano. Però, è un 
osso duro: Schaer si batte 
sempre ». 

Siccome gli uomini conti
nuano a fare il passo lungo, 
anche oggi Io « starter » ab
bassa la bandiera con più di 
mezz'ora di ritardo. Infatti il 
» via w é alle ore 9,49. Col 
vento che la spinge la corsa 
scappa subito a 50 all'ora: 
scatto di Mirando, allungo di 
Audaire. Ah, no! Audaire e 
Mirando sono amici di Bo
bet; Astrua e Baroni si lan
ciano e li acchiappano. 

Ruota a ruota, poi. la cor-

que, a dare battaglia? I vous plaif. messieurs les cour-
Pietraia, rocce, qualche pi-jreurs: plus vite!...». Gli or 

no qua e là, ed un concerto!dini del «Patron), non ai di 
continuo di cicale: è I*estafe|scutono; comincia cosi la cor 
piena che asfissia: a Le Beaus- sa: zig-zag furioso di ruote, 
set (km. 34), Bobet spacca 
una gomma; si ferma Gau-
thier e gli passa la ruota. Il 
gruppo, però non si muove 
e Bobet subito torna sulle 
ruote che fanno mttechio an
che a Tolone (km. 51, a 29,725 
all'ora). Qui stordito dal cal
do, Heis casca dalla biciclet
ta, batte con la testa sul 
«' pavé » e sviene. Anche per 
Heis il a Tour » è finito? 

Passo passo, la corsa si 
avvia sulla strada del Col 
de Gratteloup: però, manco 
questa arrampicata serve a 
sbrogliare la matassa delle 
ruote sempre fiacche e sbat
tute di qua e di là da un ven
to matto. Oggi è giorno di 
festa anche per il «r Tour », 
che boccheggiando arriva con 
più di un'ora di ritardo al 
rifornimento di CogoKn (chi 

tùìelro le quinte del <£our 
%£-w -J*#L 

^BSsj*, T£S£ 

*'"\^M 
MONTECARLO, 19. 

lari Bartali ha fatto «l i an
ni. Tutti sono «tati cantili eoi 
«vecchio». Anche. i giornalisti. 
Ma Ce un'aosatfona: a Qa-
ston Benac, il qua la lori ha 
scritto: «Par la prime volta 
nalla tua vita, Bartali ha va
sti to il «Hat a righe. dal aar-
vo». E quaato • animile amai ita 
parche Qaston Banae ha viato 
Bartali darà aiuto ma Aatrua 
nail'inaafuimanto «otto il tra
guardo di Mar»icli&, a doro 
aiuto a Macni nello sprint 

Si aapitoa: Qaston Banac 
«vrabba proferito e ha Aatrua 
restate* aolo nal pollaio di 
Bobat a dai awoi «cal l i» . 

• « • 
Dunque, vuol dira cha la 

cosa dalia «squadra», nalla 
«squadra» vanno maglio. Vuol 
dira oho fra Astrua, Magni a 
Bartali a stato raggiunto un 

rdo. B l'aaaordo potrt 
ro quasto: 

A) Astrua « Bartali daran
no aiuto a Magni nalla vo
lata, in modo cha Magni pos
sa imporsi nalla classifica a 
punti dal Trofao dai cinquan
tanni (un milione di f r . ) ; 

B) Magni a Bartali, sa sarà 
il caso, daranno aiuto ad 
Astrua por potar raspingara 
gli attacchi di Bobat. 

* • • 
C Bartali? 
Bartali non ha ancor* mos

so da parto l'idaa di potar 
ancora farà il giuooo; il gros-
so giuoco dal «Tour» . 

« ~ Bar? lo comincio a cor-
rara bona adasso, a fa caldo! ». 

Il ritardo di Bartali s.il 
«laadsr» Mallojac a di ZC2D"; 
è un grosso ritardo, m» nai 
« T o u r » so no «adono di tut
t i i colori, od i quarti d'ora, 
la marz*ora sono ritardi oh» 
possono dorara 34 ora sol
tanto. 

A. C. 

il gruppo fa la fila: scappano 
Mirando, Molineris e Van 
Genechten che a metà della 
arrampicata hanno già un po' 
di vantaggio: 30". Più su dal 
gruppo, scajypano anche Lo 
rono, Desmet, Le Guilly < 
Nolten. 

Ma ecco il traguardo rosso 
del Col de l'Esterel. Mirando 
è in vantaggio di 5" su Van 
Genechten e Lorono; seguo
no, a 15" Molineris. a 25" Le 
Guilly, a 35" Nolten. Il grup 
pò è poco distante: 45". 

Ecco Cannes, alla fine del
la lunga e comoda discesa; 
ecco di nuovo il mare che è 
tutto onde slanciate e focose, 
tutto sventolio, schiaffi e ca
pricci di spuma iridescenti. E 
le donne, le belle donne ve 
stile di poco e di niente, fan 
no festa al «< Tour », che sfila 
sulle strada d'oro, con una 
staffetta veloce di quattro uo
mini: Mirando, Van Genech 
ten, Lorono e Molineris. E 
il gruppo? Fa soltanto una 
sfuriata, e la fuga continua 
invece con passo lungo; sol 
tanto Van Est. dopo una rin 
corsa furiosa — da Cannes a 
Juan-les-Pin a 50 all'ora! 
riesce a prendere le ruote di 
Mirando, Van Genechten, Lo 
Tono e Molineris. Il gruppo 
è lontano V25" ad Antibes: 
km. 191, a 321)25 all'ora. 

Ancora un pezzo di strada 
piana sulla Costa Azzurra; è 
un pezzo di strada sul quale 
la fuga ancora si aveantag 
già: 4'4S'' a Nizza. 

Qui comincia l'arrampicata 
sul traguardo rosso del Col 
d'Eze, le cui rampe si aliano 
sino all'8 **. Qui Mirando re
spira aria di casa, perciò vuol 
farsi vedere: scatta. Miran
do, ma Van Genechten si in
fila sotto... 

E nel gruppo cosa accade? 
Ce battaglia, ora, anche nel 
gruppo. Ai Diedi del Col d'E
re e scattato Schaer. Subito 
Bobet gli è scappato sotto. E 
dietro a Bobet. ecco Astrua, 
Mallejac. Massip. 

Mezz'ora di battaglia fu
riosa, selvaggie; e Bartali e 
Magni ancora una volta re
stano pre*i nella trappola del
l'indecisione... 

.Attacca Schaer e «cappa 
ancora a Bobet, Astrua, Mal
lejac e Massip. 

Formidabile è Astrati, che 
tiene con facilità la ruota di 
Bobet, che è così costretto a 
rinviare ancora il suo at
tacco. 

A quando, allora.' 
Ha la febbre, ora. la tor

so. E la strada che va su e 
giù lascia veder poco. Ecco, 
nell'ordine, i passaggi sul Col 
d'Eze: Mirando, Lorono, Van 
Est, Van Genechten, Moline
ris, ruota a ruota. Seguono: 
a 3' Schaer, a 3'30" Mas
sip, Bobet, Astrua e Mnìlejac; 
a 4'15' Bartali. punta del 
gruppo. 

Discesa a picco su Monte
carlo. Van Est scappa dalla 
fuga. E' un pazzo Van Est! 
Viene giù anche Afolineris 
come un pazzo! E alla paz
za scendono Van Genechten, 
Mirando e Schaer. 

Bobet cerca ancora di stuc
care Astrua, ma non ci rie
sce. Così, come ieri, Bobet si 
infila una mano nella tasca 
della maglia, tira fuori una 
borraccia e bcue. Tntanto ar
rivano — alla pazza — an
che Gino e Fiorenzo! 

Stadio Louis lì, a Monte
carlo. L'orologio segna i tem
pi dei distacchi: linee Van 

Est (e questa è una vittoria 
del coraggio/) con l'49" di 
vantaggio su Molineris e 2'19" 
su Van Genecliten e Miran
do. Poi ecco Schaer. in ritar
do di J'09". Poi arrivano Ma
gni. Bartali. Massip, Astrua, 
iWf>llej«c e Uobel. Il loro ri
tardo e di 4'15". Poco dopo 
ecco ancora Geminiani, Lo-
IOIIO, Haifi'iii, fto.ssrllo. 

E' finito cesi anche il se
condo atto del «Tour»; c'ii-
lometri 3.108 fatti, chilome
tri I l'.i.'1 da fare: è .stato un 
atto, questo, elle ha sfiorato 
il dram ma e In tragedia; Ko-
blet e Rrbic — cioè, due 
campioni che avrebbero po
tuto Uirc la splendida parte 
dei protagonisti — hanno 
r»nc/i(M' la loro corsa in due 
fossati. 

Robic si è avvelenato con 
gli stupefacenti; ha preteso 
troppo dal suo fisico ridotto; 
Robic ha voluto fare il pas
so più lungo della sua corta 
gamba E Koblrt già aveva 
velie gambe il Giro della 
Romandia, il Giro d'Italia, il 
Giro della Svizzera. 

Audacia, coraggio, spaval
deria, sì; ma il » Tour » è 
una eorsa terribile. Non per
dona: vnor(. ri/Ie.v,si pronti, e 
forza, tanta forza. 

Il « Tour >. e mia 'gara di 
resistenti. l\ « Tour » e an
che una gara per chi ha for
tuna. 

Un poggio rerdeggiautc di 
alberi e rosseggiante di tet
ti, clic scende con dolcezza al 
mare, eh,, entra e si sviluppa, 
nel tiniiultr. delle ondate, co
me un braccio che voglia 
sciogliere un viluppo di con
tendenti: ecco Montecarlo. 
Montecarlo, un paese di so

gno; fiori e palme, l'oro del 
kole, l'azzurro vivo del ciclo 
e del mare, le sue case bian
che, ii» po' « rococò », che 
sanno anche di cose lontane, 
d'Oriente. Montecarlo, paese 
atteso, desiderato. Qui il 
<« Tour .. .si ferma un giorno 
il >< Tour .., elle ha già nelle 
gambe tanta fatica, si pre
para ad affrontare strade per
dute e secche, ove i suoi uo
mini daranno battaglia. 

ATTILIO CAMORIAXO 

Class i f ica a a q u a d r e 

d o p o la 16 . t a p p a 
I) Noni-Est l'entro In ore 271, 

Vi"; 2) Olanda 273,30'8"; 3) Fran
ila 27.-l.3f22"; 4) HPIRIO 273,5J'2H"; 
5) Ovest 273.5R-J4"; 6) Italia 271, 
.JO'26"; 7) Ile de Fraine 274.I2,32"; 
8) Sud Est 273,12,12"; 9) Spai;tu 
2:5,23'35"; 10) SMzzera 275,55'V; 
II) Lussemburgo 276,5'12"; 12) 
Sud Ovest 276,23'24". 

G. P. C i n q u a n t e n a r i o 

d o p o l a 16 . t a p p a 
1) Schaer p. 210; 2) Magni 226; 

3) Gemlnlani 264,5; 4) Van F.st 
317; 5) Rollami 334; 6) (i. Voor-
tltiC 3K1; 7) Astrua 394; 5) ilnbet 
443; 9) l.auredl 445; IO) llauvln 
476; 12) tlartali 508; 18) Russe!-
10 586. 

Per la XVI tappa il premio «iel
la rniiilinttivlta e sialo as-iii-nato 
a Mirando (S.E.) e quello al cor
ridore più sfortunato a Lorono 
(Spanna). 

11 G. P. de l l a M o n t a g n a 
Dopo la XVI tappa, che com

portava 1 colli dell'Estere! (in 
categoria) e di F.ze (II categoria), 
la classifica del (J. I». della mon-
(•iKtia è la seKuentc: 1) Lorono 
(Sp.) p. 30; 2) Mirando (S.C.) 
23, 3) Schaer (Svi/r.) 22; 4) Bo-
hct (Fr.) 20; 5) llauvln (N.E.C.) 
e Astrua (It.) 19; 7) Huber (Svi/.) 
e Le Guilly (Fr.) 14; 9) Van Ge
nechten (Ilei.) It; HI) De Smct 
(Ilei.) 7. 

La grande impresa del campione sovietico . Altri 
due primati mondiali (staffetta 4x200 e 
3x800) sono stati battuti dalle atlete dell'URSS 

MOSCA, 19. — Nel coivo 
dei ciimpionuti atletici di Mi» 
sca il campione sovietico di 
salto triplo Leonida Scerba-
kov, .secondo classificato alle 
Olimpiadi di Helsinki, ha bat 
tuto il record mondiale della 
specialità con un salto di me 
tri 16,23. Il precedente record 
mondiale apparteneva al bra
siliano Ferreira Da Silva con 
m. 16,22. Circa una settima
na fa Scerbakov aveva già 
stabilito con in. 16,12 il nuo
vo record europeo di triplo. 

Nel corso degli stessi cam
pionati due squadre sovieti
che femminili hanno battuto 
i record mondiali delle sUtf-

LA TLKZA PROVA DLL TKOFEO DELL'U.V.I. 

Si impone la classe di Monti 
sul traguardo di Valleceppi 

// forti' campione romano ha t>oli>mizzato a fatti con chi gli aveva sottratto la littoria 
ili Ceprano — A 7W" ila Monti arrivano Ciabatti, Accanii. Crespini, Verdini e. Coletto 

fette «4 X 200» e «-3 X G00» 
Vera Kalashnikova. Sinalc 

Safronova, Flora KazantseVi 
e Nadezda Dvalishvlll hanni 
realizzato n e l l a staffette 
* 4 X 200 » il tempo di l'39' 
migliorando di 7" il preceden
te primato, detenuto anch'es
so da una squadra sovietica 

Nella staffetta « 3 X 800 • 
Dora Zakarovic, Nina Cer-
kascek e Nina Otkalenkc 
hanno coperto la distanza ir 
6'35"6, migliorando di 2"8 i 
primato precedente, appai -
tenente sempre ad una squa
dra sovietica. 

I campionati atletici s 
svolgevano "nel quadro del
la • Festa dello sport » che 
ha dato occasione in tutte it 
città e i villaggi dell'URSS 
a dimostrazioni sportive alle 
quali hanno assistito milion 
di persone. 

A Mosca innumerevol 
sportivi di ogni specialità s 
sono esibiti in 60 stadi. LO 
manifestazione più impor
tante è stata quella svoltasi 
allo Stadio Dynamo, nel cor
so della quale si sono succe
duti i migliori atleti, ginna
sti, calciatori, ecc. La riunio
ne ora iniziata con una sfi
lata di migliaia di sportivi in 
tappiesentanza di tutte le 
città dell'URSS. 

La riunione è stata favo
rita da un tempo magnifico, 
Fra i risultati più importan
ti, oltre ai nuovi record 
mondiali di Leonida Tcher-
bakov e delle due staffette 
femminili, notevoli le pre
stazioni hanno realizzato Ni
cola Koutchourin, il quale 
ha coperto i 1500 in 3'49"8/I0 
Youri Litnev che nei 3.000 
metri ha realizzato il tempo 
di 8'55"5/70, Vladimir Kou-
ntz che ha corso i 5.000 in 
14'14"6/10, Nina Ponomarla-
va che ha lanciato il disco 
con m. 52,28 e Alexandra 
Tcholdina che ha scagliato 
il giavellotto a m. 51,46. 

(Dal no«tro inviato apaoiftl*) 

VALLECEPPI, 19. — Bruno 
Monti ha vinto ancora una 
volta. Egli ha battuto, con la 
intelligenza e la forza che lo 
hanno portato cosi in breve 
tempo fra gli astri più brillan
ti del firmamento ciclistico na
zionale, tutti i migliori indi
pendenti nella terza prova del 
Trofeo dell'U.V.I. La sua vit
toria, a sette giorni da quella 
estortagli a tavolino a Cepra
no, è un po' la prova del nove 
di un atleta che ha voluto 
spazzar via ogni dubbio dal li
bro d'oro della sua carriera. 
Da tener presente che a 50 
Km. dall'arrivo, il vincitore è 
caduto lungo la discesa di 
Pontefelcino, rimanendo per 
una diecina di secondi a terra 

La polemica è stata la gran
de protagonista di questa gara 
che non a torto si può consi
derare come un « inserto » ne 
ciclo delle prove del campio
nato indipendenti. Monti avevs 
da risollevare un prestigio in
giustamente offuscato aa una 
decisione per lo meno affret
tata; gli altri dovevano dimo
strare di essere in grado di 
contrastargli il passo. Tra que 
sti ultimi — escluso dal giù 
dixio lo sfortunato Doni — Cia< 
batti, Assìrelli e Sampieri so 
no «tati sempre nelle posizioni 
di avanguardia; e incondizio
nato elogio meritano anche 
Coletto. Accordi, Verdini, Cre
spi e Pettinati, attualmente i 
più in forma. Frosmi, da cui 
si attendeva una prova più 
convincente, è crollato sul fini
re, vittima — dicono — di 
crampi allo stomaco. Ed e*:co 
ora la cronaca: 

Partenza alle ore 14.10. Mal
grado il caldo asfissiante, la 
corsa -ì fa vivacissima. E' 
Pettinati che dà il buon ««em
pio segu.to da Accordi, Bonino. 
Falconi e Sartini. Il gruppo 
taraa a reagire ed i cinque, 
che transitano a Perugia nel
l'ordine descritto, hanno già 
circa 30'* di vantaggio 

A Valleceppi, dopo 22 Km. 
percorsi alla media di arca 33 
orari, Chiti prevale in volata 
su A=s; rolli e Pettinati che 
preceae il grosso. 

Al termine della breve ma 
dura rampa verso Perugia, 
Piosam, Falconi. Pettinato, "Ua-
bettini e Zanelli guidano la 
corsa che ha allungato il passo 
mentre il sole fa a rimpiattino 
dietro provvidenziali nubi. 

Altro scatto a due operato 
da Sartini e Frosinl verso la 
fine del secondo giro, ma il 
loro scatto viene neutralizzato 
dai grosso. Al secondo passag
gio per Valleceppi dove si con
clude il secondo giro del cir
cuito gigante «Km. 21) Ghidim 
vince allo sprint. Iniziano ora 

i 13 gin del circuito piccolo 
(Km. 10 OUIIIIM'»); i passaggi 
avvengono nel seguente ordi
ne: Chiti si aggiudica il primo 
pn-cedendo Gervasor.i. Pettina
to. Z;moIlo, Coletto mentre il 
gruppo che lia .sen->ibiinientc 
diminuito l'andatura, perde 
terreno. Durante il -sconcio gi
ro. Mot ti ridtslj l'apatia del 
gruppi-, ch<- ini»';: la caccia ai 
fuggitivi raggiungendoli in 
breve. Foranu Doni. Rivoli e 
Pettinati' che perdono circa 2 . 
Concluso l'allacciamento scat
ta improvvidamente Sampieri 
che al termine del secondo g.-
ro ha 30" di vantaggio sul 
grossi preceduto da Colli, !-a 
media -al^ «•! ";ltre 3(> orari 

tali a differente distacco cer
cano di recuperare, dopo aver 
mcb.so il piede a terra per fo
rature. La marcia continua al
ternando al comando i più for
ti. Il li. giro è appannaggio di 
Crespi che soffia la vittoria a 
Pettinati, uno dei pochi che è 
riuscito a neutralizzare lo svan
taggio procuratogli da una fo
ratura. Il 10. traguardo viene 
vinto da Monti che batte Chiti, 
Pellegrini e gli altri. 

Sulla penultima rampa Mon
ti cerca di isolarci, ma le ruote 
di Coletto, Verdini e Accardi gli 
piombano sotto e Monti rinvia 
il tentativo preferendo regola
re in volata i tre compagni di 
fuga. 

Il resto del gruppo reagisce 
rabbiosamente, ben condotto da 
Pettinati che si aggiudica il pe
nultimo traguardo. Resta un so
lo giro per decidere a chi as
segnare la vittoria di questo 
combattutissimo terzo premio 

del trofeo dell'UVl. L'attesa per 
la volata è spasmodica: la folla 
strabocchevole vive momenti di 
calda passione sportiva. All'im
provviso, salutato dagli evviva 
di migliaia di sportivi giunti da 
tutta la provincia, spunta un uo
mo solo, che si appresta a per
correre da trionfatore gli ultimi 
cento metri: è Bruno Monti che 
a 300 metri dall'arrivo ha pian
tato tutti e si è involato verso 
la stia fulgida impresa. 

GIORGIO Miti 

L'ordine d'arrivo 

1) .Monti Bruno che copre i 174 
km. del percorso In ore 5.10' ai-
la media orarla di km. 33.55S; 2) 
Ciabatti a 10"; 3) Accordi; 4) 
Crespi; 5) Verdini; 6) Coletto; 
7) Pettinati, tutti col temnp di 
Calbatti; 5) Scudellaro a 2'tO"; 
93 Sardinl; 10) Sabatini; II) /-*-
nelli a 3'; 12) Feroci; 13) Pel
legrini. 

L'impresa di Scerbafcou ha 
idei sensazionale, il r e c o r d 
[mondiale del negro brasilia
no Da Silva, conquistato ad 
Helsinki un anno fa, uenne 
giustamente considerato, in
sieme alla triplice vittoria di 
Emil Zatopeck, come la più 
grande impresa atletica delle 
XV Olimpiadi. Ora Scerba
kov, in crescendo impressio
nante, ha saputo fare ancora 
meglio, superando quel pri
mato di un centlmertro: ma 
quando si arriua a certe mi
sure, è evidente che anche 
un centimetro in più ha una 
importanza eccezionale. 

I primati delle due staffet
te femminili sovietiche testi
moniano pur'essi la forza e lo 
suiluppo formidabili dello 
sport nella grande Unione so
vietica. Le quattro ragazze 
che hanno corso ciascuna i 
200 metri piani sul piede dei 
24"7 e le tre che hanno per
corso gli 800 a una media di 
2'11"6 per ciascuna, hanno 
compiuto un u exploit » fuor 
del comune, soprattutto per
chè i primati di staffetta pre
suppongono non l'eaistenza di 
un unico eccezionale fuori
classe, ma un livello medio 
collettivo molto elevato. 

Dopo il trionfale ingresso 
nell'arena sportiva mondiale 
effettuato ad Helsinki, gli 
atleti e le atlete dell'URSS 
continuano così a meraviglia
re i tecnici eg li sportivi di 
tutto il mondo con le loro 
eccezionali imprese. 

AUTOMOBILISMO 

Il romano Leonardi su Giaur 
trionfa sul Circuito dell'Ardenza 

Lo SM'ZZLTO Deatwyler si impone nella Stisa - Mouceuisio in salila 

Brano Monti 

La situazione si fa fluida: è 
sempre Sampieri in testa, ma 
il suo vantaggio e sceso a 27" 
su Ciabatti. Assirelh. Chiti e 
Gerva^on. *: altri che ,-wr.o tal
lonati da Monti il quale, non 
sopportalo i\r.,z.ativa di Ca-
batti e Assirelli risponde pron
tamente. Bastano poche peda-l,<r ' ** 

19 — Sul circuitolis.etn 86578. 2) Ciiardim fnm-id: i: v.:.c.w>re. che aveva fa::o 
=i r stolta oggi ujeesco su I O H S » :n I '_'0 45 c; r?£^.!r*re n ' ' J951.11 -enr.po d. 

LIVORNO 
de. i Arder./*» 
cor?» autoii.obi.lauca. riservata * : ! 5 1 ° : 3> B»"*t M su «O.scai, 4)'?*'20" h a ..p°r"*I?J

 l ! *i° P1*^*" 
conduttori delle c'.a^t "50 sport'B r t n d l a u « Kmìui »• 5> Rtcci- a°i3 5r£aa *"0 , u-° d e " a 8*'"a 

r. 3 e 1100 sport valevole per la1!' B u o r 5 c r l 5-ia c«. 7> Frar.co:*. ; A r c h e - e ; ; a categoria sport in-
«XX, copp. Montenerof^u; 8 ' ™^> ÌIT?^^^£$£^ 

<——~——^— idei primato che apparsesela a 

U t u . . Bracco <14'4r ) dal ISSI, ed a 

Susa-MOiKenuio . « « ^ « t ? s o r ? s t*v * «-•«•« p'-
l'o*a b.«!!ese :I qua:« fr stato pero 
j£ sua vo'.ta battuto di poco pfu 

SUSA, 19 — Vr-.é n-agr.it:rì .di un secondo da Casteuotti a.i-
z;orr.ata dopo una vigUia p.ovo-lvhe c%\. al volante di una Fer-

TXiia. categoria superiore Rober- ra ha .'.«vor.to .o svo:gin-.ento ira-: 3W»> Nelle altre classi deli* 
to Sgorbati ha portato a. a \\\- d € l L a l a Susa-Moncenaio. ulcategor.a sport i pr.tr-atl prece-
tona la sua «Osca». ciacca ?:o\± ^uton-ob.I.stica I.T'J-

' '-^**~ '• i i a j . . a or̂ a.-.:rrata :rr.peccab:Ì.Ter:-
Ecco le cla^lfìch* nn*:i- r/di-|!e dali'A.C TOrlr.o cor. la col-

quale a«*sle\a un pubblico in*-' 
por.ente la-.orito dalla magnifica, 
giornata | 

Nella C.H'TC 750 Leonardi ha 

tinto davanti a Taruacbi rr.entre 

ijboraifo.-.e dell'A C della Sa-
i » w • „ . i -- i . . • voia Agii ordir.: del direttore 
late bene aggiustate al giovane! 1) LEONARDI sesto s»u «Gia.ur»'di corsa ir.g Canali s. sono p.-e-

a. A — - ~ i « . * A _ . __ -»_» ^ _ — _ ' * * » * ! f J » • « f i t t a ! " l » a H t r \ 3 r * a . n » * tasso - dell'Arbos per incolla-Jc^ compie t 40 «ori dei Dercor-Vsentali «ulla I.nea di parte-Ira 
re la sua alle ruote dei nerico- ^ ^ . ,__ M ._ *" , - . - , . _ . ~ «o concorrenti suddiv.sl nelle tre 
Iosi avversari. Gli altri sonorf, * re * 6 5 3 I(>!calorie *ran turfarro mtema-
disseminati lungo il circuito. * * m e d l * *" k m - 8 2 4 2 3 : 2> T«-,«K>M1« «per la prima vo.u Ln-
Mancano 60 km. alla fine. Irmschl Berardo su « Giam » J n elusaceli» manifestazione», sport 

La lotta per le posizioni dil ' *46"5 10; 3) Bandim su «B*n-!^t**"dV'e?*ndr«-!°lì*io?5"ve,-'lr 
testa si fa sempre più affasci-'dim > in 1 r i f i l o . 4) Zanninolo che ha soffiato per tutta "fa 

in l 8'36" 

nante. Al 5. giro dal termine 
una quindicina di uomini si so
no isolati dagli altri. Guida Pel
legrini, seguito da Gervasoni, 
Assirelli, Monti, Ciabatti. Saba-; ciaìSe lieo sport-
tinL. Crespi, ecc. Il passo prende ' . , „ ^ „ _ 
una buona cadenza per i conti- l } s«o r b*« Roberto »u • o-
nui allungo operati da questo s c a • c h * compia t SO girl dei 
gruppo di -forzati della strada., percorso pan » imi 115 in 1 19' 
Dopo di loro Olmi, Baroni e Vi. 41 " e 8 10 alia media di cnilo-

Lutgl su «Giannini» in 1 8-26"jStorna,,a,.1
n5rì„ha 'mP*d>'-« che 

. i in *» ». r.,
 d u * piloti della categoria corsa 

e 1 10; 5) Mu«osu « Giannini ,j migltovtmtTO u »urt£[a , u b ™ . 
to nella ultima edizione de] lftìi 
dalla Svizzera Dastwpler e pre
cisa rren te lo «tesso p:!ota elve
tico, nuovamente affermatosi al 
volante della stessa Alfa Romeo 
44*» usata nella precedeate com-
petufoi-.e. ed Urrberto Magllon 
che. p.lotando una Ferrari 3500. 
è stato battuto di soli 4 secon

de-:: sono r:n-js'i imbattuti r.O-
r.osta.T.e l'impegno del concor
renti mentre nella categoria 
iU n̂ turisti» si deve rilevare U 
compatta affermazione d e l l a 
La.-.cta GT 2500 

AUTOMOSILISMO 

Bonetto e Tarulli 
correranno a Lisbona 

LISBONA. I». — Al Gran Pf-
mio de] Giubileo deU*A.C «Iti 
Portogallo che si «onciA eoce
nica su un circuito di a.44» Me
tri (50 girl per le a m i cilin
drate e 40 per le altra) mono 
iscritti tra la «rossa cOtsdni«* 
Taxuflì e Bonetto 1 Italia) su Lan
cia. Gemala* (Arg.) tu Landa. 
Valentin (Bras.) su Ferrari, Mota 
e Wnitehead tG. B.) su Jaguar, 
ed altri. 
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MOTOCICLISMO 

Bandirola e Ubbia!) vincono 
il Gran Premio di Germania 

Il tedesco Haas vincitore nelle «250» e secondo nelle «125 
Haas guida ancora la classifica mondiale delle «125» e «250 

SuHOTTEN. IO — Cario Ub
bia», alla guida di una MV A«u-
hta. ha vinto la corsa delle 125 
emc \alcvolc por 11 campionato 
del mondo motociclistico prece
dendo Warner Haus. Jl campione 
tedesco che, pur arrivando die
ci hccondi dopo Ubbidii consci*-
va 11 primo posto nel campio
nato mondiale dell'annata 

La corea bl è sviluppata au 
bette giti per un totale di cht-
lometii 112.560 Soltanto la «aia 
delle 125 cine e queliti delle 250 
e me della riunione di Kchotten 
per 11 G P. Motoclrlihtlco di Ger
mania saianno wiicvoli p«*r il 
titolo mondiale La lede ia / lonr 
Internazionale ha dilattl blitt>l-
lito, nella hua riunione della 
settimana hcnisu. che le gare 
delle 350 e 500 non hai anno roni-

prese Ira quelle che servono per 
1 attribuzione dal titolo: 

Ecco i risultati: 
1) Callo UBBIALl (Italia) au 

MV Agubta In 1.00'34"7, alla 
media di km 11.500; 2) Werner 
Haas (derni ) MI NSU. 1,0040"4 
media 111,400: 3) Otto Daiker 
(Gcrin ) BU NSU. 1.00'67"9 (km. 
110,800); 4) Anglollno Copeta 
(Italia) bit MV Aguhtu. 1.02'O6"8 
(km 108,700); 5) Relchert (Ger
mania) MI NSU, 1.3'11"4; 8) 
Lotte (Germania) su MV Agusta 
1.03 37' 1. 

Il giro pili veloce è stato se
gnato da Haat» alla media di 
km 114.400. 

Bandirola s u MV \ lnce poi la 
gaia delle « 3 5 0 » non valevole 
per 11 campionato del mondo 
Bandirola ha percorso 1 100 chi-

SPORTS INVERNALI 

Gli sciatori azzurri 
vittoriosi nella Coppa Soldo 
Giuseppe Plattner e Cado Gartner battono austriaci, 
tedeschi e svizzeri. L'olimpionico Prawda al 5. posto 

BOLZANO. 19. — Con la par
tecipazione di campioni di quat
tro nazioni ha avuto luogo lo 
slalom gigante per la « Coppa 
Solda». La prova, gin difllclie. 
è stata resa maggiormente ardua 
dal cattivo tempo, intatti fin dal 
primo mattino un \ iolento nu
bifragio aveva colto gii atleti 
mentre- si recavano «1 rifugio 
Casati per prendere il \ la . 

Il percorso 61 snodn\n nttrnvcr-
bo 40 passaggi obbligati n nei 
presti del Rifugio Milano, a quo. 

EU (Austria) 205"; 3) WifT Ro-
MI (Austria) 2'15"; 4) Amortn 
Annj (Germania) 2'23"3; 5) Polo 
Lllllana (Italia) 4'25"4. 

Categoria Junlores: 1) Hanspa-
tfr Latiick (Germania) 2'00"0; 
2) Strecher Halns (Austria) a'10" 
3) Laltcr Mattia (Austria) 2'12"; 
4) Widmann Otto (Austria) 2,12'" 
e 3 ; 5) Schonck Pietro (Germa
nia) 217"3 

3 a Categoria: 1) Haute Erbort 
(Italia) 2'04"6; 2) Witt Teo 
.(Hallo) 2'04"0; 3) Thoenl Glor-
«io (Italia) 205"3. 

» 

lotnetrl del circuito in l ora 
2001" e 7/10 alla media di chi
lometri 120,500 all'ora 

Secondo si è piazzato Karl 
Hoflmunn (Germania) bu DKW 
alla media di km 110,100; 3) 
Mudford (Nuova ZHunda) au 
AJS alla media di km. 110; 4) 
Scott (Australia) t u AJS alla 
media di k m 110 600; 5) Collot 
(Francia) su Norton alla media 
di km 114 100 

DI 32 partenti, soltanto 14 
hanno completalo la «aia. 

La corsa delle 250 cine, vale
vole per il lampionaio mondia
le della categoria, ha dato il bo-
gUente risultato: 

1) Werner Haas (Germania) 
su NSU che copro i 144,7 km. In 
1, 12'30"4 alla media di chllo-
metil 110.800, 2) Albino Mon
tanari (Italia) su Guzzi In ore 
1,13 15" alla Hit-dia di chilome
tri 11H.0OO; 3) Beh) (Germania) 
DKW alla inedia di chilometri 
118.400 

Haas è In testa alla classifica 
generale del campionato mon
diale anche per la classe 250 con 
22 punti, seguito dall'Inglese 
I ereus Andeison con 14 punti 
da Alano Montanari e dui tede
sco Wuenscho con 0 punti cia
scuno. dall'inglese Amstrong e 
da Hobl con 4 punti ciascuno 

^ *,<*•• - „ tn» tuj&mmQ non F»jurwim*^ifeA^;^.'^r -
ne del mondo Carlo UbbìaU, su ÌVI.V., fotografato in piena azione (Telefoto) 

S C H E R M A 

Al francese Christian D'Oriolo 
il titolo mondiale di fioretto 

Al 2. e al 3. posto Edo Mangiarotti e Di Rosa - Giornata 
nera di Renzo Nostini - Prima oittoria delle fiorettiste azzurre 

(Nostro Mrviiio special») 

BRUXELLES, 10. — Ancora 
una \olta Christian D'Oriola ci 
ha dato un grosso dispiacere. 
La Francia aveva già vinto per 
precipuo merito suo, il titolo 
mondiale di fioretto a squadre. 
e stasera si è impadronita, sem
pre per merito di questo au
tentico fuoriclasse, anche del 
titolo individuale. V stata una 
battaglia lunga, dura e incerta. 
Al quartult imo assalto del gi
rone Edoardo Mangiarotti. il 
<liiale aveva cominciato In sor
dina facendosi battere da DI 
Rosa e dal « rosso » Rommel. 
ma poi si era ripreso brillante
mente. si e trovato In pedana 
con D'Orloia. che fino a quel 
momento era passato di vittoria 
In vittoria 

L'assalto D Ono'a-Mangtarottl 

ha dato veramente al pubblico 
dieci minuti da cardiopalma, 
non solo per la posta In gioco. 
ma per le finezze stilistiche, lo 
Ìmpeto, l'astuzia con cui 1 duo 
avversari si sono contesi ogni 
botta. Infine ti milanese ce l'ha 
fatta. 

A questo punto tutto era nel
le mani di Manlio Di Rosa. Il 
piccolo e nervoso mancino li
vornese. infatti, aveva subito 
una sola sconfitta, come D'Orio-
la; anche per lui era 6tato fa
tale l'incontro con Rommel, Il 
D'Artagnan della squadra di 
Francia. Ebbene. DI Rosa e 
D'Orloia si sono trovati di fron
te proprio nell'ultimo assalto. 

Ma. digraziatamente, è appar
so subito chiaro che le cose sa
rebbero finite male per l'azzur
ro. Il francese appariva calmis
simo. mentre Di Rota era più 

IPP ICA 

1 risultali 
di Villa Glori 

Carlo Gartner in azione 

ta 2700. Lunghe/za del percorso 
J200 metri, con 500 metri di di 
s m o l l o 

Gli italiani sono riusciti a te
nere in Iscocco 1 campioni au 
striaci, tedeschi e svizzeri. Ai pri
mi duo posti si sono piazzati in 
fatti gli azzurri Plattner e Carlo 
Cartner. La terza piazza è stata 
occupata dall'austriaco Helcher 
mentre l'olimpionico Prawda, 
pronosticato sicuro vincitore, si 
ò piazzato al 5. posto, preceduto 
da un altro italiano, Burrinl. 

Fra le donne, assente la cam 
pioneasa Mahringcr. ha vinto la 
tedesca Rosa Aniorth. 

Haute, di Vipiteno, si è affer
mato tra 1 terza categoria e il te
desco Hanspater lia fatto regi
strare il miglior tempo nella ca
tegoria junior. 

Ecco le classiche: 
I Categoria: 1) plattner Giu

seppe Italia) l '47'3; 2) Cartner 
Carlo Italia) l'47"fl; 3) Helcher 
Franz Austria) l '50'4; 4) Burri-
ni Itolo (Italia) !'53"8: 5) Praw
da Cristian (Austria) 1*5!" 

Catog. Uininnlile; 1) Amortli 
Ro=a (Gemi ) 204 4? 2) Knapp 

Successo del raduno 
dei « pai'illisli » 

Convocali dal concessionario 
per In Lazio della Moto Parlila, 
signor HeiKito Landini, centinaia 
di motociclisti, provenienti da 
ogni parte del Lazio, si sono 
ieri dati convegno a Roma. 

Due imponenti colonne vario
pinte ed Imbandierate hanno 
invaso le vie di Roma e, riu
nitesi in un unico rombante cor
teo si sono dirette verso l'EUR 
'53. ove ha avuto luogo l'estra
zione di ricchi premi: una mo
to Parlila Tipo Bracco 125; una 
coppa Parlila; macchine foto
grafiche, ecc., offerti dalla moto 
Parlila di Milano e dal signor 
Landini stesso. , 

PREMIO CAMP1TELLI - Lire 
315.000 ni. 2000: 1) Boni (Ar. Ci-
cognanl) l'25"9; 2) Atlantico; 3) 
20, 14, 17 (68). 
NavlerO; N.P. Ireneo r.p. Tot 

PREMIO MACAO - L. 262 500 
ni. 17001 1) Zabro (U. D'Errico) 
V2S"B; 2) Nola; 3) Macri, 4) 
Bramata, Tot. 14, 12 14 (23) 37-

PREMIO FLAMINIO (dit.c.) -
L. 200 000 m. 2040: 1) Savarna (F. 
Capanna) l'26"2- 2) Mimosa, 3) 
Doge; 4) Llavolo Nero. Tot. 1G4, 
48 3 (230) 134. 

PREMIO COLONNA - 1, 300 000 
- ni 1660: 1) Ncf/ronc (U Bot
toni) l'23"8, Adrl.motere: 3) 
Sciacallo. 4) Fortunone; 'lot. 28, 
16 21 (50) 541-

PREMIO NOMENTANO - Lire 
315 000 ni. 1700: l) Bei (U. Bot
toni) l'23"5; 2) Notorio- 3) Bc-
delia; 4) Novorajo; Tot 17, 15 17 
23 (54) 38. 

PREMIO CAMPO MARZIO -
L. 250 000 ni. 2000: 1) Veltetrf (U. 
ITErrico J.) l'24"8: 2» Caneva, 
3) Brigida, 4) Lucena, Tot. 120, 
42 32 25 (536) 100. 

PREMIO FLAMINIO (disc.) -
II Div.: 1) Caboto (Al. Cieogna-
ni) P 26"2: 2) Murzuk. 3) Ter
rone. 4) Mammito; Tot. 38 21 
26 (96) 241 D.A. 8085. 

PREMIO TRITONE - (L. 1 mi
lione m. 2000): 1) Vizio (U. Bot
toni) in .l'22"6.2; 2) Emisfero. 3) 
Ugayalll. 4) Montana. Tot. 11 11 
15 13 (71) 17. 

Due primati mondiali stagionali 
battuti nella riunione torinese 
Culbreath ( U S A ) 4 0 0 hs in 51"3 e Bragg (USA) 2 0 0 m. in 2 1 " - Buoni risultati di Consol in i 
(disco a m. 53 ,62) , Sangermano (21"3 2 0 0 m.), Maggioni (3 '56"4 1500 m.) e Ghiselli ( 1 0 * 7 1 0 0 m.) 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO, 19. — Due primati 
stagionali mondiali (400 ostaco
li: Culbreath, 51"3; 200 metri 
con curva: Brago, 21"), un «Ite
la sotto l'i'50" negli 800 metri 
ed ttn altro sui 54 metri nel di
sio. Altri tempi e misure ili 
valore mondiale ad opera degli 
americani e numerosissime ot~ 
Itine prestazioni deuli atleti itu-
iiaru. Questo e stato ti positivo 
della riunione ulto Stadio Co
munale alla quale hanno fatto 
corona oltre settemilu spetta
tori. 

L.a yiira che ha dato il tono 
ullu {nomata e stala proprio 
quellu d'apertura, i 400 metri 
ad ostacoli. A dir la verità non 
erano molti quelli che spera
vano che ti nostro Filiput a-
vrebbe potuto impegnare seria
mente il nuovo asso mondiale 
della specialità, il tarchiato ne-
gretto dalle gambe storte, Josh 
Culbreath. 

Alla prova dei fatti tnuece 
abbiamo avuto la lieta sorpre
sa di itti Fil iput efie ita abbor

dato in leggero vantaggio le 
prime barriere. II goriziano era 
in quinta corsia e costituiva un 
ottimo punto di riferimento per 
Culbreath che era immediata
mente alle sue calcugna in 
quarta. 

Cominciava cosi un tinello 
emozionante; l 'americano ri' 
guadagnava leggermente terre
no sulla seconda barriera ed i 
due avversari affrontavano poi 
alia pari la terza e la quarta. 
Si notava che il passaggio dcl-
l'umericano sull'ostacolo non era 
certo ortodosso; ma quanto rit
mo, quanta potenza, quale pre
cisione nei trentucinque metri 
centrali! 

L'andatura era infernale e 
senza attimi dt sosta. Al setti
mo ostacolo, che il nvgretto dal 
viso grigiastro passava come 
sempre rannicchiato, egli potè 
va avere una scarsa falcata di 
vantaggio mi goriziano. Qui 
purtroppo Filiput mollai'a vi
sibilmente mentre Culbreath 
piazzava ii irece il sito spunto 
finale, aumentando considero 
uotmenie il suo l'antagato, cm 

U O T O 

Branco Zizech supera Pucci 
nella classica "Coppa Bissolati 

Stella e Penne-echini della "Rari Nantes"" di Roma al terzo e al quarto posto 

99 

A d undic i anni di d is tanza 
dal l o n t a n o 1942, l o s l a v o 
B r a n d o Zizech , o r m a i n a t u 
ral izzato i ta l iano , h a v i n t o 
p e r la s e c o n d a v o l ta l a Coppa 
Bisso lat i , la p i ù c lass ica de l 
le g a r e r o m a n e di n u o t o . 

La s u a par tec ipaz ione a l la 
gara è s ta ta incer ta f ino al 
l 'u l t imo m o m e n t o , da to c h e 
la s e r a del s a b a t o a v e v a d o 
v u t o s o s t e n e r e u n incontro 
di p a l l a n u o t o c o n la s u a s q u a 
dra, l 'Olona di Mi lano . D o p o 
a v e r v i a g g i a t o tu t ta l a n o t t e , 
Io s l a v o - m i l a n e s e è g i u n t o 
a p p e n a in t e m p o per p r e 
sentars i a l la par tenza . 

L a s u a p r o b a b i l e a s s e n z a 
e la r inunc ia g ià d i c h i a r a t a 
de l c a m p i o n e i ta l iano R o 
m a n i a v e v a n o fat to p e n d e r e 
la b i l anc ia de l p r o n o s t i c o 
v e r s o E d o a r d o P e n n e c c h i n i 
v i n c i t o r e d e l l a passa ta e d i 
z ione , m a ieri l 'a l t leta d e l l a 
R.N. R o m a n o n era n e l l e m i 
gl ior i cond iz ion i di f o r m a e d 

anche s enza Z i z e c h d i f f i c i l 
m e n t e a v r e b b e v i n t o l a 
prova. 

L a nota l i e ta d e l l a g i o r 
nata è s tata data d a P u c c i , 
un a l l i evo d i c i o t t e n n e d i R e 
nato Candela , c h e s i è p o 
sto fin dal l ' inizio d i e t r o l o 
s l a v o , i n g a g g i a n d o un d u e l l o 
c h e s i è protrat to fino ag l i 
u l t imi metr i e r i m a n e n d o 
ba t tu to so lo p e r la i n e s p e 
r ienza di gara e per la poca 
conoscenza del fiume e d e l l e 
s u e corrent i . I dm h a n n o 
fa t to gara a sé , s taccat i di 

Scheda TOTIP 
LA COLONNA VINCEN

T E : x , 1; 2, 1; x , 1; 1, 1 
(x 2); 1, x; 1, 2 - MONTE 
PREMI: L. 39.tS1.88fi - Le 
quote s i conosceranno oggi. 

NELLA TERZA PROVA DEL CAMPIONATO LAZIALE ALUEVI 

Barbarossa vince per distacco 
nel duro arcuilo di Prosinone 

Ai posti d'onore Leonardo e Cesilo a 55" - H o/#pa regolato i l Bizzicchero a 210" 
(Dal nostro inviato special*) 

h RODINONE, 19 « 
Che mbgniilcM gara t- Mata 

qoe-sta terza proi» «sci campio
nato laziale che h& vtsto allinea
l i alla partenza in piazza del 
Comune il fior flore degli allie
vi del Lazio. 

La lotta ingaggiata dai più for
ti Un dalla partenza, ha pre
miato 11 miglior giocane di una 
squadra romana- il tnonlal tno 
Barfcarossa il quale ha saputo 

.distribuire con intelligenza e 
c o n tenacia le sue lorze II tnon-
J ali no Darbarosba, infatti a cir
ca quattro Km dal traguardo 
e riuscito a fuggire dal gruppo 
dei primi e i l e avviato tut to 
&olo lungo la ripida «Ulta di 
Fresinone dove era posto u tra
guardo che ha tagliato per pri
m o . L'avversarlo più temibile del 
vincitore è stato il generoso Ce
s a n o il quale pero si e lasciato 
roprendere dalla fuga decisiva 

Alle ore 10.10 precise sot to u n 
so]» cocent* SI concorrenti han
no preso i l via dalla piazza del 

schiera dei concorrenti si e lan
ciata giù a capofitto lungo la 
ripida discesa di Frosinone. 

Al tennine del primo giro, che 
traversa u centro della cittadina 
i trtonlalim sono già in testa se
guiti a ruota dai ragazzi della 
Lazio e dell Audace di Latina. 

Anche il secondo giro vede 
sempre a! comando i ragazzi del
la Tnonlale tallonati dal forte 
Cesano 

Compiuti i primi due g in pa
ri a Kin. 18. i concorrenti si inol
trano per la via provinciale che 
conduce a Giglio di Veroli e 
quindi lino a ToiTice dove Min-
ciottt vince il premio di traguar
do. In questo tratto l'andatura 
si fa sempre più sostenuta; in 
testa scattano Barbarossa. Cesa
no. Leonardo. Baldassarre Biz-
zacchero e altri che spingono a 
pieno pedale e in breve prendo
no al grosso del gruppo u n van
taggio di 30". Poco prima che I 
concorrenti riprendessero la via 
Casjlina. un gruppetto degli In
seguitori però reagiva energica
mente si staccava dal grosso e 

Comune. Scalata la breve rara-[per opera di Santucci si rlcon-
pa al centro dei paese. 1» lunga Igiungevano in breve con i primi. | 

Si ritorna a Prosinone per 
compiere altri due giri | w n a 
- ; Km. Al passaggio di Frosino
ne il trtonfalino Barbarossa ope
ra u n deciso allungo che taglta 
di netto in due tronconi il grup
petto dei fuggitivi 

Nell'ultimo giro è Barbarossa 
invece che riesce ad evadere, a 
staccare di forza 1 suoi compa
gni di fuga ed a prendere un 
vantaggio di 55° Mancano solo 
4 Km. al traguardo e la tuga de] 
tnonfj.il no ;-arà coronata dal 
successo. Infatti taglia il tra
guardo solo seguito a 55" dal 
compagno di squadra Leonardo 
e da Cesano e da Bailann. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Bar
barossa Federico. Ciclisuca Trion
fale che compie 1 Km 82 in ore 
2.18' alla media di Km. 35 640; 
2) Leonardo Giorgio idem a 55 ' ; 
3) Cesano. Ciclistica Audace La
tina; 4> Ballarln. Ciclistica Nul
li; 5 ) Bizzacchero. Ciclistica La
zio a 2' 10"; 8) Valmaggl, Cicli
stica Terracini; 7 ) Baldassarre. 
Ciclistica Trionfale; 8 ) Mandor
li. idem; 0) Bianconi, Audace 
Latina; 10) Maldi. idem. 

MABIO VALLEROTONOA 

u n a c i n q u a n t i n a di m e t r i da r~ 
P e n n e c c h i n i , dal c o n s o c i o 
S t e l l a e dnl n a p o l e t a n o D e 
Rosa . Gl i a l tr i n o n s o n o m a i 
es i s t i t i , t roppo l o n t a n i p e r 
in fas t id i re i c i n q u e di tes ta . 

L a c r o n a c a è l i n e a r e c o m e 
la g a r a d i Z izech . A l l a p a r 
t enza l o s l a v o h a p r e s o s u 
bi to la t e s t a s e g u i t o da P u c 
ci . P e n n e c c h i n i , D e Rosa, 
S t e l l a e Caso l ino . I d u e in 
tes ta n o n f a t i c a n o m o l t o a 
p r e n d e r e d u e o tre m e t r i di 
v a n t a g g i o e a P o n t e D u c a 
d'Aosta i l d i s t a c c o da P e n 
necch in i è g ià di u n a d i e c i n a 
di metr i . 

A P o n t e R i s o r g i m e n t o , 
p a s s a t o d o p o 17'15" di gara , 
P e n n e c c h i n i e D e R o s a , c o n 
S t e l l a l e g g e r m e n t e s t a c c a t o , 
si t r o v a n o ad u n a t r e n t i n a d i 
m e t r i da Z i z e c h e P u c c i c h e 
c a m m i n a n o appaiat i . 

A p p e n a p a s s a t o i l p o n t e 
P u c c i o p e r a u n a l l u n g o e s i 
porta in t e s ta , m a lo s l a v o 
n o n fa t ica a r iportars i s u di 
•ui, d e c i s o a n o n farsi d i 
s t a c c a r e da l p iù g i o v a n e rJ 

v a l e . B e n c h é s tanco , ?i v e d e 
c h e la n u o t a t a d i Zi7ech ù 
fac i le e, s f r u t t a n d o a b i l m e n t e 
tutt i i corrent ia» rie^ce^ a 
c o n t e n e r e l 'at tacco de l ' a ~ 
z ia le . 

A P o n t e Matteot t i t24' di 
gara) i d u e s o n o di n u o v o i n 
s i e m e m e n t r e P e n n e c c h i n i , 
S t e l l a e D e R o s a , a p i ù di 

Ì50 m e t r i dai pr imi , l o t t a n o 
[ a c c a n i t a m e n t e p e r s t a c c a r s i a 
I v i c e n d a . A P o n t e M a r g h e r i t a 

i28" di g a r a ) Z izech e P u c c i si 
a p p r e s t a n o a d i s p u t a r e i l s e r 
rate f ina le . Z i z e c h a l l u n g a , 
P u c c i s i l a sc ia s o r p r e n d e r e , 
cerca d i r i m o n t a r e a l l ' in terno 
m a n o n p u ò i m p e d i r e a l l o 
s l a v o d i p r e n d e r e t re m e t r i d i 
vantagg io . D i e t r o d i l o r o S t e l 
la e P e n n e c h i n i , d i s t a c c a t o 
D e Rosa, i n g a g g i a n o u n a e n 
t u s i a s m a n t e v o l a t a c h e l i 
porta f in s u l t r a g u a r d o a p 
paiati . E' di f f ic i le s tab i l i re 
chi è p a s s a t o p r i m o ; p e r u n a 
m a n o il t erzo p o s t o è a s s e 
g n a t o a S te l l a . A p o c h i metr i 
il n a p o l e t a n o D e Rosa quindi 
gli altri . O t t i m a , c o m e s e m 
pre, l 'organizzaz ione del la 
R. N . R o m a , cura ta dall' inTa-
t i cab i l e Lanza . 

REMO GHERARDI 

L'ordine d'arrivo 
1) Tirech Bran'ìo (Olona Mi

lano) che compie I 3,5M metri 
circa del percorso in 3T31"; 2) 
Pucci (S.S. Lazio); 3) Ste l la 
(R. N. Roma): 4) Pennecchini 
(R.N. Roma); 5) De Posa (Ca». 
Poainipo); C) Picchetti (Caa. 
PaslllipoV. D Ferri (Romana 
Nuoto); 8) Caldino (R.N. Ter
moli); 9) Chiri; 11) Rossi. 

Z i i e c h dopo l a bri l lante v i t 
tori» cooqnistata sv i Tevere 

che perchè il rappresentante 
della -Gal luratesc - prejerh?a 
terminare sulla spinta. 

All'annuncio del 51"3 il pub
blico applaudiva a lungo. Co
me dicevamo tale tempo è il mi
gliore nel mondo quest'anno, 
non solo; ina esso « anche il 
quinto di tutti t tempi e mai 
nulla di simile è stuto ottenuto 
sulle piste italiane. 

E' veramente da deplorare 
che Filiput non si sia impegna
to fino sul filo; egli avrebbe 
potuto ottenere quel 52'" netto 
che avrebbe dimostrato che le 
sue possibilità fisiche sono an
cora infatte. 

Dopo Culbreath lo spettacolo 
più interessante ci è stato of
ferto da Arthur Bragg più sui 
200 metri che sui 100 prova 
questa che è stata inclusa allo 
ultimo momento nel program
ma, Caviglie sottili, gambe af
fusolate ma coscie formidabili, 
egli ha fatto vedere che cosa si 
intendeva per partenza negl i 
Stati Unit i: una vera esplosio
ne di muscol i al colpo di pistola 
con u n posarsi a l terno del cen
tro di gravità del corpo sul pie
de die spinge. 

Ciò conferisce aH'atleta un at
teggiamento non certo irrepren
sibile dal punto di vista este
tico. Afa già dopo dieci metr i 
Bragg era ben avanti a tutti. 
Ghiselli nei 100 metri e Sanger
mano nei 200 sono stati i suoi 
competitori più accaniti,* anzi 
Sangermano ha dato l'impressio
ne di avvicinarsi al negro sul 
rettilineo. 

E se normale appare il 10"5 
di Bragg sui 100 ben altro va
lore lia invece i l suo 21* netti 
sulla doppia distanza. L'ameri
cano sui 200 metri ha trascina
to al primato personale tutti i 
nostri; notevole é non solo il 
2l"3 di Sangermano (tenete 
presente ùie il primato italiano 
di Mariani è di 2V2); ma all
eile i 21"5 e 21"6 dei redivivi 
Montanari e Vittori ed il 21"7 
di Ghiselli. 

Lea non ha certo faticato a 
vincere i 400 metri. Partito in 
maniera veemente, ha affronta
to la curva con netto rantag-
gio; ciò lo ha convinto in se 
gttito a rallentare ed H tempo 
di 47"7 non è certo di quelli 
che fanno gridare al miracolo. 
Ne ha approfittato Grossi, m te
nace lotta con Lombardo, per 
arrivare sul filo a distanza non 
mortificante; anzi il ~pirelliano 
ha avuto la soddisfazione di re
gistrare il miglior risultato sta
gionale italiano. Buono lo scom
posto Paoletti arrivato per la 
prima volta sotto i 49": il che 
non è poco per l'anniversario 
al secondo anno di attività. 

Cryer vincendo gli 800 metri 
nel suo primato personale (l'49'" 
e 7 decimi) ha distanziato no
tevolmente i nostri atleti: di no 
tevole ti fatto che egli è ri
masto sorpreso dallo scatto de
gli italiani in partenra. tanto 
da rimanere ingoiato nel grup
po per quasi 200 metri. Poi si 
è disteso e addio 

Da segnalare il vecchio Fra
cassi che avendo il dente av
velenato con la F1DAL, che lo 
aveva escluso dall'incontro Ita
lia-Germania, con una accorta 
tatttica xemporaggiatrice si ò! 
preso il lusso di superare nel 
finale il giovane Patelti. 

Le tre maglie bianche ameri 
cane impegnale nei 1500 non si 
sono certo risparmiate. Rima
ste al primo giro confuse nel 
gruppo infuriato ne sono uscite 
poi fuori, automaticamente con
t inuando sempre con la stessa 
andatura. Sei finale si è assi

stito ad un continuo sorpasso. 
E quel che è strano il terzo al
l'arrivo è stato proprio lo spe
cialista del migl io Dwyer; su
perato anche dal tenace piccolo 
Capozzoli proprio sul filo, vin
citore il lungo Uruetzler che 
passa con disinvoltura dai 1500 
ai 5000 con tappe significative 
sulle siepi dei 3000. 

Se il sulto tu lungo ha un 
po' deluso il pubblico a causa 
di uiì Brown sui ni. 7,12 e tutti 
gli italiani molto a* di sotto dei 
7 metri (un altro vecchio, Nay 
s'è tolta la soddisfazione di bat
tere i ìiaziouuli di Ital ia-Germa
nia) ti salto in alto ci ha dato 
un Wiener al di là dei 2 metri 
fin dalla prima prova. 

L'unica sconfitta i « yankee -
l'hanno dovuta registrare per 
mano di Consolini giunto con 
scioltezza a 53.62 Ellis, che ha 
sconfitto Tosi, non ha certo lan
ciato sfruttando tutta la sua 
enorme potenza; pensate che 
oggi in piedi su un gradino più 
basso di Consolini, al momento 
della premiazione superava an
cora col suo ciuffo la testa del 
veronese. 

Anche la staffetta è andata 
agli ospiti: 41" secondi, con un 
cambio (il primo) difettoso e 
con gli altri due di sicurezza, 
non è certo cosa di tutti i giorni. 

BRUNO BONOMELLI 

Il dettaglio tecnico 
400 m. hs.: 1) Culbreath (USA) 

CVS.V 51"3; 3) Filiput (Galla-
ratese) 52 "6; 3) Latini (Cus Ro
ma) 54"9. 

LANCIO BEL PESO: 1) Pro
feti (Assi Giglio Rosso) m. 14,67; 
2) Dalla Fontana (Fiamme Gial
le) m. 14,30: 3) Paolone (Cus 
Catania) m. 13,47. -

CORSA PIANA M. 100 femmi
nile - Prima Serie: 1) Greppi 
12"3; 2) Bartani 12"4; 3) Con-
derso 12"5. Seconda Serie; 1) 
Musso (Augusta B r i ) 12"S. Fi
nale: 1) Musso (Augusta Bra) 
12"4; 2) Greppi (S.C. Bergamo) 
12"4 a spaUa. 

SALTO IN LUNGO: 1) Brown 
(USA) ra. 7,12; 2) Nay Oleari 
(Vigevano) m. 6,89; 3) Ometto 
(Giovane Biella) m. 6.89. 

M. 1500: 1) Dreutzler (USA) 
3'51"4; 2) Capozzoli (U8A) 3'51"6; 
3) Dwyer (USA) 3'51"6 a spalla; 
4) Maggioni (Gallaratese) 3'56"4. 

CORSA PIANA 400 M.: 1) Lea 
(USA) 47"7; 2) Grossi (Pirelli) 
48"4; 3) Lombardi (Fiamme Gial
le) 48"7. 

SERIE NAZIONALE: 1) Jacob 
(Ata Trento) 49"5; 2) Massai 
(Assi Giglio Rosso) 49"8; 3) 
Bianchessi (S.C. Italia) 50". 

M. 200: - Prima Serie: 1) 
Gnocchi (Gallaratese) 22"; 2) 
Leccese (Fiat) 22"l. Seconda Se
rie: 1) Bragg (USA) 21"; 2) San
germano (Assi Giglio Rosso) 21" 
e 3; 3) Montanari (Lav. Terni) 
21"5. 

SALTO IN ALTO: 1) Wlesner 
(USA) m. 2; 2) a pari merito 
Marchisio e Sara (Lancia), Ber-
nes (Udinese) m. 1,83. 

M. 800: 1) Cryer (CSA) r49"7; 
2) Fracassi (S.C. Italia) l'54"9; 
9) Patelll (Pro Patria) 1*55"5. 

METRI 100 - Prima Serie: l ) 
Brown (USA) 10"8; 2) Leccese 
(Fiat) 10"9; 3) Gnocchi (Galla
ratese) 11". Seconda Serie: l ) 
Bragg (USA) 10 "5; 2) Ghiselli 
10"7; 3) Sangermano 10"8. 

ASTA: l ) Chiesa (Fiamme 
Gialle) m. 4; 2) Rinaldi (Vlrtus 
Bologna) m. 3,90 ; 3) Scaglia 
(Lancia) m. 330. 

DISCO: 1) Consolini (Pirelli) 
m. 53,62; 2) Ellls (USA) 50.14; 3) 
Tosi m. 50. 

STAFFETTA 4X100: l ) (USA) 
41"; 2) Rappresentativa Naziona
le Universitaria 41"6/10. 

nervoso ancora de! solito h fin 
dall'Inizio D'Oriola è passato a 
condurre, mettendo a segno tie 
botte una dietro l'altra lia rea
gito il livornese, con la forza 
della disperazione, rimontando 
Ano al 3-2; ma poi D'Oriola è 
ripartito all'attacco, e ha con
cluso rapidamente l'incontro, 
vincendolo per 5-2. 

Queste le fasi c o n c l u d e , e 
decisne, de) lungo tornt'o indi
viduale. Degli italiani. Mangia
rotti « Di Rosa hanno avuto, 
come si ò detto degli alti e bab
bi; Spallino, ancora inesperto. 
è fluito al sesto posto mentre 
Renzo Nostini in giornata ne-
r te lnm co ne già l'altra sera 
nell ' incontri decist \o elei tor-

Christian D'Oriola 

neo a squadre, chiude la gra
duatoria dei finalisti. Carpane-
da e Bergamini sono caduti nel
le semifinali. 

Nel campionato lemmini le di 
fioretto a squadre, iniziatosi sta
sera, l'Italia ha battuto il Bel
gio per 14 vittorie a 2 

JEAN BONNARD 

La classifica finale 
1) D'Oriola (Fr . ) , 6 vitorie e 

19 stoccate r i cevute : D'Oriola ha 
battuto DI Rosa 5-2, Lataste 5-3, 
Spallino 5-2, Nostini 5-2, Renimel 
5-2, Tilly 5-3 

2) Mangiarotti Edoardo (It . ) . 
5 vittorie e 20 stoccate: ha bat
tuto Lataste 5-0. D'Ottola 5-4, 
Spallino 5-1. Nostini 5-4, e Tilly 
per 5-1. 

3) Di Rosa (It . ) . 5 vittorie e 
24 stoccate: ha battuto Mangia
rotti 5-4, Lataste 5-4. Spallino 
5-2. Nostini 5-4 e Tilly 5-0 

4) Tilly (Ungh.) . 3 vittorie o 
29 stoccate: ha battuto Lataste 
5-2, Spallino 5-3. e Remmel 5-4; 
5) Remmel (Fr.). 3 vittorie e 31 
stoccate (ha battuto Di Rosa 5-4. 
Mangiarotti 5-4, e Spallino 5-3); 
6) Spallino ( I t . ) . 2 vittorie e 30 
stoccate (ha battuto Lataste 5-1 
e Nostini 5-4); 7) Lataste (Fr.). 
2 vittorie e 30 stoccate (ha bat
tuto Nostini 5-2 e Remmel 5-3); 
8 ) Nostini ( I t . ) . 2 vittorie e 31 
stoccate (ha battuto Remmel 5-2 
p Tilly 5-4). 

T E S A T I R I I IB (CUP^IEIMI A. 
TEATRI 

TERME DI C ARAC ALLA: Oggi 
riposo Domani, alle ore 21. 
replica della * Gioconda » di 
A. Ponchielli (rappr. n. 14). 
diretta dal maestro Angelo 
Questa. Interpreti principali: 
Maria Caniglia. Maria Bene
detti. Corinna Vozza. Gianni 
Poggi, Paolo Silveri e Vito De 
Taranto. Maestro del coro Giu
seppe Conca. Regia di Cesar 
Barlacchi. Le danze saranno 
eseguite da Attilia Radice. 
Guido Lauri. Filippo Morucci 
e dal Corpo di ballo del 
Teatro. 
Mercoledì 22 riposo e giovedì 
23 replica del « Trovatore >. 

BELVEDERE DELLE ROSE: Ore 
21.15: Varietà internazionale 

GOLDONI (P.zza Zanardelll): Ore 
21.30: Vecchia Roma di Giglioz-
zi e De Chiara con la parteci
pazione artisti Radio Campi
doglio 

COLLE OPPIO: Questa sera, al
le ore 21.15. prima di « Il pae
se dei campanelli > di Lombar
do e Ranzato. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21,30: « La tavola rotonda» di 
G. Giannini 

TEATRO DEI SETTEMILA: Do
mani ore 21: Serata inaugura
le della grande rivista ameri
cana su ghiaccio < Holiday on 
ice » 

L'olimpionico Cordoni 
campione di maralonìna 
1 romani Cascino e Bomba ai posti d'onore 

Da venerdì 34 a l lo 

SPLENDORE 
LA DOMA DB M0 PESTINO 

JEAN GABIX 

SPOLETO. 19 — Dordonl ha 
vinto con facilità il campionato 
di maratona di marcia svoltosi 
oggi a Spoleto nel classico per
corso del circuito della Rocca ri
petuto diciassette volte. Il ro
mano Cascino h a lottato stre
nuamente per rimontare la svan
taggio Anale, m a benza per al
tro ^uscirvi All'arrivo l'3'* l o 
dividevano dal piacentino. 

Ecco l'ordine di arrivo: 

1) BORDONI Giuseppe (Poli
sportiva Diara Piacenza) che 
compie 11 percorso di km. 20 in 
ore 1.45'15"; 2 ) Cascino (Cus 
Roma) ; 3 ) Bomba Sorga (Prato 
R o m a ) : 4 ) Marcelli (Polisporti
va B i s s i ) ; 5) Stefani (Lfbertas 
Lat ina); 6 ) Polazzo; 7 ) Fanelli; 
8) Arcangeli; 9 ) Desiderio; IO) 
Da Barnardo; l i ) Nuzzo; 12) 
VarmlnaU; 13) a u s t a 

A R E N E 
Appio: La donna della maschera 

di ferro 
Ars: Francis alle corse 
Aurora: II messicano 
Castello: Le avventure del capi

tano Honerblower 
j Corallo: Perdonami 
jcrist. Colombo: Forza Giorgio 
I Delle Terrazze: La banda del-
I l'auto nera 
Dei Pini: Anna 
Esedra: Ammutinati dell'Atlan

tico 
Esposizione: Io Amleto 
Felix; Gilda 
Ionio: Il magnifico scherzo 
Laurentina: Cameriera bella pre

senza offresi 
Lucciola: Cuore ingrato 
L«Jt: Il pescatore della Lubiana 
Monte verde: Sansone e Dalila 
Nnovo: I dieci della legione 
Premestlna: Gli amori di Carmen 
Taranto : Marito e moplie 
Venni: Un giorno a New York 

CINEMA-VARIETÀ' 
AOuattra: Cielo giallo e rivista 
Amsra-IovinelII: n giuramento 

dei Sioux e rivista 
La Pcake : Romanzo d'amor* • 

rivista 

Principe: L'aquila e il falco e 
rivista 

Ventun Aprile: Le colline non 
camminano e rivista 

Volturno: Il delitto del secolo e 
rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Il sentiero dell'odio 
Acquario: Asso pigliatutto 
Adriano: Il cavaliere del deserto 
Alba: Angeli senza cielo 
Alcyone: La donna dalla ma

schera «li r»rro 
Ambasciatori: Nuda ma non 

troppo 
Aniene: La corriera della morte 
Apollo: Il generale Quantrill 
Appio: La donna dalla maschera 

di ferro 
Aquila; Città in agguato 
Arennla: Atlantide 
Ariston: La signora Skeffnightcn 

- Aria condizionata 
Astoria: L'inchiesta è aperta 
Astra: Il solitario del Texas 
Atlante: Le avventure di Marco 

Polo 
Attualità: Il libro della Jungla 
Angnstus: Femmine bionde 
Aurora: Carabina Williams 
Ausonia: D terrore dei Mavajos 
Barberini: La tragedia di Anna 

Karenina 
Bologna: L'altra bandiera 
Capitol: Uomini 
Capranichetta: Odettc agente 

S/23 
Castello: Le avventure del ca

pitano Honertrforer 
Centoeelle: Jak il bucaniere 
Cine-Star: Il t e n o r e di Navajos 
Clodio: La belva dell'autostrada 
Cote di RJeara: Credimi 
Colombo: Forza Giorgio 
CotoBna: Ragazze inquiete 
Colosseo: Sabbie mobili 
Corallo: Perdonami 
Cristallo: Il fantasma dell'opera 
Delle Maschere: La divisa piace 

alle signore 
Delle Terrazze: La banda del

l'auto nera 
Delle Vittorie: Io Amleto 
De] Vascello: L'altra bandiera 
Delle Vittorie: Credimi 
Diana: Ali del futuro 
Doria: Fulmine nero 
Eden: La donna dalla maschera 

di ferro 
Espcro: Il capitano di Castiglia 
Enrona: Odette agente S/23 
Excelsior: Rancho Notorius 
Farnese: Fulmine nero 
Faro: Condannatelo 
Fiamma: Di notte per le strade 
Fiammetta: Klss an Run (Affair 

a Stronger) con 3. Slmmons 
V. Macture. - 17.45 - 19.45 « . 

Flaminio: TI terrore di Londra 
Fogliano: Laltra bandiera 
Fontana: Festival fìlms Benedet

ti • cTotò terzo uomo» 
Galleria: La signora Skeffnifhton 

. Aria condizionata 
Giulio Cesare: La donna che 

volevano linciare 
GsMea: L'uomo nell'ombra -

Film tridimensionale 
Imperiale: Mani insanguinate 
taipero: Voto di marinalo 

n terrore del Navajos 

sposa Ionio: Mia moglie si 
Iris: Anema e" core 
Italia: Sabbie mobili 
Lux: I pescatori della Luisiana 
Manzoni: Le miniere di re Sa

lomone 
Massimo: Uomini alla ventura 
Mazzini: L'isola del peccato 
Metropolitan: Io Amleto - aria 

condizionata 
Moderno: Ammuntinati dell'A

tlantico 
Moderno Saletta: L'amore più 

grande 
Modernissimo: Sala A: ]J gene

rale Quantrill 
Sala B : Il ribelle dalla ma
schera nera 

Nnovo: I dieci della legione 
Novocine: Altri, tempi 
Odeon: Jeff lo sceicco ribelle 
Odescalehi: Maria Walewska 
Olympia: Noi due soli 
Orfeo: Il terrore di Londra 
Ottaviano: Femmine bionde 
Palazzo: Le avventure di Pinoc

chio - Gli allegri naviganti 

Al Cinema REALE 

ARIA REFRIGERATA 
Oggi: L'ALTRA BÀWMERA 

Palestrina: Nervi d'acciaio 
Partoli: Perdonami se mi ami 
Planetario: Fucilato all'alba 
Maza: Marito per forza 
Plintas: La valle della vendetta 
Preneste: Voto di marinaio 
Prima valle: La dinastia dell'odio 
Quirinale: L'isola delle sirene 
Quirlnetta: Un grande amore di 

Paganini - In. spett. ore 17,30 
Reale: L'altra bandiera 
Rex; Il terrore dei Novajos 
R i s i » : Fidanzata di tutti 
Rivoli: Un grande amore di Pa

ganini - Inizio spett. ore 173) 
Roma: Ultimo perdono 
Rubino: Il mondo le condanna 
Salario: Donne e giganti 
Sala Umberto: Sensualità 
Salone Margherita; Vecchia 

America 
Savoia: La donna dalla masche

ra dì ferro 
Silver Cine: Il pirata Yankee 
Splendore: L'eterna armonia 
Stadinm: Tarantella napoletana 
Snpercinema: Il cavaliere del 

deserto 
Tirreno: Il solitario del Texas 
Trevi: Me li mangio vivi 
Trlanon: L'ingenua maliziosa 
Trieste: n solitario del Texas 
Tuscolo: Perfido invito 
Ventun Aprile: Platino - Il soli

tario del Texas 
Verbano: Matrimonio all'alba 
Vittoria: Il terrore del Novajos 
Vittoria Ctampino: Risposiamoci 

tesoro 

(MOMMO R0MM&U 
Questa «era al le on2o.45. riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio deli» CJLL 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

IL DIRITTO 
DI SCIOPERO 

di EZIO TADDEI 
A n c h e fra i direttori di car

cere ce n'c d i tut te le q u a l i t à : 
buoni , ca t t iv i , nevrastenic i , 
«.almi, muniuci , equi l ibrat i ; in-
s o m m a , si trova, tra loro, tut
to quel c h e si può incontrare 
fra le a l t re persone. 

Al pen i tenz iar io di Alghe 
ro, una vol ta , c'era un diret
tore Intono, c h e a v e v a a v u t o 
l ' incarico di fare il c u t t i v o ; 
però non c i riusciva mol to 
hene. 

I c o n d a n n a t i c h e l 'avevano 
(oiioM-iuto q u a l c h e a n n o p i i -
imi. a l la Co lon ia pena le dì 
l - idu, a volte, (piando a n d a 
v a n o a chiedergl i q u a l c h e CO
MI e lui r i spondeva: e N o , 
non si c o n c e d e », lo g u a r d a 
t i l o merav ig l ia t i e gli d i ce 
v a n o : 

< Com'è c a m b i a t o , s i gnor 
d iret tore! Kru tauto b u o n o 
p r i m a ! >. 

Lui a b b a s s a v a la testa per 
n a s c o n d e r e un sorriso e c o n 
t i n u a v a u d i t e : < No . non si 
» «incede! >. 

D irò sub i to c h e quel peni -
ten/ . iu i io era cos tru i to uH'an-
itca, c o n grandi camerott i al 
pian terreno e c o n le finestre 
« he d a v u u o nei corti l i . I de 
tenuti e r a n o molti e a l c u n i 
a v e v a n o c o n sé degl i ucce l 
lini c h e t e n e v a n o in g a b b i a , 
a l cun i , m e n t r e altri li l a s c i a -
v i<?o l iberi per i caiuero»»'. 
A p p e n a le a l i r e g g e v a u o ai 
primi vol i , g l i uccel l i a n d a 
v a n o i\a uuu branda al l 'a l tra . 
poi p ian p i a n o p r e n d e v a n o 
« o r a g g i o e for /u . e al lora fa-
« e v a n o g r a n d i voli da un p u n 
to a l l 'a l tro di que l le s t a n / e e 
si a n d a v a n o a posare su l la 
lanterna c h e s tava per aria , 

Q u a n d o a v e v a n o fame o s e 
te, s c e n d e v a n o c o n vo lo ra
p i d o , e po i v iu di n u o v o a 
scorrazzare . La notte si a n 
d a v a n o a mettere sot to le 
m e n s o l e uppe.se su ogni b r a n 
da, e i detenut i faceva no bi
ro p icco le carezze . e c e n'era 
« h e addir i t tura c i p a r l a v a n o . 
Al lora si s e n t i v a n o frasi di 
q u e s t o genere : 

t O g g i hai fa t to festa, e h ? 
\ e d i c h e voli bene! Poi te 
ne vai fuori , ma pian piutio 
però ! Vai fuori e torni... >. 

In quel pena le c'era di tut
to: carde l l in i , verdoni , fr in
gue l l i : e perfino una g a z z a . 

O g n u n o di quest i ucce l l in i 
a v e v a una b u o n a q u a l i t à : 
q u e l l o c a n t a v a meg l io di t u t 
ti, que l l 'a l tro a v e v a bei c o 
lori, l 'altro a n c o r a non si f a -
«eva t o c c a t e da nes -uno . La 
g a z z a era la più noiosa di 
tut to il rec lusorio . La passe 
rina di Vit tor io era c i e c a da 
un occh io , non c a n t a v a , fa
c e v a a p p e n a c i p q u a l c h e vo l 
ta. V o l a v o , a n d a v a su l l 'u l t ima 
sbarra del l ' inferr iata , e g u a r 
d a v a in g iù , p i e g a n d o il c a 
p i n o s e m p r e da l l a parte s i 
nistra. 

P a s s ò l'inverni», venne la 
p r i m a v e r a e gl i ucce l l in i del 
pen i t enz iar io di A l g h e r o i n 
c o m i n c i a r o n o ad a n d a r e sui 
tetti . D ì l ì g u a r d a v a n o le fi
nestre con le iferriate , poi si 
a l l o n t a n a v a n o e t o r n a v a n o . 
Q u a n d o la c a m p a g n a i n c o 
m i n c i ò a fiorire s tet tero m o l 
te ore fuori . Poi q u a l c u n o 
non tornò p i ù . 

La -era c'era s e m p r e q u a l 
c h e d e t e n u t o t h e a s p e t t a v a , 
g u u r d a n d o fuori. Gli altri g l i 
d i c e v a n o : - li fr ingue l lo h a 
t a g l i a t o la corda >. O p p u r e : 
r | | v e r d o n e s'è preso l 'amni
st ia genera le , o g g i ». 

La passer ina di Vi t tor io 
tornava s e m p r e . A r r i v a l a tar
di, si a n d a n a a mettere al s u o 
p o s t o e sve l ta sve l ta si p a s s a 
va il b e c c o su l l e a l i . si s g r u l -
l ava . 

e D o v e -c i stata tutta la 
g i o r n a t a ? ». 

La m a t t i n a a p p e n a g i o r n o . 
m a n g i a v a un boccone- faceva 
il p r i m o \ o l o -.ull'inferriatu-
g u a r d a v a dentro , fuori, poi 
p i g l i a v a u n t o l o l u n g o l u n g o 
r non si v e d e v a più fino al 
t r a m o n t o . 

L"u g i o r n o tornò qua- i s u 
bi to . 

< E co>'è «UCCCSM»? >. 
Lei - ' a n d ò a posare so t to la 

m e n s o l a d i Vit tor io e si mi«e 
in u n c a n t u c c i o del s a c c o c h e 
\ i e r a a p p e s o . S i g u a r d ò a t 
t o r n o c o n la testo l ina tesa , 
poi la c h i n ò , fece q u a l c h e c o -
*a e - p i c c ò -.velta il vo lo . 

e Ma co*a Ma c o m b i n a n d o . 
q u e - t a ' >. 

T u l l i a n d a r o n o a vedere e, 
nel c a n t u c c i o del <a<xo. c e r a 
un filo d i p a g l i a . 

' F a il n i d o ! -. 
F u c o m e «e fosse «tata d a 

ta u n a c o n s e g n a : n e s s u n o 
g u a r d ò p i ù , n e m m e n o ^ i t to-
rio, e lei c o n t i n u ò ad a n d a r e 
e "en irc sve l ta sve l ta . 

<• N o n la g u a r d a t e ! ». 
Il g i o r n o d o p o f a la m e d e 

s ima c o s a . 
* G u a r d a c o m e l o fa b e n e ! •>. 
r N o n g l i e l o tocca te , *e n o 

*i a r r a b b i a ! >. 
Il n i d o c r e b b e e q u a n d o fu 

finito l a passer ina c i m i s e 
d e n t r o un u o v o p i c c i n o c o m e 
una perla , poi u n a l tro a c 
c a n t o . e. q u a n d o fnrono q u a t 
tro me*«»i co»ì , non si mosse 
piti. 

S t a v a a c c o v a c c i a t a con la 
test ina in fuori , c o m e d e n t r o 
u n a b a r b e t t a . G u a r d a v a i 
d e t e n u t i c h e p a s s a v a n o in «u 
e in g i ù , \ e d e v a fare tut te le 
c o s e note , a vo l t e si m u o v e v a 
per a g g i u s t a r e l e p icco l e uo
va, e t o r n a v a ad a c c o \ a \ . t i a r -
-i s o d d i s f a t t a . 

U n a m a t t i n a la porta del 

can ierone si apri e la guur-
dia disse a d al ta v o c e : < A 
pos to per la p e r q u i s i z i o n e ! ». 

Una v e n t i n a di g u u r d i e en
trarono nel la s tanza . 1 dete
nuti g u a r d a r o n o tutti da l la 
parte de l la passer ina . 

Un c a u d a l i l iuto si u w i c i n ò 
al S o t t o - C a p o per d i i g l i che 
c'era un u c c e l l i n o c h e a v e v a 
lut to il n ido , che s tava i t ) . 
vundo e gl i c h i e s e di c h i u 
dere da l la pei q d i s i / i o n e il 
posto di Vittorio . 

v' Per ques ta volta sola-
n iente ! >. 

— V' impossibili» — ii»|>u-t' 
il S o t t o - C a p o . — Q u e l l o e un 
m u r o es terno . C h e ne »o io 
c o s a ci a v e t e fa t to d ietro 
quel succo? ». 

« Ma guard i . S o t t o - C a p o , v'i
ti n ido , se si tocca, queliti si
ile \ u e lo a b b a n d o n a >. 

' A me non me ne i m p o i t a ! 
Qui si deve p e r q u i s i t e ' > 

I de tenni i. c o m e pai e -i.i 
nel loro m o d o «li lare, s te l l e 
rò ad « s c o l l a l e ques to dialo
go in s i l enz io e ( |ua lcuno di
v e n t a v a p a l l i d o in viso. 

II S o t t o - C u p o o r d i n ò : 
.- O i u usi i le tut t i ' ». 
N e s s u n o si ii ios-c. 
« Vi ho det to di a n d a r e tut

ti a p a s s e g g i o ! ». 
i Noi si fa s e t o p e i o . Nini la 

v o g l i a m o l'uria! ». 
< C'»s'hui det to? ». 
-: Q u i la p e r q u i s i z i o n e ogg i 

non si fa >. 
Il S o t t o - C u p o u-ci c o n tut

te le guard ie . La porta si ri
ch iuse , e d o p o poco arrivi'» il 
Dire t tore ins i eme e«>l C u p o -
G u a r d i a . 

e n t r a r o n o ne) c a m e i o n e in 
s c i o p e r o e il Dire t tore u n d ò 
v i c ino al s a c c o , v ide il nido. 
L'ucce l l ino lo guurdò . II Di
rettore scosse il c a p o 

Poi . (p iando tornò nel c o r 
ridoio . d isse p i a n o , perchè i 
de tenut i non sent i s sero . 

e Cosa ci p o s s i a m o fare . ! 
Q u e l l o è un dir i t to per loro.. . 
Gli ucce l l in i gl iel i a b b i a m o ' 
lasciati . . . ». | 

»-Signor D i r e t t o l e , è un u n i - i 
ro e s t erno ->. 

e St ia tranqui l lo . C a p o , loro 
se dovessero fare un b u c o lo 
farebbero da per tut to fuori 
di li . Per loro è c o m e se pro
teggessero un figlio... N o n li 
posso punire. . . >. 

N e l c a m e r o n e la pass»rinu 
c i eca g u a r d a v a co l s u o o c 
c h i o l i n o -nero i- de tenut i - c h e . 
per i n p r ò n a vo l ta , s 'erano 
a v v i c i n a t i e le d i c e v a n o : 

< Hai v is to (pianti gua i c i 
fai passare? >. 

Lei li g u a r d ò e c o n t i n u ò a 

«Il LE VACANZE DEI GRANDI VIAGGIATORI DEL PASSATO 
• • • - ~ • ' — t -

Per sfuggire alla calura romana 
cercavano refrigerio nei Castelli 

h'ahate Ifcf»*ffttff#fi»tif fufif/t' a Fruttai ti - il dolio 1m**ef$orovius noti resiste 
Stendhal trovava pfirtieolarmente aeeo$iUenti le ehiese - La noia del Colosseo 

— Idiota . » oi smetterla di scherzar»-

— Se non «i mett iamo il'.ui orilo 
abbatteremo mai ! 

«mesto albero non lo 

11 d o t t o archeo logo fran
c e s e B a r t h é l e m y , venuto a 
R o m a n e l l ' a n n o 1751» a s t u 
d iare le ant i ch i tà nel terri
tor io de l l 'urbe , d o v e v a ca
s p i e p a r t i c o l a r m e n t e in.-otfe
rente de l ca ldo . Al pi uno 
g i u g n o s e n e era Ria i n i b i 
to a Frasca t i ( lu i d iceva Kie-
acat i ) in cerca di un'aria 

[ m e n o a i i o v e n t . i l a di quella 
Idi R o m a 

E n o n s e n z a rmunsi» si era 
a l l o n t a n a t o dal canino dei 
s u o i s tud i : lo confessa allo 
a m i c o e o n t e d i C a y l a s al q u a 
le d e s c r i v e n o n sol tanto i 
risultat i d e l l e sue esplora
z ion i ina a n c h e le \ icemle 
personal i e le i m p i e » s i n m di 
v i a g g i o . 

La tuga di Kra.sc.iti d o v e 
va r i m a n e r e un -egtv t . t u 
lui e l 'amico: Altr i i erste
s e r e b b e c h e nel più e h / i o s o 
s o g g i o r n o de l m o n d o e cir
c o n d a t o di d i v e r t i m e n t i , io 
non possa p e n s a r e al l 'anti-
eh i tà ». P e r a c q u i e t a l e la sua 
c o s c i e n z a lo z e l a n t e abate si 
p r o p o n e v a d i e s a m i n a r e le 
a n t i c h i t à de l la ste.»sa F r a s d • 
ti, c o m p i t o i n v e r o molto a l 

l e t tante data la be l l ezza c'el 
p a e s a g g i o la frescura de i 
boschet t i , la p r e s e n z a di a l 
l en i i v i l l e g g i a n t i m o l t o e s p e r 
ti ne l l o s c h i v a r e le no ie d e l 
la s t a g i o n e : » I lo v i s t o le a n 
t ichi tà di Fi e sca t i , rest i di 
fabbr iche , case , piacine, a n 
f i teatr i » scr isse infatti q u a l 
c h e t e m p o d o p o a l l 'umico . 
P iù d i f f ic i le gl i riuscì r e a 
l izzare f requent i v iagg i a l la 
s u a s e d e c o m e a v e v a d i v i s a 
to per n o n a b b a n d o n a r e il 
c a m p o p i ù i m p o r t a n t e de i 
suo i s tud i ; gl i a l l e t t a m e n t i 
di Frascat i d o v e t t e r o e s s e r 
per lui m o l t o forti perchè lo 
r i t r o v i a m o ne l lr - ì U à o l e i n a 
s o l t a n t o per le feste di S. 
Pie tro . A s m u o v e r l o da l la 
sua lieta l e s i d e n z a d o v e t t e 
e s s e i e forse il t n i n n e che 'a 
sua as senza tosse n o ; . t a d u -
sante le s o l e n n i «.v r r i i o n ; e o 
il d e s i d e r i o di ass , , t e u al la 
g irandola e al la i l l u m i n a z i o 
ne. Ma fu un s o g g i o r n o - e n -
za e n t u s i a s m o ; l'aria p e s a n 
te, le s t rade iiifiioc.it'1. la s o 
l i tudine dei palazzi «ù erti 
gli f a c e v a n o r i m p i u i g o r . - '.a 

• I H I I I I I i m i i m i M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I H I M M H I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I H 1111 IMI I I I 11 1111111111111111111 

LA RAPIDA 0AKK1ERA DELLA BELLA MAY B R U T 

Una radazza svedese 
nei panni di Santuzza 

In Sicilia |M-r « Cavalleria rusticana » — Mario 

grafia —- Dalla « haute » romana ai « Sassi » «lì 
S i e la 

f re scura de i col l i a b b a n d o 
nat i p e r p o c o . 

U n m e s e p i ù ta<di l 'abate 
fu t e n t a t o d i l a s c i a l e la »^a 
v i l l e g g i a t u r a u n a seconda 
vo l ta : g l i a v e v a n o a n n u n 
c i a l o c h e il V e s u v i o LÌ:, ! n 
fase di e r u z i o n e , e io spe t ta 
c o l o gl i s e m b r a r . . di que l l i 
c h e un», s t u d i o s o , n n d e v e 
t rascurare : s t e t t e a lungo i n 
cer to tra il d e s i d e r i o di 101 -
r e i e e il t i m o r e d. a f f r o n 
t a l e a N a p o l i u n c a l d o .'oi.-e 
più i n t e n s o ci 1 q u i .0 -ti R o -
IVÌ... V i n s e la p a u r a . .« Il g r a n 
calia», il eaniDiaiiienlc» ci! 
aria mi ha t r a t t e n u t o su l 
p u n t o di s c i i v e r e a N a p o l i * . 

Avventure di Goethe 

L ' i n c a n t e s i m o di Krasvati 
non c o l p i v a s o l t a n t o l 'abate 
B a r t h é l e m y , in q u e l p e r i o d o 
di interess i s t o n c n - H n g u i s i i -
c o - a r c h e o l o g i c i e h e p r t a v a -
110 111 Italia poet i «» s tudi i s ' 
di o g n i naz ione . Lo .s'esso 
G o e t h e nei suoi v iagg i che 
s o n o c o m p r e s i in un pei i o -

litari. La p r i m a v e r a lo co l 
se una vo l ta , a R o m a , ai 
primi di m a g g i o de l 1854; 
a l l ' i m p r o v v i s o si a c c o r s e con 
stupore c h e le a c a c i e e r a n o 
nel loro p i e n o f iorire . Ma a 
quel l ieto p r i m a v e r i l e i n 
c a n t o .subentrò ben pres to la 
tortura del l 'afa . L o scr i t tore 
tento di res istere; lo t e n e v a 
n o legato alla c i t tà gli i n t e 
ressi del suo l a v o t o e l 'amo
re per 1 m o n u m e n t i e per le 
b i b l i o t e c h e : ma d o p o la p i i -
m a s e t t i m a n a di lug l io d o v e t 
te d i c h i a i a r s i v in to e cercar 
si in t'ietta una ca^a a G e n -
zatio. 

L 'anno seguente pen.-o di 
e s s e r e p iù allenati) al c l i m a ; 
e a v e v a in a n i m o di s e g u i 
tare le atte r icerche i m o a 
e s t a t e inol trata . A l la tuie di 
lug l io , in pieno bo l lore e s t i 
v o s c r i v e v a : » N o n son l i m a 
sti» m a i tanto t e m p o a Roma 
d u r a n t e l 'estate . Mi ti a t t e n 
g o n o 1 mie i lavor i -. S t a v a 
p r e p a r a n d o a l l o i a la Stor ia 
di R o m a e a v e v a b i s o g n o ili 
c o n s u l t a r e l ibri e m a n o s a it-

p iù n u m e r o s i di r o m a n i p a s 
s a v a n o il c o n f i n e : « A R o m a 
c a l m a pro fonda , s i n g o l a r e ». 
L o s tupore de l G r e g o r o v i i u 
p e r q u e l l ' i n d i f f e r e n z a de l la 
c l a s s e d i r i g e n t e è e n o r m e . 
T u t t a v i a gl i pai e di scoprire 
il vero a n i m o de i romani 
a l la fe.sta de l C o r p u s D o m i 
ni . La p r o c e s s i o n e a n d ò q u e l 
l 'anno q u a s i d e s e r t a : « Il p o 
p o l o era a s s e n t e e de i card i 
nal i mol t i e b b e r o i m p r p v v i -
s a m e n t e tosse , febbri , c a t a r 
ro e g a m b e zoppe. . . >•. Al lora 
si a n i m a in lui la s p e r a n z a 
c h e una * sc in t i l l a faccia 
s c o p p i a r e la m i n a e spazzi 
v ia tut to il c l e r o » . M a ben 
p r e s t o c o m p r e n d e e h e la p o 
p o l a z i o n e non -potrà « c h e 
c o m p o r t a r s i c o m e N a p o l e o n e 
e Vi t tor io F.manuele a v e v a n o 
s tab i l i to ,i. 

Ansiosi» e 111 e q u i e t o b 
s c . i t l n r e appetta not i z i e d e l 
la guerra , non lavora , g u o -
v a g a per le v i e in fuocate 
cerca di a m m a z z a l e 1 p o m e 
r igg i msidios-i neH'ombi . i 
d e l l e sue s t a n z e , p o i scopre 

giovane 
Mal era \ ita 

loto-
solitaria 

c o v a r e le sue p i i c o l e uovu . 
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La i 'ue ì ia - o l i re a m u t a r e , 
soprattutto ai tempi del « m u 
t o * , u n a c i i i e m a t o g r a / i a f io 
r e n t e e di a l to I iuel lo a r t i 
s t i co , lia il merito di aver 
dato al cinema alcune grandi 
attrici come Greta Garbo, l ' i 
p r i t i Bergman e Mai; Z e t t e r -
ling. Tutte queste atirici han
no avuto più fortuna a l l ' e s t e 
ro che in patria, soprattutto 
a Hollywood. Recentemente e 
sorta una giovane * stella -
svedese che, s e m a n t i e n e 
q u a n t o attualmente promette, 

ORIZZONTALI: 1) jcialatsqua-
to: 10) ostacoli: i l ) le Iniziali ai 
Tofar.o: 12) un miscuglio di azo . 
to e dj ossigeno che avvolge la 
Terra: 13) la «ritta del Lario (si
gla): 14) sarcasmo: 16) c'è il 
Rosso, il Nero e i l Giallo: 17) 
la giuntura delle dita: 18) di s o 
lito si affezionano molto ai loro 
padroni: 1!>I scherzi: 20) Mada
me Lescaut: 21) in continuo au
mento: 22i Società Italiana Tu
rismo: 23» il dittongo del caos; 
24» la sigla di Rovigo; 25) un 
patriota veneziano deu*800; 
27) anagramma di Leontìna; 
29) la famosa Antologia di Edgar 
l-ee Masters: 30> levigati, liscia
ti; 31) la sigla di Arezzo; 
33) carte alla rovescia: 3<) nella 
bistecca: 36) l'aria inglese: 37) la 
sigla della Magistratura: 38) pos
sedere Itr.): 40) soccorso: 42) una 
marca di micromotori: 44) aspri, 
aeri: 451 la residenza del Presi
dente della Repubblica francese; 
4?) la capitale d'Olanda; 4«) nu
cleo veterinari; 49) dieci tn un 
chilo; 51) la metà di otto; 
52 > questioni che si riferiscono 

al teatro: 55) l'operazione del
l'ernia strozzata 

VERTICALI 11 .»f>nra curare 
l'interes-e proprio. 2» provento, 
incasso: 3) la sigla di Latina: 
4) piante agrumarie: 5» la casta 
indiana dei discredati. 6) in 
mezzo a filiale: 7; la sigla della 
difesa contraerea: 8) il dittongo 
di Caino: 9t il medico specia
lista dell'orecchio, del naso e 
della gota: 13< leggera imbarca
zione. utilissima sui fiumi; 15) ar
gilla di color giallo o rosso: 
16) isoletta inglese notissima per 
Il circuito motociclistico: 18) la 
famosa orazione di Cicerone con
tro Catilina: 201 7ona di miniere: 
22) abitante del Sannio: 25) uno 
dalla vista corta. 26) famoso 
campione sovietico di solleva
mento pesi (k = c); 27) il < noi > 
latino; 28» una parte di tetto: 
32) arma da fuoco: 35) classi di 
oersone: 37) vestibolo, androne: 
39) rosai; 41) citta sovietica della 
Baschiria; 43) l'uniti di misura 
lineare: 46) un atto anagramma-
to; 50) un filo senza inizio; 
53) la sigla di Ancona; 54) ...e 
quella di Imperia. 

potrà jorse n i - a l e o o i u r e con le 
«dii;e;> s u e c o n n a z i o n a l i . Que
sta giovane scoperta e May 
Brilt, e, poiché Roma sta di
ventando un centro cinema
tografico sempre più i m p o r 
tante , s e non altro dal punto 
di vistu commerciale, ha fatto 
fortuna ni Italia, anziché in 
America. 

Però, soltanto due anni fa. 
Man Britt a tutto pensava 
fuorché a diventare un'attri
ce cinematografica. Lavorava 
in uno studio fotografico di 
Stoccolma, la sua citta. Un 
bel niorno, il reo i s ta Mario 
Soldati e il produttore Carlo 
Ponti, durante un ". giro » da 
essi compiuto in Isvezia per 
trovare la protagonista di 
Io landa la figlia de l corsaro 
n e r o , fecero irruzione nello 
s t u d i o per e.sepiure a l c u n e fo
tografìe a certe ragazze, per 

[lo più indossatrici o modelle. 
Mnij correva indaffarata su 

e più per lo studio, nel suo 
bianco camice e un po' secca
ta per il s u b b u g l i o d i e ave
vano portalo i dne c i n e a s t i . 

Immaginatevi la sua sor
presa quando Soldati, dopo 
averla osservata da dietro le 
s u e len t i - disse che era pro
prio lei la ragazza che cer
cava e le propose, seduta 
stame, di fare un provino. 

Il giorno dopo, fra la me
raviglia e la p e r p l e s s i t à d e i 
suoi genitori', May andò a fa
re il provino, n ia fu tanta la 
sua paura e la sua timidezza 
di fronte a ragazze che ave
vano frequentato accademie 
artistiche, o che avevano già 
d i m e s t i c h e r à c o n il e t n e m a . 
che se la dette a gambe e 
t o r n o a c a s a II giorno dopo, 

i / ì n a l m e n l e , la c o n v i n s e r o a 
sottoporsi alla prova. L'esito 
fu ottimo e quindici giorni 
dopo, May Britt, accompagna
ta dalla madre, era in / t o l t a . 
Era il 28 maggio del '52 e 
May aveva diciotto anni 

— Qual'c stata la sua prima 
i m p r e s s i o n e , appena arrivata 
in Italia"* le c h i e d i a m o du
rante una conversazione che 
si svolge in una stanza del 
s u o n n o r o appartamento ai 
Parioli. 

— I pr imi g iorn i — d i c e — 
non c a p i l o n i e n t e ; un cosi ra
dicale cambiamento di vita, 
di c l i m a , . d i a m b i e n t e mi l a 
s c i ò l e t t e r a l m e n t e stordha. 

[Per fortuna, c'era la mia a-
jmìca e c o n n a r i o n a l e Barbara 
' Florian a farmi da interprete 
i e da guida Mi fecero p r o c ì n i 
isti prorir. i e m o i r e foto-
agrafìe e. finalmente, co
minciai a lavorare in J o 
landa . Avevo una paura t e r 
r i b i l e e. la notte, quasi non 
chiudevo occhio; quando mi 
trovavo di fronte alla mac
china da presa, circondata da 
una cinquantina di tecnici, 
mi tremavano le g a m b e d a l l a 
paura. Tanto p i ù che io sono, 
per i n d o l e , p i u t t o s t o t imida . 

D o p o J o l a n d a . May Britt 
interpretò un film che ebbe 
un p a r t i c o l a r e successo popo
lare: L e in fede l i , la sferzante 
satira di Steno e M o n i c e l l i 
c o n t r o il m o n d o de l la grossa 
borghesia. In questo film. May 
interpretava la figura della 
moglie d i un grosso com
merciante internazionale, la 
quale alla fine uccide, come 
i le t tori r i c o r d e r a n n o , r a m a n 
te, responsabile della morte 
di una donna di servizio, ac
cusata d i essere una ladra e 
che, invece, è innocente. 

Poi la Britt fu chiamata a 
recitare nel film di Lattuada. 
L a l u p a , ispirata all'omonime. 

nouel ln di Giona uni Verga-
— Non ho visto La l u p a — 

ci s p i e g a May Britt — però 
il personaggio che hu i n t e r 
p r e t a t o mi piaic molto. In 
genere, vorrei recitare sem
pre MI film r-'aiisti, 111 /il»« 
g i r a t i in mezzo tiUti povera 
gente, interpretando rutti i 
drammatici. 

— E ̂ li Muterà quale ri
cordo h* v r imasto . ' 

— Matera mi hu molto im
pressionato con la sua sel-
vuygiu bellezza e con 1 "sas
si", in cui vivono tante fa
miglie, v. soprattutto con la 
vitalità e la forza d'animo 
della sua gente. 

Ma, oltre che dalla m i s e 
r i a dei "sass i" di Atater.i, 
May Britt ha ricevuto una 
impressione "tremenda" dal 
c o n t r a s t o fra il quurt i ere l u s 
s u o s o dei Parioli e le m i s e r a 
b i l i grot te c l ic si trovano ai 
l imit i dei "quartieri att i" e 
nelle quali delle persone vi-
f o n o in c o n d ì : i o n i troglodi 

r iso per il MIO ( ì i n e n i r e 
rebbe — due a b b o z z a n d o d 
m e z z o sorriso, un po' enigma
tico. che le e c a r a n e r i s t i c o — 
sarebbe quella di diventare 
« L'unica cosa che ini p i a c e -
IOMI g r a n d e a t t r i ce . Il s u o 
lai-oro. m / a t t i , la a p p a s s i o n a 
profondamente e. per ora, noti 
pensa ad altro. Vive sola e 
lìiuttosto ritirata: unica com
pagnia una gattina s i a m e s e 
con la quale, ci assicura, rie
sce a parlare e a farsi capire. 

In questi giorni. May Britt 
si accinge a lasciare Roma ve' 
la Sicilia dove parteciperà 
nelle « e v i d i "Santuzza", alla 
lai'orazinne di C a v a l l e r i n r u 
st icana. l'on la frangetta, gli 
occh i c e l e s t i , il r i s o u n DO' 
pallido e senza trucco May 
Britt e la tipica ragazza scan
dinava. Eppure, opportuna
mente truccata, riesce benis
simo u sembrare una ragazza 
meridionale (lo ha dimostrato 
nella L u p a ) , piena di fuoco. 
Decisa n iente , il d e s t i n o la por-

L i u v is iàm ili vaca 11/a est iva nella e legante in tt-rjirel.ijrioue ili una vecchia s tampa 

n e g h 

ticìie 
Ci meraviglia il tatto che.tu sempre a sud 

non abbia a l i un progetto pre- , FRANCO GIRAI.IH 

I n a penetrante espressione d e l l a beli» May Britt 

do di q u a s i c inqi : IPI'ÓIIIII 
e b b e il m o d o di p e n e ' a i " il 
.sottile incanto d e l l a c a ' a eh . 
guarda R o m a dal la sua m o 
desta a l t i t u d i n e ricca di tutti 
1 b a l s a m i d e l l a c a m p a g n a e 
del m a i o p o c o l o n t a n o . 

G o e t h e era ari i v a t o una 
pr ima vol ta a R o m a liei 1740 
per la s trada F l a m i n i a , p a s 
s a n d o tra le c o l l i n e e le 
va l la te c h e c o n c h i u d o n o il 
cor.»!» del T e v e i e . S t r a d a be l 
la m a p e s s i m a pei 1 v i a g g i a 
to l i . ... p a - » a u d o la .strada 
FU.mima mi sugger ì la p r u 
denza di d i s c e n d e t e dal la 
sedia e di a d o p e r a r il e a v a l 
lo di S. F r a n c e s c o , t e m e n d o 
con r a g i o n e il m i o ve t tu i ino. 
n e g l i g e n t e e a v . u o , farebbe , 
pe: m a n c a n z a de l ferrare i 
suoi c a v a l l i , u n c a p i t o m b o l o 
d o p o l 'a l tro: ed a p p u n t i , non 
ebbi t o i t o . le s u e carogne 
s d i u c c i o l a v a n o - p e - s e \«jlte, 
e tu «iat i for tuna , e h e non 
d iede! o 111 m a l o r a . . * . 

N o n si p u ò d i r e c h e g i u n 
g e n d o d o p o 1111 t a l e v i a g g i o , 
il p o e t a s i t r o v a s s e in u n 
lieto s ta to d ' a n i m o . T u t t a v i a 
q u e s t o n o n g l ' i m p e d i di tor 
nare p i ù v o l t e a R o m a e di 
trascuri PI v i per iod i di i n -
ten.»o g o d i m e n t o . M.i la v i 
c i n a n z a di F r a s i a t i era a n 
c h e p e r lui u n a for te t e n t a 
z ione nei me»i e»t iv j (p ian
d o il c a l d o e la malar ia ', 
p e r s u a d e v a n o a i la fuga.} 
Giorn i fe l ic i tra.»cors«? il 
poeta d Fra»cati nel s e t t e m 
bre d e l 17B6; la .-tagione 
mi te , il c l i m a d o l c e , le luci 
v a r i a t e ; e poi - i g iuoch i rii 
acqua , il m o n t e Pa.-n.i»o. t u t 
te le m e r a v i g l i e « e l l a Vil la 
A l d o b r a n d i m » Io c o n c i l i a r o 
n o c o n q u e l l a terra d o v e le 
b e l l e z z e d e l l a natura e q u e l 
le de l l ' ar te si f o n d e v a n o m 
u n ' a r m o n i a u n i c a . 

II Gregorov iu= i n v e c e p r e 
f e r i v a l u o g h i p iù aspr i e >o-

ti ne l l e b i b l i o t e c h e 
a i c h i v i . 

Il s u o mteie.s-«- di s to : .co 
non si l i m i t a v a .il p a l a t o -
ini p e r i o d o m o l t o r icco di 
a v v e n i m e n t i si pi e p a r a v a in 
q u e g l i ann i in I ta l ia; e il Gi« 

l ' incanto d e l l e s e i a t e a V i l 
la B o r g h e s e e vi 51 tuf fa c o m e 
in un m a i e di d i l e t t o . 

S t e n d h a l i n v e c e s c o p r i la 
s u g g e s t i o n e d e l l e n a v a t e f re 
s c h e e de.serte. D a l l e s t r a d e 
a n g u s t e d i e r i f l e t t e v a n o . Un 

g o r o v i u s n e è s p e t t a t o r e a p - d a l m a t t i n o , il c a l o r e s p i e -
pas» ionato e »pipg iudicntn . Il 
s u o s o g g i o r n o a R o m a si 
p r o l u n g a per mol t i a n n i ; e 
tutt i gl i ann i lascia la citta 
so l tan to «piando il pei n o l o 
d e l l e felibri si ta m i n a c c i o s o . 
Ne l lll.'it; a l la l i n e di g i u g n o 
è a n c o r a in p i e n o l avoro : 
•« In que.sti g iorn i ca ld i ho 
lasc ia to da p . u t e la 'mia 
«^Storia de l la c i t ta » in.. 
c o n t i n u a t o 1 •• S e p o l c r i » - ino 
al s e c o l o d e c i m o tei/««••. 

t a t o de l .»ole. era s p i n t o ne l 
l 'ombra a c c o g l i e n t e d e l l e 

chie.se i m m e i » e ne l s i l e n z i o . 

/ / motto di Stendhal 

Il l e f r i g e r i o d e l l e ch i ede 
gli p e r m i s e di p a s s a r e in 
cit ta a n c h e q u e l t err ib i l e 
m e s e di a g o s t o c h e s p a v e n -

l „ , j t a v a l o i n a n i e fores t ier i e li 
s p i n g e v a v e i s o i co l l i e v e r -

o 1 laghi . » Il c a l d o è i n s o p -

G In q u e l l ' a n n o 
ini z z a n o 
la c a p i t a l e : e fu una »«-opei 
ta m o l t o uupni t a n t e pei U-
s u e «-splora/ ioin in u n a l e 
g i o n e c l ic con.sprvav.i imito. 
tant i \ e > t i g i a di ima « ivi ita 
e h e lo a t t i r a v a p o t e n t e i n e n - i 
te. A G e n a / / . » n o non g o d e - j 
va 

• noi t.m'Ii» — 

di mol t i H o una 

., , , , , , ijt.- - - - - - . c r i v e i l 10 
, . „.V ' i"i ' a g o - t o —- noi m o n t i a m o in 

. ti.Mita m i g l i a d a l - p t . t U l , _, ( j l b u o n m a t t i n o : 
v e:\-o le d.ec: e: r i f u g i a m o m 
q u a l c h e chieda d o v e t r o v i a 
m o fre»(o e ««scurità. S e d u 
ti in s i l e n / . o - in b a n c h i c o n 
la i e - t a i o \ e » c i a t a t> a p p o g 
g iata su l l e s p a l l i e r e , la n o -
sti. i a n i m a spnibia l i b e r a r -

; , , " « i ; "," , l""' t si da ogni l e g a m e t e r r e s t r e 
p i c c i a s tanza M . H O .1 i e t t o . , «• v e d e

5
r e , b e U o f a c _ 

Fa m o l t o c a l d o : »,,! t e t to »i / f ; i C ( , ; i J . C o » i s i in i z iò 
s c a d a n o al . . . l e d e : »erp. , „ 
T u t t a v i a vi e r a n o q u e l l a p . . - ( i < | s A\vWi.* d o ! £ V a l l e .-. 
c e e q u e l l a .solennità < i H l a | S j n t f l P r a ~ e d e d o v u n q u e 

{un q u . u i i o raro lo t r a t t e n e » -
I -e in lunga c o n t e m p l a z i o n e . 

„ . ' L o .stes.-o i n c a n t o e lo 
bctrccco romano .-,te»so b e n e s s e r e t r o v a v a ne i 

1 ' n f u g i o m b r o s i d e l C o l o s s e o 
«Di no : :e la c a m p a g n a -«..n- d o v e M i n t r a t t e n e v a o r e e d 

till.-i di l imi: turant i . L ' m - l 0 r e a s c o l t a n d o il p i g o l i o d e 
c a n t o de l l ' e s ta te e . . t t raen- , g i , l I c c e H i f r a m m i s t o ai c o l 
te . Tiov-.'.i q u e l l o c h e <-?z-tP. di p i c c o n e c h e 1 g a l e o t t i 
ca i : . sol i tudine «• p. .ce . La- d e l P a p a v i b r a v a n o sul le 
sc io G e n a / v a n o ., »«-itemorf v e c c h i e m u r a p e r : lavor i d 
c o n m o l t o ' impiant i» . - Per r e s t a u r o 

f B i s o g n a 

natura c h e 
s i d e r a v a . 

il »iio a n i m o d e - 1 

l,tt ' • • •KIJIK. . O l HIV A A ROJIA 

molt i ann i re»to f e d e l e 
q u e l l a >ua m o d e s t a v i l l e g g i a 
tura; q u a n d o v o l l e m u t a r e 
t e n t ò i n v a n o di r i t r o v a r e q u e l 
bene»»pre f i s i co e m o r a l e che 

e.s3er s o h ne, 
C o l o s s e o -. L o d i s t u r b a v a n o 
l e s a l m o d i e de i frati c h e a c 
c o m p a g n a n o t o r m e d i p e l l e 
g r i n i in u n g i r o di V i a C r u -

ach e Verdi all 'aperto 

gl i p e r m e t t e v a d i l a v o r a , e - c i s o l t a n t o . n e l p r o f o n d e 
c o n p i e n o v i g o r e . Da Gen.az- l < 8 i l e i m o , g l i e r a ^ o 5 3 Ì b l ! e 
« a n o f a c e v a e>cu i , . « .n i m i - r s m m a g i n a z G n e in 
m t « o , " ^ p a e M T , n V V l " . q - « I -unao i t : n l r a r i o c h e Ir 
s i t o Ole-vano c n e gli Iz..-cio,7_ f .a , .„ - ^ , ! % * „ T > J , ^ ^ „„- ,„. 

• u n r i c o r d o d i tr i s t ezza - P e r j £ j f f % a "P^onóaTe n e i s e -
la m i s e r i a i l l imi ta t . . de i »uoi, ^ _. c j I < J o ^ , d i v a 

la 

«Passione secondo Giovanni' qvia'.tic c.rco.a! — Ira . -.«v 
Irer*1.):!! -cceri ce-:.a Ba»>. Ica «li 

alia Basilica di Massenzio M » ^ - - - - * *• * -•-«-<- -.--«-o poi fii ae^ai: tre u:> direttore «li 
B-er-3"* »•• aperto op«T«- quali | orchestri, co-re .1 Volkrr.ar Ari

li» « Pas«. n-.t* secordo Gto%an
si: » <l. Brf<*i «* «sen.:>re ur. r:-
sch.y *• -T. '-ir» c e n o qual rr..-xlo. 
un ro:t s*n«o Troppi problemi 
sonori cor.* ergono evKter.tl ai 
rr.n:r e*i•<-> c!e.". esecuzione Da..o 
equi.i'T.o del coro ali impasto 
oey : «strumenti f ino a quella 

;Jrf*ie — «. q-.-.a e :er. f,er.i era 
stato Cei.b-Ca~.c, .1 cw.m.t » "'. 

a b i t a n t i » ; p e r c o r - e tu t ta I J J - . . . n ! n r : i i ; > ,_ „ „ „ , „ . , „ „ 

m o ag i . spe t taco l i d e l l a n a - ' n * L C U ° r 5 $ell a ! f Ì t o *' " " " 
tura e a l l e q u a l i t à d e g l i a b . - ^ - " - ^ : 1 t e r r e n o p a l u d o -

„ { tant i . L o u r t a v a n o s o l t a n t o T ? , . n n o . a . Parecchie m i g l i a 
«Il TrOVatOre» d Caratalla te manifestazioni di fanati

smo relig:o»o. A Montecassi-
D&vanti ad ura pUte« «re:n!-

t* a:.":r.Te-<-.-.:m.ie ha ai 11:0 luo
go ieri ^era « prl-ra estiva de 
« Il tro;*;ore » Succes*.-> p eno 
e meritato -*>:to::r.eato da ap-

guldare le n as -e ed . c-iiist jp!»u-»i a f re atto e a -rena 
ne..» c.tata « P^i-i^ne » <i: ?e- aliena Tra g.l interpreti va rt-
basbano Bach — dui q-.u e ::e. 
cors-o de a passata s t a t o r e «-: 
ebbero a:à ch*«r: e Ir.dub.tabili 
segni de: suo : e-.ident. U-rati 

già -contata s c a ^ a udibilità del v Tlsuìlttin n o n p u ò n o n e V i C r e 
c a . ì r e m b a . o d i e sost iene un ^ ^ ^ fiacco e de:u?Irò »' 
solo di tenore r.ei recitativi. 
P.-obleni! difficili da risolvere 
perchè all'aperto come sappia
l o M K tutti , li suono ne»;uè 

ra cosi '. equilibrio originale. \ 
ciò si aggiunga poi :incerte?7a 
caufeata dall'umidità dell'aria e 
dal.a conseguente imperteiia 
intonazione degli strumenti. SI 
consideri Infine quanto trgra-
ta e infida V.a per .a go'.a uma
na l a n a serotlna ehe circola 

pubblico al.ora in questi casi 
reagi«ce come 1". lunpo e ?e cir-
costanre consigl iano: con rari 

spesso vie Insospettate ed alte- incerti e pur gentil i applausi 
Applausi probabilmente diretti 
in buona parte e ! «c!Ut: — 
Esther Orel. Lui-a Rt:-,*echt 
Petra Munteau. Armando Dado 
e Q!ot|rto Taddeo — ed al cor© 
e ar.orche.stra dell'Accademia 

lordata per prima Federa Bar
bieri è stata "ir. « \ /ucer.a » 
prerde-.te e drammaticissima. 
sia come \oc# che co-rr «cena 
Accanto a e. Catenra M»r.c.nl, 
Alfredo Codi la . Enzo M«*chert-
ni e Mano P;.lppe»ch: h a n r o 
creato con arte pari a. loro noto 
T*iore le popolari figure di que
s to grande «partito verdiana 
Buona e conTlncente la regia 
di Enrico Pneerto Parte degli 
apn'aus: oltre ai vaiorool In
terpreti che abbiamo già ricor
dato. e ardata naturalmente an
che a Vincenzo Bel let ta ti qua
le. ha diretto con maestria que
sto felice e piacevole spettacolo 

Viee 

n o d«ive »i f e r m o a i c u n i 
g iorn i per f r e q u e n t a r e la 
b ib l i o t eca , r i t r o v o c o n 
presa la v e c c h i a u s a n z a d; 
a l l e v a r e un c o r v o a r icordo 
d e l l ' a n i m a l e c h e nutr ì il fon 
d a t o r e d e l l ' o r d i n e noi s U o 
ri t . ro a S u b i a c o . 

Ma l ' a n n o 1859 re»Aò i n 
c h i o d a t o a R o m a p e r gl i a v 
v e n i m e n t i d e l l a g u e r r a di 
I n d i p e n d e n z a c h e v o l e v a s e 
g u i r e g i o r n o p e r g i o r n o : e 
s p e r i m e n t ò il f a s c i n o d e l l a 
c i t t à s o n n o l e n t a , i m m e r s a 
n e l l a s u a p igr i z ia : e R o m a è 
s i l enz io sa e s o f f o c a n t e c o m e 
p e r d u t a n e l m o n d o , r i t i ra ta 
in s é e i n c a n t a t a : a n c h e lo 
s c i r o c c o so f f ia c o n t i n u a m e n 
te . I m o m e n t i p i ù e c c i t a t i de l 
t e m p o c a d o n o q u i c o m e s e n 
za r u m o r e n e l l ' e t e r n i t à ». 

N e i p ian i d i L o m b a r d i a si 
c o m b a t t e v a , g r u p p i s e m p r e 

d a l l a cittJi. * L ' a s p e t t o de l 
p a e s e è m a g n i f i c o ; n o n è ur.<-
piant ira p i a t t a : la v e g e t a 

z i o n e e v i g o r o s a . La m a s -
o r l i * : n r p a r t e de i p u n t i di v j -

T .sfa s o n o d o m i n a t i d a re»t 
d: a c q u e d o t t i e t o m b e in r o 
v i n a c h e I m p r i m o n o a q u e 
sta c a m p a g n a d i R o m a UT 
c a r a t t e r e di g r a n d e z z a sen?ò 
confront i . . . *. 

Q u a n d o :1 p e r ì c o l o del le 
febbri d i v e n n e t r o p p o v i c i 
n o s c e l s e o e r soasiorr».-
G r o t t a f e r r a t a s u l l e d e l i z i o 
s e p e n d i c i di A l b a n o . 

- D a l l a m i a finestra porre" 
g e t t a r e u n a p ie t ra ne l l a 
g h e t t o di Caste l G a n d o l f o 
e da l l 'a l tra p a r t e , a t t r a v e r 
s o gl i a lber i , v e d i a m o II m a 
re e la foresta c h e s i e s t e n 
d e di qui a F r a s c a t i e offre 
u n a passegx- 8 -»- P i t t o r e s c a 
e p e r tu t to II g i o r n o v i t r o 
v i a m o u n ffesseo d e l i z i o s o •» 
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I RISULTATI DEL SECONDO TRIMESTRE DEL 1953 

L'Ungheria ha realizzato 
il piano al 103 per cento 

La produzione industriale ha superalo del Ì2 per cento i risultati delVanno scorso 
Si prevede il miglior raccolto dopo la Liberazione — Deficienze nelVindmtria leggera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 19. — L'Uffi
cio centrale di statistica un
gherese ha reso noto oggi ti 
comunicato sulla realizzazio
ne del piano dell'economia 
popolare per il secondo t r i 
mestre dell'anno in corso. La 
prima importante constata
zione che ti comunicato fa è 
che l'industria in questo se
condo trimestre del '53 ha 
realizzato il suo piano al 103 
per cento. L'industria ha poi 
superato in questo stesso pe
riodo del 12,8 per cento la 
produzione dello scorso an
no nel periodo corrisponden
te. Il numero degli operai 
dell 'industria nel corso di un 
anno è aumentato del 9,8 per 
cento. La produzione per ogni 
lavoratore è aumentata del 
3 per cento. Nel settore agri
colo il comunicato dell'uf
ficio centrale di statistica un
gherese constata, secondo le 
previsioni fatte durante la 
trebbiatura, il raccolto dei ce
reali è quest'anno il miglio
re di tutti gli anni dopo la 
liberazione. I risultati del 
raccolto, particolarmente nel 
settore socialista dell'agricol
tura, sono alti, e soprattutto 
là dove ci si serve di una 
tecnica più progredita. 

Nel seitore delle comuni
cazioni del trasporto delle 
merci il comunicato costata 
che il piano per il trasporto 
ferroviario delle merci è sta
to realizzato al 105,6 

Nel settore dell'industria 
edilizia il comunicato rileva 
un aumento rispetto al se
condo trimestre dello scorso 
anno, del 20 per cento circa. 
Tra le maggiori costruzioni 
iniziate in questo trimestre 
aprile-giugno '53 vi sono: un 
nuovo reparto dell'officina 
metullurgica Lenin, un nuo
vo edificio della fabbrica di 
automobili Csepel e uno del
la fabbrica di prodotti far
maceutici Kòbanya. Aumen
tato è anche in questo tr ime
stre il numero delle macchi
ne delle fattorie statali e del
le stazioni di macchine (cen
tri di raccolta delle macchine 
agricole a disposizione delle 
cooperative agricole e dei 
contadini individuali). 226 
trattori , 754 mietitrebbiatri
ci, 286 mietilegatrici e 17.000 
macchine dì altro tipo si so
no aggiunte in questo t r ime
stre ai patrimonio statale di 

macchine agricole. Sempre 
nelle campagne, in questo so
lo trimestre, è stata portata 
la luce elettrica in 21 coope
rative agricole e in 9 fatto
rie statali. Anche nel setto
re sanitario e culturale sono 
stati compiuti dei passi in 
avant i ; il comunicato del
l'Ufficio centrale di statisti
ca ungherese costata che so
no aumentati del 10 per cen
to coloro che possono bene
ficiare dell'assistenza socia-
le-sindacale e dell'8,4 per 
cento è aumentato il numero 
dei bambini iscritti ai nidi 
e asili di infanzia. Infine 50 
mila lavoratori hanno t ra
scorso le vacanze in case di 
riposo a tariffa ridotta o 
gratuitamente nel trimestre 
aprile-giugno '53, 

L'importante comunicato 
dell'Ufficio centrale di sta

tistica, che tutta la stampa 
ungherese pubblica oggi in 
prima pagina con grande r i 
lievo, viene commentato in 
un editoriale del Szabad Nép, 
organo ufficiale del partito 
d e 1 lavoratori ungheresi. 
« Quale insegnamento possia
mo trarre dalle cifre del co
municato? » — si chiede 11 
giornale — ««In primo luogo 
ohe la nostra classe operaia 
anche nel trimestre passato 
ha compiuto il suo luvoro o-
nestarnente e, in secondo luo
go, che, se anche abbiamo 
commesso errori, questo non 
significa affatto che i piani 
stabiliti per le aziende non 
fossero reali. I piani in ge
nerale erano realizzabili e 
anzi superabili, e le cifre lo 
dimostrano ». 

Continuando l'esame del co
municato, l'editoriale d e 1 

IL TERRIBILE SUICIDIO D'UN MUSICISTA 

Viaggio d'un cadavere 
sul tetto di un treno 
Oltre 4 milioni rinvenuti nelle sue tasche 

GENOVA, 1D. — La polizia 
ha identificato l'uomo il cui 
corpo sfracellato è stato rin
venuto alla stazione di Bri-
gnole, la notte di sabato, sul 
tetto del locomotore che trai
nava il convoglio 1030 del 
Roma-Torino. Si tratta del 
48enne Giancarlo Bracco, di 
Luigi, abitante a Milano, in 
corso Garibaldi 9, di profes
sione musicista. Sul tragico 
fatto, il conducente del loco
motore ha fornito alla polizia 
nuovi particolari. 

La disgrazia toccata all'uo
mo ora identificato, si è ve
rificata alle ore 0,19 della 
notte di sabato. A quella ora, 
gli addetti alla stazione di 
Brignole avvertivano che Un 
incidente doveva essersi ve
rificato sulla linea dì ponente: 
un corpo, probabilmente una 
pesante pietra, doveva essere 
caduta sull'aereo dei cavi 

Poco dopo, il treno giunge
va alla stazione di Brignole 
e si aveva la spiegazione del

lo strano fatto che aveva su
scitato l'allarme; sul tetto del 
locomotore stava il corpo In
sanguinato di un uomo, che 
non dava segni di vita e che 
veniva segnalato da alcuni 
viaggiatori. Solo alla stazione 
di Brlgnole, il macchinista si 
è accorto della presenza del 
corpo straziato: egli ha rac
contato al funzionari di po
lizia che, mentre stava per 
imboccare la galleria di San 
Martino, aveva udito un ton
fo come di un coi pò caduto 
sul tetto del locomotore. 

Il Bracco si era lasciato Ca
dere dal parapetto del caval
cavia della stazione di Quarto 
del Mille, e, dopo essere rim
balzato sui fili della corrente 
ad alta tensione, era Anito sul 
tetto del locomotore del rapi
do che transitava in quel mo
mento, 

Dopo la rimozione del ca
davere, nelle sue tasche «ono 
stati rinvenuti assegni per ol
tre 4 milioni. 

Szabad Nép costata che i dati 
dell'Ufficio centrale di stati
stica rilevano apertamente 
anche le deficienze che han
no indotto il governo popo
lare ad adottare la nuova po
litica economica. Le cifre di
mostrano un rallentamento 
dello sviluppo dell'industria 
leggera. Acf esempio, mentre 
l'industria delle miniere è 
aumentata, nel giro dì un 
anno, del 27 per cento, l'in
dustria dei pellami è aumen
tata sólo del 5,9 per cento e 
quella tessile, sempre nel gi
ro di un anno, è diminuita 
di 1,1 per cento. E ancora: il 
commercio al minuto nei se
condo trimestre del '53 ha 
fornito ai consumatori un
gheresi lo stesso quantitativo 
che nel secondo trimestre del 
'52. «Però, commento lo 
Szabad Nép, sarebbe pro
fondamente sbagliato se mi
surassimo il livello di vita 
dei lavoratori considerando 
solo la circolazione delle 
merci. 

Infatti le cifre del comuni
cato relative ai risultati so
ciali e colturali danno prova 
di un notevole sviluppo. 
Tuttavia, il comunicato ci 
richiama a dedicare più cu
ra e attenzione all'uomo, al
le sue necessita, n modificare 
la nostra politica economica 
in modo che il problema del
l'uomo sia ni centro del no
stro piano ». Esaminando le 
cifre relative al settore agri
colo lo Szabad Nép nota: « I 
dati ci dimostrano che la no
stra agricoltura è forte an
che oggi ed è basata su fon
damenta sane. Quindi se cor
reggiamo gli errori (sostan
zialmente l'errore di aver 
troppo accelerato il ritmo di 
sviluppo della cooperazione 
agricola) potremo ottenere 
del grandi risultati », 

Quali conclusioni generali 
si possono trarre dal comu
nicato dell'Ufficio centrale di 
statistica ungherese? La rea
lizzazione del piano dell'eco
nomia popolare nel secondo 
trimestre del 1953 dimostra 
«che l'economia popolare 
ungherese si sta consolidan
do e sviluppando rapidamen
te, che 11 popolo lavoratore 
ungherese, anche nel tr ime
stre passato, ha continuato a 
costruire e ha fatto dei pas
si avanti per gettare le basi 
del socialismo ». 

UNA ANGHEL 

uccide la madre 
LONG B E A C H (Califor

nia). 19. — Un ex colonnello 
della famosa Accademia mi
litare di West Point, che re
centemente era stato rilascia
to da una clinica per ma
lattie mentali, è stato trovato 
dalla polizia disteso in una 
pozza di sangue, dopo che 
egli aveva ucciso la propria 
madre di 68 anni a colpi di 
coltello. 

L'assassino è John Under-
wood che arrestato dalla po
lizia ha dichiarato con molta 
calma: « Mia madre sapeva 
che to avrei dovuto fare ri
torno nella clinica, e Questa 
cosa lo rattristava assai. Ho 
deciso pertanto di ucciderla. 
Spero che mi condanneran
no a morte e che Unirò la 
mia esistenza nella camera 
letale ». 

Pf 

SI SVILUPPA IN INGHILTERRA LA LOTTA PER PACIFICI ACCORDI 

l laburisti non sono "ulncolall 
alla ritirala m Saiistmr» a Washington 

L'ex ministro Shawcross definisce «negativi» i risultati della piccola Conferenza • Il «Reynolds 
News» afferma che Churchill non è soddisfatto • «Non ci si può limitare al problema tedesco» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE primo ministro ~ scrive il 
giornale — era intesa a ri 

Soldati americani 
condannali per disobbedienza 

FORT DIX. 19 — Setto sol
dati americani nel campo di 
addestramento di Fort Ulx, nel 
Now Jersey, sono «tati ricono
sciuti colpevoli di ammutina
mento per e«scT6l rifiutati di 
obbedirò agli ordini del loro uf
ficiate. 

LONDRA, 19 — L'ex mini
stro laburista Hartley Shaw
cross, nel corso di un comi
zio, ha dichiarato oggi che le 
conclusioni della conferenza 
di Washington sono negative 
e che la progettata riunione 
fra i quattro ministri degli 
Esteri — così com'è stata 
Impostata dalle potenze occi
dentali — difficilmente potrà 
concludersi con un accordo. 
Il Regnolds News, settimana
le delle cooperative control
lato dai dirigenti di destra 
laburisti, critica severamente 
in un suo editoriale odierno 
le decisioni di Washington, 
affermando che u Churchill 
non sarà soddisfatto della 
versione ridotta del suo pia
no per un incontro fra le 
quattro grandi Potenze ». 

«Mentre la proposta del 

creare lo spirito di amicizia 
e di fiducia fra i Paesi occi
dentali e l'Untone Souietlca, 
il fatto di aver scelto come 
unico argomento della con
ferenza il problema tedesco, 
condizionando l'accordo su di 
esso a pregiudiziali Gravissi
me, è sfato un gesto perico
loso Ì>. 

« Dite volte in questo seco
lo — scrive ancora il giorna
le — l'Unione Sovietica è 
stata invasa e devastata dal
le truppe tedesche. Essa te
me che con una Germania 
riarmata sorga la vecchia se
te teutonica di dominio e di 
conquista. Affermare pregiu
dizialmente che qualunque 
cosa accada (alla conferen
za) il riarmo tedesco conti
nuerà, significa annullare la 
sola possibilità di un accor

do con l'Unione Sovietica ». 
Dopo aver affermato che 

nella capitale americana lord 
Salisbury ha ceduto alle pres
sioni di Foster Dulles, Rey
nolds News conclude: ali par
tito laburista non è vincola
to alla ritirata dì Washing
ton. Il partito laburista nel 
prossimo dibattilo di politica 
estera ai Comuni, dourà par
lare in nome del popolo in
glese, che era compatto die
tro Churchill' quando questi 
per primo, propose un incon
tro tra i "quattro prandi" »>. 

LUCA TREVISANI 

Churchill vorrebbe 
la conferenza ad alto livelle 

LONDRA, 10 — Il londinese 
<L Sunday Dlspateh » attenua che 
Churchill è rimasto deluso dal
la proposta di una riunione qua-

LA LUNGA "VEGLIA DEL R E D E N T O R E , , 

Fantastica girandola di lumi 
nella più popolare festa veneziana 

Fuochi d'artificio, fiaccole, orchestre, canzoni — V esodo al Lido oevso l' alba 

VENEZIA, 19 — La « Not-jminciato ad accedere al pon
te famosissima », la « Veglia I tile del « Lloyd triestino », 
del Redentore», è la più ve- alle zattere, dove erano si-
neziana delle feste: la popo
lazione vi prende parte gioio~ 
samente, più come attore che 
come spet tatore L'acqua, dal 
pontile del «Lloyd» sino al 
Lido, era tutto un luccicare 
di lumini: c'erano la «gal
leggiante», caratteristica im
barcazione come le « galleg
g i a t i n e », bragozzi, le gon
dole, i sandali, i «topi». Al
la festa avranno assistito, si 
calcola, più di 300 mila per
sone. 

La festa è durata fino al
l'alba. Ha avuto intanto ini
zio col calar della sera. Al
le 20- -mentre sulle acque 
prospicienti la dogana si con
centravano tutte le barche 
illuminate e tre «galleg
g i a t i n e », 11 pubblico è co

sternati dei posti a paga
mento. 

Alle 21, le imbarcazioni il
luminate delle tre «galleg-
giantine», sulle quali c'era
no varie orchestre, si sono 
portate nel canale della Giù-
decca, ove hanno formato 

tre gruppi convenientemente 
dislocati fra la chiesa del 
Redentore e le zitelle. 

Alle 21,30 sono state spen
te le luminarie. Sulle fon
damenta delle Zattere e dei-
la Giudecca hanno avuto ini
zio le tradizionali bengalate, 
che sono partite dal pontone 
ancorato al centro del canale 
della Giudecca, fra Sacca 
Fisola ed il Cotonifìcio. 

Finiti i fuochi d'artifìcio 
alle 23,15, e mentre la «gal 

leggiante » riprendeva l'ese
cuzione del programma di 
canzoni e si spostava lungo 
le Zatte/e, sino al pontile 
del « Lloyd »• tutte le barche 
illuminate e le tre «galleg-
giantine » si sono portate in 
Redentore e le zitelle. In
tanto è cominciata l'esecu
zione del programma di can
zoni veneziane, e la « gal-
Seggiante » fantasticamente 
illuminata, ha percorso lo 
specchio d'acqua prospicien
te le fondamenta delle Zat
tere, per portarsi poi al cen
tro del canale. 

Durante la serata hanno 
tenuto concerto la banda cit
tadina sul p o n t i l e del 
«Lloyd», la banda Monte-
verdi sulle gradinate della 
chiesa del Redentore, e la 
banda di Tessera. Il «giar
dino galleggiante», con una 

orchestrina a bordo, è stata 
ancorata presso le briccole 
poste alla punta della Do
gana. Verso le 2 è iniziato 
il pittoresco esedo verso il 
lido, perchè la tradizione 
vuole che chi ha assistito 
alla festa, alla mattina assi
sta al sorgere del sole sul 
mare. 

Aperto a Copenaghen 
il Congresso dei radiologi 
Si è Inaugurato oggi il cot

timo Congresso internazionale 
di radiologia, cui partecipano 
illustri radiologi di tutto i! 
mondo. Sono in discussione 
tutti i problemi scientifici di 
maggiore attualità, del mezzi 
più efficaci di terapia dei tu
mori al più moderni metodi di 
diagnosi. 

dipartita de) Ministri degli Kete-
rL il giornale afferma che quan
do Churchill a) sarà ristabilito 
insisterà nuovamente affinchè 
la conferenza quadripartita si 
svolga ad un livello più elevato 

'Processo alla città' di Zampa. 
vince il Premio S, Vincent 
SAINT VINCENT, 19. ~ Nel 

corso di una serata di «ala è 
stato consegnato il primo pre
mio « Saint Vincent » per il ci
nema. 

La giuria composta da Alber
to Moravia, Guido Aristano, 
Luigi Chiarini, Piero Gadda 
Conti, Mario Gromo e Filippo 
Sacchi, ha designato il miglior 
regista, la migliore attrice ed 
il migliore attore italiani della 
stagione 1352-53. 

Per quanto concerne 1 re
gisti, la giuria ha dato la pre
ferenza a Luigi Zampa per 
««Processo alla città» conside
randolo il film Italiano più so
lido ed organico che sia appar
so nella passata stagione. 

Come migliore attrice la giu
ria ha riconosciuto Gina Lollo-
brigida per il notevole impegno 
di cui ha dato prova ne «La 
provinciale». La giuria ha poi 
assegnato la «Grella d'oro» 
per il migliore attore ad An
drea Checchi per il film «Altri 
tempi» e «Signora senza ca
melie ». 

La tre «Grelle d'oro.» asse
gnate ai prescelti sono riprodu
zioni in metallo pregiato del
l'artistico boccale scolpito in 
legno di tipica produzione val
dostana. 

Anolaudita conferenza 
di Sereni a Genova 

GENOVA, 19. — Malgrado il 
caldo opprimente che in que
sta domenica ha reso II centro 
cittadino deserto, una folla 
considerevole è accorsa stama
ne ad ascoltare la parola del 
compagno sen, Emilio Sereni, 
il quale ha tenuto una applau
dita conferenza sui grandi te
mi attuali della politica inter
nazionale, nel corso della ma
nifestazione genovese della pa
ce, indetta in preparazione 
della, conferenza nazionale che 
—- come è noto — avrà luogo 
a "Roma il 22 e 23 prossimi. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorai . vice diret re«p. 
stabUimctnto Tlpogr UJESJL5A. 
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convenuti da tutto il Lazio hanno riaffermato 
ieri con un9imponente sfilata per le vie di Roma, 
il loro entusiastico attaccamento e la loro fiducia 
per la MOVO JPAMIMEJJLA che non li ha mai delusi 
Durante il Raduno, aita E. U. R. 53 sono stati sorteggiati tra gli intervenuti i seguenti premi: 

Una moto Parilla « Bracco 125 » al signor Barbante Silvano di Rieti — Una Coppa Parilla 
al signor De Martine» Francesco di Marcellina — Una macchina fotografica a] signor De 
Bonis Francesco di Marcellina — Una macchina fotografica al signor Bandiera Ugo di 

Roma — Premio alla « parillista » signorina Gloria Landini di Roma. 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA PER IL LAZIO 

Concessionario: Renato Landini S J J . 
Via Gioberti 5 - Tel. 44.266 -Roma 

Agenti regionali: Viterbo: Rari aldi Vittorio 
Rieti : Pitoni1 Bernardino 
Latina: Farahegoli Vittorio 
Sora: Roccatani Arturo 

SUB-AGENTI IN TUTTI I PAESI DEL LAZIO 

U N P R O D O T T O 
DI CLASSE 
VENDUTO 

A BASSO PREZZO 

LISTINO PREZZI DI VENDITA 

BRACCO 125 c e . auu I» 16I.OOO 
TURISMO 125 CC L. 1*5.000 
BRACCO 150 c e . sa. L. 178.000 
LUSSO 150 e.c I~ 185.000 

Franco fabbrica Milano 

66 MOTO i»\itlLLA.. Via Ogtio t - Milano - Tel. 503022 


